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LE SEICENTO DELEGAZIONI 

GOVERNATIVE 



A chiunque abbia letto il disegno ili legge, che come mini- 
slro deirintprnn n riniiifi mio p dnl Galiinotto ebbi l'onoro di 
pi'esontnri! ìlI1;i Cfiintri^t dei ilcpiitati il gioiim M fobbriiio \iins- 

Stato, e la rf labium; i-li.' lo |ii-f.-wl.>, l-A abbia pur letto il di- 
segno della CoiiimisMuiie ulie ne liferi alla Camera, e In rela- 
zioni (iella ('omiiii^aioiic sto-^M. non può venire io mente clie io 
abbia mai potuto csseie oppositori!, in massima, del diseguo 
della Commissione. Cotesto disegno dì legf^e. clieccliè sìaseue 
detto c scritto, e lu tutte le pni-ti che contengono utili, importanti 
e radicab riforme la semplice nproduzionc do] discRno da me 
presentato con molte aggiunte, con vanaKiuni iiell ordine tlellp 
materie o de?li articoli, e con estese mutazioni nella redanirmp. 
Veramente non credo clie codeste muta/iom biaiio sL^te. per lo 
più, febei ; ma a (questo riguardo sono sempre disposto ad ac- 
cettare molte cosa calendomi asim più della aoatauzo. Scevro 
da ogm. preocoupazione, aheno dallo imputarle ad altri, io ap- 
poggio il disegno della Comimfisione non solo nelle porti Bostan- 
7ialmente conformi ali m iGiii:ino disonno del Governo, ma ben 
anco iD alcnne altic i1ì-]j<i-l/i(iiiì iiULiiUnte dalla Commissione 
stessa opportuniiiiicnli', cil .11 uls liìl:i variazione dalla me<!es mia 
proposta. Inoltre la [.oninussione stessa meno di ogni altro può 
dubitare che 10 non potrei rifiutale, m massima, neppure le sue 
proposte Bullo stato e snll'avansamento degl impiegati, poiché 
essa ben sa d'onde siano state tolte. Confesso pero che, nell'in- 
toresae della buona riuscita della legge, ho deplorato che essa 
non abbia resistito alla tentazione di prevenire la preseuta- 
iiione, per parto del Ministero, del detto disegno, pigliandone 
nim piccola parte, senza che il ministro, che ne aveva presa 
l'iniziativa, 0 ohe aveva preso l'impegno di presentarlo, pnr to^ 
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sapesse. Ed a questo riguardo io debbo dire, a prevenire qua- 
lunque osservazione, che la Commiasione, usando rigorosamente 
del suo pieno diritto, non ha creduto opportuno di far cono- 
scere al misiatro il contenuto nel sno dis^o di legge, che io 
conobbi solo, e non compiutamente sopra una prora di stampa 
del medenmo alcuni giorni dopo che era già stato presentato 
(almeno nominalmente) alla Camera ed alla imminenza della 
reale distribuzione del medesimo ai membri della Camera stessa. 
Quanto poi al disegno di legge sullo stato degli impiegati, che 
era già in pronto, e che di fatto insciai al mio onorevole amico 
e succOBSorc nd Ministero, esso non fu da me presentato, perchè 
nella toi-te/y.a die in i|ik-11o scorcio <M]:i Sesi-iom; mm ;ivreblie 
potuto tssm' ilisnisso, ripiitaì co^a iiiiprovviila, e non degna di 
un previdente uomo di Gov'emo, il presentare, a petto di una 
tale certezza, una legge che disponeva sullo stato personale 
degli impiegati. 

Il mio principale dissenso colla Commissione iii ed è sulla 
onunissione che la Commissione fece di alcune disposizioni del 
detto disegno governativo, die credo utili ed importanti, e sopra 
alcune altre disposinioni che essa credette bene di aggiungeni, 
sebbene a tutte codesto cose non annetta una eguale impor- 
tanza. Certo è che non mi parve né utile, nè conveniente, nè 
opportuna l'introduzione nella presente legge di alcune (e nep- 
piir di tutte) disposii^ioni riguardanti l'organizzazione degli 
uffici finanziari, uè la introduzione nella medesima di qualche 
particella della legge sullo stato e sull'avanramento degli im- 
piegati, le quali cose hanno soggetti, esigenze, mexzi e diffi- 
coltà diverse e loro proprio, c chcamalganiiite insieme, appunto 
per ciò produssero, e produrranno difficolt^V firavj ed inconve- 
nienti, e complicazioni anche nelle discussioni parlamentari. 
Ciò oltre alle difficoltà, che si troveranno poi a discutere e vo- 
tare in leggi separate da questa le altro paiti della legge per 
l'organizzazione finanziaria e per lo stato degli impiegati, 
quando una parte di esse sarà già stata discussa e votata. Nè 
mi parvero utili, ne convcnieuti alcuni articoli meramente rego- 
lajnentari; altri die più die di legge à risentono dello distin- 
2Ìom simmetridic c dottrinali del trattati scolastici; altri che 
danno al potere esecutivo la &COltà di usare dei mezzi costitu- 
zionalmeute propri del potere esecutivo; alcuni altri che im- 
' pongono al Governo cose di cui il Parlamento non pnò sotre- 
gliare la esecuzione se non diventando egli stesso Governo ; 
alcuni altri che parrebbero disbraggere gradi od uffici erronea- 
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mente giudicati BÌnecure, nel mentre che non fanno altro ohe 

cambiarne il nome, iiccrescendo però la spesa; alcun altro che, 
appunto perL-liò tontii.-ut', ilispusi/iooi praticamente impossibili, 
è poi s£!f;uito da ecce^iiiiin cosi larghe e facoltative pel G or eroo, 
che annullano, c rendono illuGoric le disposizìoui stesse princi- 
pali, a coù di parecchie altre sùnili cose. Ha se panni che tutto 
dò non abbia punto nùgUorato il disegno di legge, penso elio 
non possa metterai a riscontro con alcune altre disposizioni (o 
non sono poi molte) proposto dalla Commissione, le quali, ovo 
fossero approvate, credo clic sarcl)bero di grandissimo danno al 
Governo od al paese. 

Fra queste ve ne ha una, della quale soltanto intendo ora di 
parlare, Ì cui danni, ove essa fosse messa in atto ed applicata, 
sarebbero quasi iireparabili. K la proposta di una ouova cìrco- 
scriziono detta delegazione governativa, con combinazioni e 
congegni di nffid immaginati dalla Commissione stessa e colla 
nnnione uffizi disoito-pre&tto co^i ufGct esecnuvi finan- 
inan. Le aiire disposizioni che or ora no indicale, a mio avviso. 



hd sistema dL>i)loniliilo mi aiiJi.imo, pur troppo, 
iiLiia ut lare e mare aa oi;ni trailo te leggi pei 

i> tcnrin <ir fini uno itnt in>ii nitro alle «pallia 
dare pessima una legge rippena che È fatta, di 



i'ordioe del Governo e della ammiiii.s trazione, e fatti d'impor- 
tanza pouuca. Ond e Olle coiah disposizioni uehbono essere 
giustificale da vera ed assoiuia neccasiià, richiedono mbiia ma- 
turità di consiglio, motta ponoerazione, e nessuna prevenzione, o 
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ln-ciFi-f:n|j:i/.i(nii', ni asMuiu' gmiide responsabilità ohi le facda 
smxa abbondare in questo cautele. 

Avendo avuto occasione di lare, anche per debito di uffido, 
dei Innghi studi sa questo soggetto, disposto sempre a pigUare 
CIO che mi paia buono, da iumlsivoglia parte venga, mi parve 
molto utile, opportuiiii, iiiidic por l'esperienza fattane, l'istitu- 
zione di uii i.flino liiiLmziiii io pru\iiitiale posto a costa della 
p r tt I 1 1 I i I t r ust co 

nel Lombnrdo-VL-nyto. ed lo ii:irti' diil oossutn regno italico: 
pp Ili 11 il 1 p l to 

Itili 1 ' 

turale, ne nscr\-ava 1 applicaxione a provvedimenti finanziari se- 
parati. Kon e qui il luogo di dimostrare come andasse errato 
chi affermo che io proposi di fare del prefetto un amministra- 
torp finanziario. Per convìncersi dell'errore di questa nJlega- 

h t 1 1 1 n 1 M "T I 1 p 

tiu. eli,' '■'.-■iru^.i ruftlriu <li ir.Kmv.a. .oltauto ;)ivwo la prefct- 

I I 11 1 Iti 1 

1 I 1 I 1 tt 1 11 1 1 q t 

mescolanza di attribuzioni, anche nell ufticio provinciale, vc- 
mva apertamente combattuta, ed assolutamente esclusa. 

Ma se mi parve utile l'ufficio finanziario provinciale (che la 
Commissione chianiu poi mteiidnii/a di finanza) iincbe per la 
b p 1 t ] t 1 t t h U 

d I K 1 t / 

9 ^ l 1 1 r 1 ì ( 1 

t !_ t 1 il li 

b g I 1 t I I 1 I 

d 1 I ] I HI 

di non tardare a dirne le ragioni nell unico modo ohe in questo 
momento mi è dato di farlo. Bissi poi appositamente che non 
posso consentire nei distretU come li propone la Commissione. 
1) t 11 1 I t If 

t / il I ì II 

PP " ì luti 

ìo t d il I 1 il ! g t di 

finaneiarie. e queiie ultime dt cai-attcre iitcramenle esccuhvo. 
Ora, 10 credo accettabile ed utile quel frazionamento ove esso 
non HI applichi àio all immmtstrtutone finaruiarìit tseeuhva^ 
ed n materie affini ; e respingo il frazionamento applicato al- 
Vattloriià governativa ; respingo inoltre per se medesima l'unione 
in un ufficio fina«eiarÌo estcutìvo di atiribtaioHi governative, 
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ed ommtttMroA'ee direttìte. Ammetto dunque in parte la pro- 
posta della Commìasione, cioè ìli quanto costituisce d distralo 
finatuionoaseeutìvOi^ùan ì | 1 t t 

tive d'ordine meramente est 

governativa, coma la propone la Comnusstonc. Importa assai 
àte fin da principo aia ben chiarito quale Bia per me lo stato 
vero della questione, e qnale il mio dissenso dalla proposta 
della CommiBBtone. 

Dappotclie il Klimstcro credette di accettare codesta pi'O- 
posta, si insannerebbe a (lurtito elu piyliitsse le mie osservazioni 
fonie un principio d opposizione ai miei autielii eoUeglii. Com- 
battendo ima proposta clir' il Ministe 1 f tt 1 t 
sebbene (gli 1 ibl>u ucUt t I 1 11 1 
sorva che aiitii^ipatamcuic l'il a mi | I tt \ 
scanso poi di ogni dubbio credo opportuno di dichiarare olio 
darò al Ministero il mio debole appoggio per 1 applicazione di 
quel ùstema e di que'principu di cui fiu e mi onoro di essere 
stato solidale con lui, e nel quale non dubito cbe vorrà, anche 
nelle niatiTle liniin^iiiric. vi p t 1 des 

mentii ì:Ui- Iu), e ili eui lui d ' i I | 1 t b 

iità di un Ministero una delle supreme necessità dell Italia. 

La proposta della Commissione si contiene m cmqae macoli 
delsuo secondo disegno, cìob negli ar titoli 38 al 62. oltre alla 
soppressione delle sotto-prefetture contenuta nel! articolo Sa. 
I^ssa propone una nuova circoscrizione territoriale col nome di 
ili:ì.!ìn:hni. qwenialhc ; un delegato governativo a capo del - 
rutbcu. della delegazione; I fcl ( 1 1 t 1 

iinri dei <]iin1i lo sostituisce nel cuso Hi usscom ; c uuuia quesic 
<h>li'. nazioni a ijOO, facendole coincidere, però sotto questa con- 
dizione, culle attuali agenziedelle tasse. L'articolo ammette an- 
che dei volontari. 

Per le spése si stabiUace cbe il delegato arra un fondo per 
le spese d'ufSeio e per gli amanuensi assunti a giornata ; ohe 
metà delle spese pei loculi d'ufQdo è pagata dai comuni ; che 
metà della spesa per l'alloggio del delegato .è p^ata dal co- 
mune, clic è ^L-de delhi delegarione, e l'altra metà dallo Stato; 
the (Igni comune pagatespcse per la rinnovazione e trascrìzione 
dei propri libri catastab. 

Quanto alle attribuzioni è stabilito-che si concentrano sotto 
la direnone del delegati) : 

1° Tutte le attribuziouì ora proprie dd sotto-prefetti; 
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2* Tatto le incumbenzu delle agenzie delle tasse (ricchezza 
mobile, macinato, ecc.); ia custodia dei catasti della ricchezza 
mobile; introduzione nei medesimi della Tari azioni deliberate 
dai ConsigU di sindacato ; 

3* Le incumbenze degli uffici de] catasto prediale ; la custodia 
e la oonaervaziouB dei libri ed uoIiÌtì catastali dei CDmnai; le 
Tariaiionl e le volture nelle inteatadom, e dò sotto la leqwn- 
sabitìtà propria del delegato ; il rilascio dei certificati fon^ari 
e catastali -, la concessione ai privati della ispezione dei catasti. 

4° Lo incumbenze dogli ufGci di verificazioae dei pesi e delle 
misure; 

5° La operazioni prelimioarì della leva militare; 
6° La Borregliaiua deUa operaiiom degli esattori comunali, o 
consorziali; 

7° Tutte le altre funzioni delegategli ed ordinategli tanto dal 
prefetto che dall'intendente di finanze. 

lliassumendi) la sostanza della proposta della Commissiono 
esan può definirsi: a una sotto-prefettura con territorio più ri- 
0 stretto dello sotto -prefetture attuali, composta perù come uf- 
" tic io esecutivo, colla riunione ìli questo ufficio nutorevole, po- 
li litico ed amministrativo, uffici e ddie incumbenze mera- 
« mente esecutive tinanziarie, del catasto, dei peai e delle mi- 
n suro, sotto Ufi solo capo responsabile d^Ua direóme e del- 
■ l'andamento di tutti codesti diversi serrili, disinpegiiatì tntti 
0 da una sola gerorobia e qualità di impiegati chiamati a;- 
0 giunti, uno dei qnah sostitnisce il capo quando eia assento. v 

Uii stipeuih aouo: iiu;ittroclas8Ìdi delegati a lire 1000, 3H0O, 
:mo, e 2:)l)0, n ti'c classi dì aggiunti a lire 1800, 1500, 1200. 
(Tabella numero lE.) 

I delegati governativi o gh aggiungi costituiscono nn solo 
ruolo tenuto egualmente dai due ministri dell'interno e delle 
finanze. 1 delegati e gh aggiunti possono in via normale essere 
passati 0 promosei tanto nel ruolo delle prefetture cbaìn qntilo 
delle intendenze di finanza (art. 72). I decreti reali relativi 
ai delegati ed agli aggiunti debbono essere firmati dai dne mi- 
nislit dell'interno e dello finanze (art 73), 

Prima di entrare nell'esame di questa proposta debbo dichia- 
rare che ho sempre reputato, e che reputo utile la costituzione 
di uffici finanziari distrettuali che raccolgano insieme in nn solo 
ufficio i vari uffiù esecntiri di questa materia, quelli indicati 
dalla Commissione e parecobie Mia finizioni andie meramente 
amministrative, come sarebbe la compilazione delle Bnuginfi, le 
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operazioni preliminari o proijaratoric per la lovii, già par indi- 
cate dalla Commissiono, purcliò riguardino solo il lavoro esecU' 
tivo ed altre, che pur re ne sarebbero di questo genera. Qaesto 
sistema l'ho a tempo opportuno non solo accettato, ina propu- 
gnato. Lo credo buono in se stesso, utile nll'anuninistrazìone, 
ed aiiL'he i::i]Ki.ti; di procacciitri' ArÌìc. d'tinoiiiii^. (.'olla applìca- 
kìotio di i|i!Osto sistpma si attucrehbe il roncctto della Commis- 
sione in tutto, meno che non sarebbero date alle delegazioni nò 
autorità goreniatìra e politicii, nè quegli uffizi di amminiatra- 
à<me che non siano menunente eseantivì, doè che non corri- 
Bpoodano al carattere ed al personale meramente esecutivo 
degli uffizi di di'leaa^iione. Con questo sistema poi si eviterebbe 
dì raoltipliii.ire ;i (li-iiui-iii'a le snttn -prefetture, e di fniisiimare 
per tal modd, tomo dini in appresso, almeno una parte notevole 
dall'economia di spesa risultaiite dagli altri co ncen tranienti che 
a me piùono ntdlL In sostanza io respingo il secondo comma 
dell'aitìcolo 69 ddU Commissione clie dà al delegato tutte le 
attribnzìoni e funzioni del sotto-prefètto. 

Penso però che, anche per costitnire solo gli uffizi finanziari, 
siano necessarie Icsogncuti condizioni, doè : 

1° Che ciò si faccia con una legge separata dalla legge ammi- 
nistrativa di cui ragiono; 

2° Che i distrotti siano assai meno estesi di quelli che sono 
proposti dalla Commissione, e che coincidano con uno o due 
mandamenti,e cosi,perla estensione, siano simili ed anzi meno 
estesi degli attuali distretti veneti ; 

3° Cile la riunione dei detti vari uffid ù &cda a gradi, e 
progressivamente, cioè di mano in mano che Io straordinario 
lavoro dell'impianto di nuovo imposte sia cessato, e che il lavoro 
arretrato di molti uffici finanziari derivante da questa stessa 
o da altre cause sia del tutto cessato. 

La prima condiziono e necessaria per eritare rinconveaiente 
ohe ai veiifioa ad ogni tiatto nel disegno della CommÌEdone, 
che, ponendo insieme finanze, Governo ed amnùnistrazione sul 
letto di Procuste sacrifica vicendevolmente l'una all'altra nuo- 
cendo a tutte. A me paro che la Camera assai saviamente 
ordinasse che la stessa Commissione esaminasse i due dise- 
gm di legge ])er coordinarli nei punti di contatto che potevano 
avere, masRÌme dappoiché anche l'amministranione finanziaria 
doveva divenire provinciale, doveva esistere a costa delle prefet- 
ture, ed avere con esse relazioni ed anche dipendenze. l'armi 
per l'opposto che la Oommiasione cadesse in errore unendo 
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insieme le due leggi. Codesta errore fii, a mio credere, aggravato 
coU'intro durre nella lepge anclie un brano della leggo sallo 
Stato c suH'nvnnuaniciito degli impiegati, la quale lift un sog- - 
getto affatto diverso, g hisciniidi) poi cho l'altro brano fosse di- 
scusso e votato separatamente dal primo, e dopo ohe il primo 
fosse già stato TOtoto aenza sapere come sarebbe l'altio. 

La woonda condizione è richiesta dal concetto atesao della 
costituzione dì un officio esecutiTO, che riunisca parecchi uf- 
fici dÌYeru, ma omogenei. Questa riunione è utile perchè avvi- 
oina il limEionarìo al contribuente, facilitando coù l'opera del 
funzionario, procacciando economie di tempo e di spese, met- 
tendo il contribuente in grado di poter far valeie meglio, e 
con minoro dispendio le proprie ragioni. Ma per conseguire co- 
testi intonti uopoò che i distretti siano poco estesi. Un distretto 
di 40 o 45 mila abitanti non soddisfa a questo scopo, lia. gli 
inconTenienti del frazionamento , senza o&ime i vantaggi. 
Inoltre l'ufficio finanziario distrettuale è utile anche in ragione 
del maggior numero di affari diversi ed omogenei che in sè 
riunisce, ed ai quali gli iuterrintati possono coiitemporaneameutu 
attendere e proTvederc. Itrit, so non si vofrìioiio avore uifii^i di- 
strettnali col lavoro che avrebbe un uffizio provineiiile, è evi- 
dente che il numero delle materie diverge clic si [lotniuno riu- 
nire nei medesimi sarà in ragiono inversa della estensione del 
territorio del distretto e della sua popolazione. Facendo dei 
pioooli distrettì al potrebbero, col tempo, riunire progresaiva- 
inente nel medesimo ufficio distrettuale anche altri afiari non 
indicati dalla Commissione. 

La terza condizione h evidentemente indispensabile, se vuoisi 
ricavare un buon frutto ufH/i distrettuali finanziari, se non 
si vuol correrò Ìl pericolo c!ie, per oircnstan/c eventuali e tran- 
sitorie, facciano una cattiva prova, se non si vogliono gettare gli 
uffizi finanziari in grandi imbarazzi e difficoltà. 

Se ù pon mente alle gravi e diffirali attuali condizioni degli 
uffici finansdari esecntìri per causa Mia tasse nuove applicate, 
e che stanno per applicarsi, al lavoro arretrato di cui sono 
gravati, alle giuste n generali lagnanze dei contribuenti, è fa- 
cile lo iitiinajrìiiiirsi die .iwi^rrcblie jii scf;uito a^li spostamenti 
de'vavi uiflci, alla aurrona^.ione di funzionari speciali con altri 
menu sperimentati tratti du alLi-i uffici, alla coUocaziouo di un 
fnnsionario proveniente da una amministrazione speciale a oapo 
di un ufficio mi^ di più materia diverse, sebbene io le snp* 
ponga tutte finanziarie od affini. La buona riusdta d^iU uffid 
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dÌBtrettaaU finanziai'i dipeudcrà ìti gritn parte (IliIU prudenza 
e dalle cautele con cui suraimo costituiti ed impi:intati. 

Tutti coditi rantiiggi che si possono ottcniTO colla costitu- 
zione di pìccoli distretti ed ufTici muriuneute liiiim^iim e di ma- 
tflrie oinopeuee, e (Viiritiiie iilì'aito esti ntivo direltiiniftute sog- 
getti all.1 int(>iideri/;i priiuiii;i:ile iiiia:i-iiarÌ!i, la Coiiirai'sionc li 
ha distrutti i euiupreso il l)eneiÌ2io ilell ecDueuiia nulle spese) col 
proporre la riunione uci detti uffizi di funzioni autoreroh, di- 
rettive, politiche ad ammiDÌstratÌTe, e ool portare i distretti a 
40 od a 45 milaabìtaiiU, onde potane fan anche delle sotto- 
prefetture che non fossero troppo piccole, sacrificando così un 
servizio ail'altro per saerilifarli ambedue. Con una fiiinile anor- 
male riuiiLiiiie ha iiwllre creiito una lai-^ra Ibule <li gravi e 
dannosissime conseguente, e ne darò or ora le prove. 

Taluni vollero porro le delegazioni, come furono proposto 
dalla Couuiiissioue, gotto l'autorità di una felice e^erienz» che 
dissero esscrseuo fatta nel cessato regno italico. E questo un 
solenne errore, ed una allegimione assolutamente contraria aBa 
verità del fatto. In si grave eriore non cadde, nè poteva di certo 
cadere la Coromifisione. come lo provarono le cosb dotte alla Ca- 
mera. Le delcga:ìioiii ora proposte come ufficio goternaiivo, 

esperti iu queste imitej ie sanno che nel cessato regno d'Italia 
il territorio fu diviso, col decreto dell'S giugno 1 805, in diparti- 
menti (con nn prefètto), in distrettì (con un BOtti>-prefetto)Bd in 

cantoni, e che i distretti erano precisamente gli atrondiese- 

m".i;.c (circondal i) IViUieesi, cinè li; mistre attuali sotto-prefet- 

di-.(retti !■ (|:u'^^li n;lici nulla ÉL\e\uno ili ^ijnili.- jillc delegazioni 
governative della Comuiiasioue, nò per esteLisioue di terrìluriu, 
nè poi' l'organizzazione degli uSioi e del personale, uè per la 
mescolanza di aitici' politici ed amministrativi con uffizi finan- 
ziari, fiscali, e tallio meno con uffizi esecutivi di qiiesto gcuei-e, 
come sono le agenzie delle imposte. 

Quanto alla Lombardia od alla Venezia non è vero che i 
commissari distrettuali austriaci avessero le attribuzioni dei no- 
stri sottn-[ire letti, le qu;i]i ora h ('ruiunis''ione ])ropoue di dare 
al delegato goveniativii. fiuf-tc :itliilni/iniii cnino. concentrato 
nelle dclcg.izioiii l'.rnvii'ci.ili, rlopu ii ISjd rimasero presso i 
prefetti, per cui nella Venezia esiste ora un accentramento, che 
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non è in tutto il reato dell'Italia, e che certamente il reato del 
regno noo gradirebbe; siccome penso del pari che le Pro- 
vincie venete non potrebbero gradire che gli affari moltiplici . 
che Imnno i sottc-prefetti nel resto del regno passassero dai 
loro prefetti nelle roani di un agente delle tasse e ad un uf- 
ficio meramente esccudvo, nel quale fossero pure Tinnite le at- 
tribuzioni della polizia. È poi rero che il commìsB&rlo distret- 
tnale , oltre a molte ingerenze nell'amministrazione comunale, 
aTova attribuzioni esecutive finanziarie pel censo, c per la Iota, 
e per lo anagrafi, e questa ò la parte buona del sistemai di- 
Htrettualo austriaco, clic io credo si debba accettare, per lii ra- 
gioni stesse per le quali io stesso ho proposto gli uffici linan- 
■/.ìiiYì priiviiii iiili. È ]iiir veni ilic il coiuniitìs:irio austriaco avevii 
luiclie iittrilniKioiii di siibiilterne, e che nulla haii di co- 

m>me coU'autorità politica del sotto-prefetto; ma questa è ap- 
punto la porte cattiva del aietema aastriaco , la quale non è poa- 
BìMe, nè accettabile, che per forza, sotto un GoTemo assoluto, 
pel qnale l'agente di polizia deve poter mettere gli occhi e le 
mani dappertutto col ]>rRtrsto di molti nitri impieghi ed uffizi, 
e massimo delle Voler f.nv :iiritiili,i intieru il rodalo dì 

questo strano iunippi^mieiito di |i(iliLic;i, di uiniiiinis!r:i^ione di 
tosse e di polizia, volerlo ;inzi peggiorare accrescendo l'autorità 
di polizia del delegatoj è cosa cosi grave, ohe mi pare quau in- 
credìbile. Non ò esatto il dire ohe i oommiesarì non fòssero mal 
vedati in Lombardia e nella Venezia. Come mai ai è dimenti- 
cato elio il i)rimo grido della Lombardia nel 185!) fu per do- 
iiiiindarc al fìoveruo rabulizioiic dei commiss.iri distrettuali, 
i quali c^Libicro colà Kolto la pubblica esecrazione, uon per- 
cliè tb'i^icrn fun/,ioriari r-.wnitivi tinanziari o del censo o d'al- 
tro, ma pwi'lit <T.mn ini^itmo aircnli di polizìa? E d'onde potò 
ora venire l:mta touere^^z:! per qiieoto connubio moitrooso'? In 
sono certo che lo squisito senso di dignità e di Ubertìi di quelle 
Provincie non permetterebbe loro di vedere rinnovato questo 
connubio, eeoza provarne un senso di ìnvindbile ripugnanza, 
'alcresciiito dalla memoria dolorosa di un passato non lontano. 
Lasciamo dimquc da parte, per questo rispetto, l'autorità del- 
cesempio del Governo austriaco, ed esaminiamo, ed apprez- 
ziamo 111 proposta della Commissione per dò che vale in se 
stesso. 

Qui la materia abbonda assai, e dorrei faro un libro, se do- 
vessi mettere il sistema dello Commissione a riscontro dei prin- 
dini conoBciati ed ammeed di una buona e liberale polisca, di 
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una ben ordìnsta e r&àonale organizzazione ammìnistratira e 
finanziaria. Ha io debbo ora smrere molto affrettatamente, e|>- 
però mi si conceda di esporre le mie opinioni e le mie idee 
come il tempo me lo permette. 

I. La prima, forae la più grave e dÌBastroBa della conseguenze 
deUa proposta della Commisòone, di fare a pezzi la aòtto-pre- 
fettmre moltiplicandole, e di riauìre inoltre in un ulBcio subal- 
terno ed esecutivo la politici^, ]a polizia, l'amministrazione e gli 
ìtftìzi finauziarì, ò, massime allo stato attuale dell'Italia, Ìl colpo 
fatale che con ciò si reca al principio di autorità ed alla forza 
de) Governo. Un Governo debole i? nm pQca ^uitorilà è la pes- 
sima delle cose auclie in un piu^sr lilifin, (uti Ih^ la libertà non 
è se non colà ove la legge t. in l'^ilto. i-i--|it it;it:v da tutti, e la 
legge non è rispettata da tutti se unn colfi dovo li è un Go- 
verno autorevole e forte per farla rispettare. Ora e da tutti 
sapato obe prima condizione ad ottenere un tale intento è, da 
nna parte, il eoncootrare ruutoritji e pli ufiizi direttivi del Go- 
verno, concontrarli ed unificarli lino al puotu da cui essi pes- 
simo ;il>li:i-t;iii/;i vi Ljorosft mente e spandersi, anche gcrareliica- 
menti', uffìzi l'secutivi, e dall'altra parte accrescere e mol- 
tiplicare il più possibile i mezzi e gli uffici esecutivi che deb- 
^tog^i^i^^tqJlta direziono dell'autorità. Ora io dico die le 
^ Botto-inefetto lo coatàtnìscono 
nn^wx^^^^^ovemativa, l'autorità cbe governa diretta- 
mente ,ilt«ntoriD^che le è affidato, e dico ed aflci-mo elio la 
CommisBione, facendo preciBomente l'opposio delLi ni:i-:-imii 
che or ora ho indicata, e &cendo quest'autor il. i in Udo parti, 
' dà al principio di autorità ed al Governo un colpo fatale. Cliiun- 
que abtóa qualche pratica di govemOi conosce e sa le lentezze, 
le diaorq>anze, gli attriti, gli aumenti di lavoro, che sono inse- 
parabili dalla moltiplicazione di coloro che comandano o dirì- 
gono, e può &r fede quale debolezza colpisca in tal caso l'a- 
none governativa, e quale sfregio ne venga all'autorità. Chiun- 
que poi affermi che il sotto -prefetto non sia, per le sue attribu- 
zioni, una vera autorità, governativa, iiopo è dire che non co- 
nosca ne le nostre leggi, ne la nostra ammlQÌstrazionc,o costoro 
soltanto possono allegare che la sotto-prefettura non sia altro 
che un organo di trasmissione e d'informazione pel prefetto. 
Negli affari comunali, di amministrazione dello Stato, negli af- 
fiiri contenziosi, di espropriazione forzata, di sanil^t, nelle listo 
d« giniati, nelle teluioni di affari ed interessi privati collo 
Stato, e sui richiami di privati e di esercenti, nei contratti di 
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vendita, appalto e locazione dei comuni, ed in tante altre ma- 
tMÌe moltissimi sono i casi nei quali , il sotto-prefetto ordimi. 
provvede e decide egli stesso. L'autorità e la direzione della 
pubblica sicurezza dei circondario sono nello suo mani, ed egli 
ba perciii una vera roapona abilità del buon ordine e della sicu- 
rezza del medesimo, co! conseguente diritto di riciiiederc la 
forza armata per l'esecuzione dei suoi ordini. Egli ha ben anco, 
nei casi di urgenza, l'autorità che compete al prefetto mede- 
simo. N6 vale il dire clie gli ata aoprft !I prefetto, perchè anche 
sopra il prefetto sta il Mmistero; e per ciò che le autorità sono 
necesBariameiite gerarchiche. cs?o non ccRsann di essere, cia- 
soana nella mia sfera, vere iiiitiint:!, od hik-Ìh' i ultiin:i di osse 
è parte integrante dell autonl:! i;o\eniiitiVii eiì urbano essen- 
ziale della medesima. Il nuocere, lo indebolire anche 1 ultima 
dì esse (come sarebbe il sindaco fiinisioiiBiio del Governo) e 
indebolire il Governo ed esautorarlo. 

I^ghissima fonte delle funzioni veramente autorevoli del 
BoUo-piefetto è la delegazione di autorità fattagli dal prefetto, 
ohe è espressamente autorizzata dalla legge. I i;radi inferiori e 
gerarchici dell'autorità è naturale che dehh:inij avere come fun- 
7Ìoni proprie ed in massima iinrtTrliio .iltrilni/ioiii, e che per 
altre si (ieliha lascijiiv aH-:.iil<>rii:. --n]u-n..yv il iji udì Caro del- 
]'epiKirtiinil,'( ilrU'fsm-i/.ii) di i|Lif^tu ^iiilnj iir'. Ora il sotto-pre- 
fetto nou agisce meno in qualità ili antoritii, quando per dele- 
gazione dell'autorità stessa del prefetto agisce in suo luogo, e 
questi caffi poi sono numerosisdmi Né si richiedono meno, che 
non negli altri casi, nel sotto-prefetto le qualità e le condizioni 
personali che faiinii una |i('r-:iin;i antororolc. 

pi-eletti, e file !i ni.-tihii-^i'i. Ili) uii;i i.uUintà.' non f^cliidi! 

la possibilità c la roiivcnieiiza di aceresccrlc. Se quelle die 
hanno non bastano, se possono utilmente averne altre, ragion 
vnole, non già che si conchiuda che i sotto-prefetti debbano es- 
sere aboliti (massime se la circoscrizione in due gradi genu^ 
cilici di autorità è buona, come dirò in appresso), ma che le 
loro attribuzioni debbano ancora essere accresciute con un op- 
portuno difi centramento dì alTiiri dalle prefottuie. Di ciò era 
COM convinto, ohe in unn hiTiL';i taln'lla imita iil disopie) lii logge 
da me presentato, propii-i di ti-.cf-ni-f ilMi- j)rcl\'ttiire alle 
SOtto^ircfetture un iiunn'ic nl^;-^l:u■d^■^ ujc di affari. Si'iiiniohù la 
Commiasione scartò dal nio disegno anche questa mia propo- 
sta, e dovette rifiutare questo notevole discentramento e man- 
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tenere l'aoceutriunento, onde non accrescere gl'inconTenìenti 
della sua propeeta di dare tutte le attribu/ioni autorevoli dei 
BOtto-prefetti ad nn agente delle tiisse. 

Però debbo riconoscere c)ie la Commissione uonsi dissìmiilò, 
che il sotto-prefetto era una vera autorità, poiché sentì il bi- 
sogno di dire, nella Bua relazione, le ragioni per le quali, con 
contraddizione troppo flagrante, chiamava ripetutamente ese- 
cutiva la delegazione goTemativa nella quale appunto essa pro- 
pone di concentrare tutta l'autorità dei sotto-prefetti. La ra- 
gione poi che essa addusse h soBtnnzìahnente questa sola, cioò 
clic l'autorità sotto-prcfetti/.ia, ris2)etto alle amministrazioni 
comunali, rimsirrà alle dclrpazioni solo fintantoché rimanga 
qual ij la le^^u coimm;ik c pioviotitLli?. Ma è egli vero che i sot- 
to-prefetti non abbiano attribuzioni autorevoli e direttive, fuori 
quelle che ai riferiscono ai comuni ? Ed anche queste ingerenze 
il Pariamento le abolirà tutte in avvenire? E le albe molte at- 
tribuzioni che il sotto-prefetto ha come vera autorità governa- 
tiva saranno anche tolto tutte al Governo? La Commissione, 
senza aspettare almeno che il Parlamento dedda tutte queste 
questioni, fece come se il Governo fosse già spodestato di tutta 
quell'autorità che i sotto-prefetti esercitano, epperciò compose 
la delegazione cogli elementi di nn ufficio meramente esecutivo. 

E questo ufficio essa anzi lo chiamò esecutivo, csseneialmente 
esecutivo, il che è vero se si bada al modo con cui è compo- 
sto; ma è erroneo se ta bada alle attribuzioni che se gli danno. 
Io non farò carico alla Conmùaòone se essa non trovò una 
ragione migliore. Se non che è egli poi vero che, anche se- 
guendo le iispiraziniii dcU;i Coramissione per un gran trasporto 
di funzioni 0 ili ^itlriliiUKiii, iira governative nelle altri Inizio ni 
deEe Provincie c iloi tomuiii, sarà abolito, come funzione dello 
Stato, tutto ciò che ora fanno i sotto -prefetti V lid il pre- 
fetto non avrà più nessona autorità cui delegare la sua, o dovrà 
delegarla ad un liinzìonarìo, di cui ve ne saranno 600, c che 
nei moli delle delegazioni dalle funzioni d'aggiunto, e dopo di 
avere fatto, forse sempre, l'agente delle tasse, diventerà dele- 
gato governativo ; ad un funzionario c!ie per lo più non avrà che 
uno stipendio di lire 2500 , o :iOOO ; ad un funzionario che, 
anche seconiio la Commi'^siiine, è a capo d'un ufficio mcramertie 
esecutivo e die i* aj)pNiiti) composto di elementi propri di un si- 
mile ufficio V Ognunii vede che, o bisognerà dare a questo uffi- 
cio esecutivo le funzioni autorevoli, con immenso scapito dell'au- 
torità, e con grande danno delle amministrazioni dello Stato, o 



che si Bara forzali a fare no grande concentramento Dei pre- 
fetti, i quali attnenuino essi stessi in fatto questo concentra 
mento, Scendo eglino ntedasimi tutto dò che avrebbero dele- 
gato, se non avessero peroiò alla, loro dipendenza solo un iiiii- 
zioimrio, che non coprirebbe la responsabilitH della fattigli 
dckgnzionc (1). 

Mn, si dice, noi avi-icinÌamo l'amministratore afrli ammiiii- 
strati, uoi girivi;imo ai piccoli comuni rurali, ili ipiali il delegato 
può esseri' una utile direziono. Aiioiio questo nii pure un grande 
orrore. Voi fate un distretto di .10, o .l.'j.OOO abitauU, ed esso 
è troppo piccolo come centro govemalivo, ed è troppo grande 
perchè possa esercitare una azione locale. 

Quando poi si dice Òhe il delegato eswdterà una benefica in- 
flnenita direttiva sui comuni si parla come se vivessimo ancora 
sotto il sistema comunale austriaco, nel quale il commissario 
era il principale amministratore del comune, e principalmente 
dei comuni, clie non avevano un ufficio proprio; ma in allora, ed 
appunto per ciò, Ì distretti erano assai più piccoli di quelli ora 
proposti. 

Se non ella quale ingerenza volete che, secondo le nostre 
leggi, prenda il delegato negli affari comunali ? Non si ricorda 
che i comuni sono autonomi presso di noi ? Eppoi, che autorità 
volete che abbia colui il cui ufScio è quello di fare i moli delle 
tasse c le volture nel catasto 7 Questa antorità l'aveva, o me- 
glio la incuteva, il commissario austriaco, perchè in quel si- 
stema, nnclie nu gendarme era potente, perchè il commissa- 
rio aveva dalla legge una azione eni comuni; ma nel nostro 
sistema di libertà e d'autonomia comunale, quale il municipio 
(e non parlo dei grandi) che tollererebbe una ingerenza quidsì* 
voglia e quella di un siffatto fuodonario, fuori dei casi neiqnalì 
la legge espressamente la stabilisca? Non si parli dunque nè di 
benefizi fatti agli amministrati, nè di vantaggi fatti ai comuni. 

A ragiono poi la Commissione disse che la costituzione del- 
1 uffizio e della circoscrizione delegatizia sarebbe stata una 
causa impeìlcnle a fare il disceutramento ne! modo da lei in- 
teso. Ili fitlo, ilajijinLcliè filatere aboliti i eireondari e fosse ac- 
i,'ettal:L l;i delegiizioue governativa composta pel suo personale 
come nilieio meramente esecutivo, ma investito di tutta l'auto- 
rità e dello attribuzioni di una sotto-prefettura, verificandosi le 
ìnevitiibili conseguenze di un tale dstema, il Parlamento ai sa-' 
rehbe chiusa la porta ad ogni rimedio. non potrebbe più 
eleggere che fra questi tre partiti, cioè a togliere al Governo 



tutte le attribuzioni cliii cf^li esorcita col mezzo dei sotto-pre- 
fetti, o dare tutte quelle di cui non volesae spogliare il Govemo 
ai prefetti, o creare di duoto le sotto-prefetture. E ciò la Com- 
misaione dice essere fatto per ìaaciàr intatta la questione del 
diseaitnmaUof una sola cosa che, a petto di ciò, io non 
so comprendere ed è che siasi creduto necessario ili difendere 
la Conunisaione dalla impataziono Tenutagli dalla parto sinistra 
della Camera, cioè di non aw fatto precedere alla presente 
legge la legge per un grande discentramesto. 

Quanto a me dico ohe, neU'ìnteresse della libertà, sarò sempre 
tenero della conserrazione della forza e dell'autorità goTcrnativa, 
e massime nei tempi che corrono. In ciò sodo pienumcote d'ac' 
cordo collo dichiarazioni fatte dalla Commissione. Ma io desi- 
dero qualche cosa di più, cioè di vedere in prima come il priii- 
dpio del dìscentramento a'inteiida di applicarla, poicliò le i>arolo 
didiscenlrameiUoadirtforma]'c.f\iw suou.iiin t^ilvilt.T ilemo- 
lizione del Governo e della sua luitiiriti'ì, anclir in Imcca di par- 
titi, i quali credono sinceramente di dou demolire, e che hanno 
realmente int«nzìone di non demolire. Perciò, oltreché penso 
ohe le ddegazioni goTematìre, come le propone la Commissione, 
saréb1)ero rovinose al princìpìodi autorità, eche indebolirebbero 
il Governo, non pos^o accettarle, e tanto meno come urta causa 
impeìleitte ad nn dis centramento che potrebbe e ctie dovrebbe 
anzi estendersi alle proporzioni di mia vera deiiioli/ione dell'uii- 
toritù del Governo, perchè possa essere giustificata la sop- 
pressone ddle sotto-prefetture, dappoiché ad esse non possono 
essere snrn^te le delegazioni sènza sfregio e senza danno Aà.- 
Vautorità. 

L'aumento delle attribuzioni dei municipi e dello provincdo 
nelle materie comnnah e provinciali si può giustamente de- 
òdetare, anche a costo che debbano (come ora già a^-viene) 
educar^ alla scuola dell'errore ; ma l'attribuzione di una parte 
del Governo stesso, o dell'anuiiinistrazione dello Stato ai comuni 
ed alle provinde, ohe stanno ancora imparando a Ìbx bene i loro 
stessi affari, sarebbe l'esautorainento e la mina dello Stato, e la 
più flagrante contraddizione alla sua stessa unità. 

Or bene, per iar cessare le attriljuzioni dei sotto-prefetti, per 
abolire il circondario e siirrof;argli la delegazione governativa 
meramente esecutiva, o bisogna fare appunto questa esautora- 
zione, o bisogna concentrare nei prefetti le attribuzioni dei sotto" 
prefetti. Prego tutti gli uomini del partito governativo a volerei 
ben pensare, ed a volere prendere in qualche consideraziono 



queste mie osservazioni, poìcliÈ di ospcrimonti no abliiama già 
fatti assai e i lifonnatori coca^ioù e poco pratià abbondano. 

La ComniisBione, dopo aver creato 600 centri di autorità, 
come compone il loro uffirao? Chi vi mette a capo? L'ufBcìosatà 
tntto composto di impilati clic, secondo la nomenclatura pro- 
posta, saranno del primo ordino, ma clic saranno pur sempre ini- 
piegati con fiinxioni esecutive, poiché le delegaziuni debbono 
avere un molo proprio o separato da ogni altro molo (art. 7:!), 
e il Ciipo dc'Ueme<leHÌmeanràuu agente delle tosse, uufunrionario 
die da aggiunto diventa delegato, il quale dovrà faro, sotlo la 
propria respansahililà personale, le volture nello intestazioni 
dei catasti fondiari, il cui stipendio in media sarà dilìre 3000, 
eper moltidiaole lire 2500, ceke, nel caso di assenza, saràsiv- 
rogato da un impiegato inferiore delle tasse, che può aTere lire 
1500, ed Siili! 1^00 lire Questi saranno i rappresentanti 

cgUiiivf-stitniiOraiiloKi.'i àA (i„v,T]iiiiiei G00,o, so pur vuoisi, 
nei Wii ci'ntii ^nviTirilivi lU'l rusjiio. Qii;iiito rispettata e vigo- 
rosa debba essere r auto ri tà del Governo collocata in tali mimi 
è focile U £gniarselo. Che se si pensa che il Governo sarà cùù 
rap^iresentato nelle moltìsdìne raggnardevoli dttà' del regno, 
òhe ora son capi di tùroondario, ed in altre pure notevoli che 
non lo sono, ognuno pnò immaginarsi quale figura vi deb- 
bano iàre codesti fimzìonari, come autorità, c con essi il Go- 
verno. 

Un'nllùna osaervaùone su questo soggetto. Pel regolare ed 
efficace esercizio della antorità governativa una delle principali 
condizioni & quella che essa ai eseruti con una buona circoscri- 
zione territoriale. La Commissione ba scelto quella delle agenzie 
delle imposte: e perchè? Perchè le è parso che questa offrisse 
Kiaggiori caratteri ^opportunità, e perchè si può far coincidere 
colle preture, e perchè !e agenzie sono aiipunto 637. Ma i mag- 
giori caratteri d'opportunità ila quali iiiilagini sono nsultutiV 
Qnali studi ha fatte l.i ('onuiiis.sioiic di ipiostii cireoscrizione in 
reJaiione alle attribuzioui governativo? Per qual riigioue una 
drcoecrizione meramente finanziaria e per affici esecutivi è ap- 
punto la pià opportuna per nna circoscriziolie governativa? È 
da toner per certo che se la Commissione avesse fatto quei mi- 
nuti atodi,' ne avrebbe li&rito qualche cosa ; ma le podie righe 
conaecrate a questo grave soggetto mi pare che lasdno anche 
pochi ditblù. Quanto poi alla drcoscrizione delle preture mi ba- 
sterà ii notare che essa, per generale avviso, è appunto una 
delle pHk difsttOM, e ohe abbisognerebbe di una revisione, se 
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-questi fossero tempi in cui fosse conveniente di occuparcene. 
Veramente non mi pare che questo sia il miftliore, il più ponde- 
rato e prudente sistema di distruggere e ricostruiTC una parto 
della eircoBcrizione governativa di un paese, e tanto meno poi 
deFItalia, che ha ereditato dai caduti Oovemi uno stato diveiBO 
dì ooseneUe sue paiti,ebÌBoeni ed abitndim diverse. Incostanza 
il risultato è questo, che la Commissione, volendo ad ogni modo 
fare il connubio degli uffici, subordinò le esigenze della parte 
goTornativii. a quello ilella parte finanziaria esecutiva. 

l'otrei mettere iu chiaro molto altre conseguenze del sistema 
della Commissione, tutte conducenti alla esautorazionQ del Go- 
verno, ed all'abbassamento del principio di autorità, poiché tatti 
gli imbarazzi, le lentezze, gli attriti che nasceranno saranno al- 
trettante cause di debolezza pel Governo ; ma mi pare di averne 
detto abbastanza per coloro che si trovano meco in comunione 
di opinioni politiclie e governativo. Ora quando si pensa che 
nscimmo da poco da nna rivoluzione, riiolu/lone pacifica, ma 
che pur fu una rivoluzione; che questa rivoluKÌone si vorrebbe 
da molti mauteiiore, come hi stato nostro normale, e ciie lo stato 
di rivoluziuiie, nllnrquaiido e^sa non !ia più ragione di essere, 
non è altro che lo sforzo dogli individui di mettersi al di sopra 
del Governo, del Parlamento edella legge a danno della comune 
e legale libertà, io non posso non deplorare amaramente tutto 
dò che tende ad indebolire il principio di autorità, ed a snervare 
l'azione del Ooremo. 

IL Parlando sopra dei commiss-ari austriaci nella Lom- 
bardia e nella Venezia ho già indicato quanto mostruoso sìa 
l'accoppiamento nella stessaporsona dell'autorità e delle funzioni 
di sotto-prefetto, e di dirigente e capo della ncurezza pubblica 
aella,delegadone, colle fbnàoni di agente delle tasse. I danni e 
gli sconci gravissimi di qnesta anione non ^ riferiscono pt^ sol- 
tanto al caso ed alle materie governative, politiche ed nmmi- 
mstrative del sotto-pre tetto nelle quali egli decide, provvede e 
dispone; essi debbono necessariamcnto verificarsi anche allor- 
quando egli informa soltanto, suggerisce o propone, essendo 
'evidente ohe con raò solo esercita un' azione politica e governo- 
tàn, per Uqualeassume una responsabiiità ed nn impegno ohe 
k inconciliabile colla sua qualità di agente fiscale. Io non credo 
che possa esservi un Ministero che si rispetti il quale si serva 
deliberatamente dei mezzi di polizia per qualsivoglia atto di am- 
ministrazione D di politica che sia olla medesima estraneo. Ma 
«bi vi guarentirà che, nel &ttD, molti delegati non trovino 
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utile e comodo di sertirei, come agenti dello tasse, della, polizia,, 
e di gioTarei della toro qualità di agenti delle Uìksu -.ì, beuiillzio 
della politica? IH quando pur non so no servano, dii li scioglierà 
dall'accusa dell'esserseno serviti? Chi ne li difcedcrà quando la 
legge stessa avrà posto questo fuozioiiario in condizione dì poter 
mandare la notificazione per un supplemento di tas^a, o per una. 
multa ad un elettore che non fu favorevole al Stinisfero,e di aste- 
nersi diil far jiasarc la multa a chi gli sarà stato favorevole o di tas- 
sarf quott'i di una iinpostii minore ili quella ohe sareblic da luL 
dovutili facondo l'opposto po'suoiavvorsari politici'.' Notisi bene 
che ciò prova all'evidenza che l'accoppiamento della politica e 
degli uffici finauióan nella stessa peraouaspiegaappuntola3u& 
masaima malefioa influenza allorquando ha luogo nei limzionan 
finanziari di ordine meramente esecutivo. Ognuno può imma- 
ginarsi di leggieri quale fonte di accuse e di imbarazzi si apri- 
rebbe contro il Governo, o quali ne sarebbero le conseguenze. 
Il fare un impianto di.uffici, una circoscrizione territoriale, un 
accoppiamento di attribuzioni di questa sorta, il creare al Go- 
Temo ed lù funzionari una tal fonte di accuso e di imbarazzi, il 
iarli collocare dalla l^e medesima in mezzo a tali tenta^oni, 
mi ai perdoni, ma non è cosa degna di un Governo liberale, nè 
di un Govemoche sente la forza di potersi reggere con que'raezzi 
che i priucipii di una giusta, savia, od onesta libcrli, noudiscon- 
fessano. Questi! , oltreché sarebbe cosa riiirovevule, sarebbe 
fatale confessione di debolezza. Io desidero assai im Governo 
autorevole e forte, ma lo voglio forte con que' mezzi che ogni 
uomo veramente liberale può consentire. 

Scnonchù la Commissione medesima afferma ohe Tistituzione 
dei cancellieri del censo del regno d'Italia che aveva &tto buona. 
prora per lunghi anni, non cominciò a provocare censure, eht 
quando il Governo austriaca voile fare dei commissari di- 
sireituaìi aUrelUmli strumenti delle sue ferocie polisiesche. 
0 i I I t I I t 1 fi i M 

e 1 1 I 1 I 1 

dare nelle mani dcUa polizia del regno attuale d Italia gk u&ci 
fiscali esecutivi e di unire questi colle attnbuziam governative^ 
ponticbQ ed amministrative direttive? Come ba potato oon- 
senttre adarnelle mam della polizia, della pohttca. dell am- 
ministrazione glt ufSci fiscab esecutivi come strumento del 
quale nulla potrà impedire che abusino, oche siano aocu.wti 
di abusare? Come potè fare ciò ciiorAustria siila poieva fare 
logicamente in Italia in conseguenza del suo siatenia politico 
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Nè si dica che il male del siatema aastriaco consistesse solo 
nella cattiveria della sua polizia. Certo è bene che ossa era e do- 
veTa essere necessariamente cattiva iuse medesima; ma è altret- 
tanto certo che essa diventò assai più cattiva, c che sollevò mag- 
giormente le censure allorquando fu ilata ai commissari, e che, 
nelle mani di chi aveva uffici di polizia, di governo e di .inimi- 
nì strazio ne, furono posti i mezzi e gli nffici finanziari o^pcutivi 
facendo dell'agente finanziario uno strumento poliziesco e di 
governo; Or bene, io dico che qnaluDque polizia buona, e mo- 
derata in se medeoma. qualunque sistema politico ed ammini- 
strativo possono, anche m Governo libero, diventare tirannici, 
ed esserlQ quasi impunemente dal moinciitn die t mn-zA hsciih 
' siano numti nelle stesse inam, (■ fìf aiir-:'-j p ,ir:iii--ii:i» e 
vessatorio istrumento ma poato ;l1 scn 1/11) ili-ll.i jj-iIuhm. d^lhi 
polizia, ddl'ammiustrazioDC. lasciando solo alta loro discrezione 
lo abusarne o no. E dico inoltro che il nostro sistema delle 
tasse il quale esige continue valutaztom della materia impom- 
bile. e che ad osm tratto minaccia multe e sopratasse, appunto 
perche 1 ] ] on 11 t fi 1 1 1 o o 

ad I I I t fn 

slriJtio. 

l'ighamo pur dunque dal sistema austriaco tutto ciò cho aveva 
- di buono , chiunque non voglia che il bene ed il meglio lo deve 
fare ; paliamo le intendenze provindali di finanze ; pigliamo gli 
nlfieii distrettuali èsecutivi meramente finanziarì, con altri 
omogenei ai finanziari, aggiungendovi anclie qualche attribu- 
zione meramente esecutiva dell'amministrazione. Ma prendere 
poi anche ciò clic l'Austria aveva dì peggio, cioè l'unione degli 
uffici finanziari esecutivi colla politica, la polizia e l'ammìni-- 
strazione, seguitandola appunto in ciò che era. la nota caratteri 
Bticn del Governo politico austriaco in Italia, mi pare veramente 
ti oppo, e parmi che sì renda un ben cattivo servizio e alla poli- 
tica, ed alle finanze del paese (2). 

ni. Io temo assai che la Commissiono, dopo di avere imma- 
ginato questo infelice connubio dylla politica co)la finanza, cho 

naru i mezzi pratiei coi quali lo si dovn'Iilii- n',ii^;u\: iiriirliò 

comporsi le delegazioni, avrebbe incontrato un ammasso di osta- 
coli 0 molto impossibilità. Per chi voglia procedere nello materie 
legislative da uomo di Stato, e non con idee preconcette, e da 
.semplice uomo t«Drìca e dì scuola è sempre necessario, dopo di 
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avere immaginato un sistema, il fingerne la pratica, attuazione- 
' in tutt* ic sue parti, ed il prcTcdeme c gìudìcarae gli effetti. 
Incomiuciamo dal cupo dall'ufficio, il delegitto governativo. 

Il regno ha attualmente 134 sotto-prefetti, l'issi apparten- 
gono allo duo classi più elevato delle quattro dei cousigliori di 
prefettura. Sono nomini laureati, e che per la, nmsalma parte 
entrarono in carriera con un esame di ammeasione. Non diven- 
nero consiglieri che dopo alctini anni di volontariato; rima- 
sero consiglieri per molti anni prima di divenire sotto- prefetti, 
c la loro carriera non fu rapida, porrne [Lramie aieunc ecce- 
zioni) vi sono di questi funziuaai-i cliu uoJi giunsero ancora alla 
seconda classo dopo 12 e 15 anni di servìzio, e vi sono volontari 
molto abili, che hm preso l'esame da sette ed otto anni, i qnali 
Simo tuttora volontari. Vi haqno dnnqne molte delle gna- 
tentie della «^adtà e della abilità dì un fimzìonarìo. Ma, 
a sentire i ptà pionimidatL ' riformatori , anche nei 

sotto-prefetti i^è assai pooo di buono, come c'è essai poco di 
buono in tutto il resto, e mssnrae sei vecclu e pratici impie- 
gati che hanno ei^to meritamente guadagnare una posizione 
autorevole nell'ammìnistiazione. Quelle lagnanze sono certo- 
esagerate; ma pnre t' ha in esse una parte di vero. Eppurd co- 
desti sotto-prefetti hanno sempre ed unicamente studiato e la- 
vorato nella amministrazione delle nrefetture, ed i loro affari 
come sotto-prefetti sono pur quelli elio haimo costantemente 
trattati nella loro pratìra amministrativa. !:d a petto di ciò la 
Commissiono vuol trovare più di oOO individui, elio adempiano 
meglio a queste medesime funziora. Ne si accontenta di 
essa vuole clic questi uomini abbiano nuche eiiiun iliV 
gniziom e pratica di impiegati finanmri per ogni specie dì 
tasse, e di impiegati pel catasto, e pei pesi e per le misure. 
Essi debbono essere sotto-prefetti, agenti per la tassa di rio- 
cbezza mobile, agenti per la tassa del macinato e per le impo- 
t d tt t ! 1 t t i tori dipesi e mi- 

sure, r. II* h'L'L'i. I ifL'iiliinii;nti. k pratica di lutto queste mate- 
rie debbono essere nel pammonio delle cogiiizioni di questi in- 
dividui, hn da quando incomincieranno ad essere delegati con 
uno stipendio di lire'2500. Mi sia permesso di dire ohe la ipo- 
tesi della esistenza di questa spedo d'impiegali ommUis non h 
cosa seria, e che nù pare incredibile che su questa ipotesi si 
fuochi la poIitÌDa, l'amministrazione e la finanza del paese. Si 
pensi, di grazia, che quanto più sì discende nella gmiichia da- 
gli impieghi, e tanto più poi quando sientra nell'ordine degli im> 
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piegati meriimente esecutivi, nò si può domaudare la laurea, uò 
im lungo corso di studi, nè si piiù pretenderò una capaeitjt die 
sia al di sopra della mediocrit'i. Kd il Jomanil.ire gli impict!,itì 
onniscienti c pratici di tuttu a codesti tornii è iliimiiud:u-(! Tiin- 
posaibile. Si pensi che una delle basi principali di unabuoua am- 
nmietrazioiia è la apecialìzzaàone delle camere degli impìe* 
gatì ; ed il Toler &r&re ogni mestiere aglÌimiùegati,eii]as8Ì]iaLe 
a quelli degli uffizi esecutivi è lo specìfico per avere impiegati 
<^ non ne imparino e non ne eserdtino mai bene neppure uno, 
OMi grande dumo dello Stato, al quale pei- t^ilc modo ^i pro- 
cacciano e si preparano per l'aTrenire ed iu tutte lo rarrierc 
impioti inoapara di qualsivoglia funzione. Si è detto: ma vi 
sono tanti impiegati in disponibilità ed in aspettativa, vi sa- 
ranno disponibili i sotto-prefetti, i consiglieri ili prefettura, que- 
sta è un'abbondante nuderà per le delegazioni. Ma, oltrechà 
d'ordinario gli impiegati in disponibiliti'i sono, o dorrebbero 
essere i meno capaci, sarebbe a provarsi die fra questi lo Stato 
abbia finora allevato degli impiegati capaci di o?nÌ sorta di 
funzioni politidio, ain ini ni strati ve e finanziario; il clic a^-'oluta- 
mente non <:. Vi Siiranno i suttn-pri'fctti, i fon>,i^lii'i i in disponi- 
biUtiiV Ma vudsi diinipie audio di im buon sotlo-piuli ttn. di un 
buon consigliere fare un cattivo delegato, che mai non si occupò 
delle materie fiiianziarie? Eppoi si crederebbe di poter pigliare 
un sotto-prefetto per fame un capo d'un ufficio di impiegati tutti 
dicaratterp esecutivo, per metterlo ad un posto corrispondente 
H, (juello di adente delle tasse, ed a cui sono destinati, secondo Ì 
ruoli, a pervenire gli a^'ginnti. die avranno mio stipendio di 
lire IHOO, e che non saranno mai stati ohe impiegati in materia 
esecutiva? Si metteranno ì sotto-prefetti ed i consiglieri di pre- 
fettara a &ie le '^volture del catasto sotto la loro personale 
responsabilità. Ha se il concetto della Comuiissìone, da lei 
apertamente dichiarato, ripetuto uel suo disegno di legge fu 
qoeDo di fare veramente un uffìzio eeecntivo e composto con 
un personale di iiuesta qualità, come volete metterci a capo un 
sotto-prefetto od un consigliere di prefettura? Non aono dun- 
que gli uomini che inaoclieranno materialmente allo delega- 
zi<Hii; ma sarà impossibile di travare uomini che posseggano 
tutte Io qualità, le cognizioni, l'abilità e la pratica per ogni 
sorta di ufGiìo, ed alla singolarità di questa pretesa non si ri- 
media ricorrendo agli impiegati in disponibilità. 
Alle cose dette fin qui per dimostrare llmpoadbilità di cu- 
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molare nello stesso ufficio e nelle steaso porsono fnnzìoDi di- 
BpacatìsBuoe, à è fatta una risposta che mi ha veramente me- 
rav^lìato. Voi ri ingaiiiiatu, ci si ilissi', supponendo ciò; per 
l'oppoBto in criascuiia cleli'i;!ii;ioue vi s^rnimo duo uffici ben di- 
stinti, e con persone diverso, le une delle quali faranno sempre 
gli affari finanziari, e lo altre faranno sempre e soltanto gli 
a&ri govematiri. Comprendo che ri fscda ogm modo per smi- 
nuire le conseguenze del sistema della Commissione; ma non 
comprendo come sì possa dire die essa non fece, e non volle 
ciò che renlincnte e lotternlmente consta che essa foco c voUe. 
Ora , io domando, il delegato so^ crnatiTO derc o non doTe 
avere sotto di sè e sotto la sua respnnsahililà tutto l'ufficio? 
Se sì, come si può affennarc che in lui non v'è il cumulo ohe 
ho indicato V E non vi deve essere un ruolo solo di tutti gli im- 
piegati cumulativamente delle dcleRazioni? Ora, come è possi- 
bile che gli impiegati, che dehhouo faro ciascuno la propria 
carriera nel loro ufficio e nello loro funzioni facciano un ruolo 
Bolo con impiegati di altre funzioni ? E i dele);ati che fanno essi 
pure mi ruolo snln cofrli aizjiìuiifì. come jiolrelibern diventare 
delegati 0 cipi rcspoiisaliili dciruftìcin misto , se essendo ag- 
[iiunli non si ^oiiii ni;ii ot^i ujuti che o dello materie finanziarie, 
o solo delle govemativeV K non è appunto perchS gli impiegati 
delegatizi debbono fare tatti ì mestieri, secondo il concetto 
della Commissione, che essa assi^ttò & doe Climateri il loro 
ruolo unico? Se vi dovevano essere impiegati destinati sempre 
ad uffici dipendenti dal Ministero dell'intcriio , od nitri sempre 
dipendeati il^il Mi.iistrro .Uh Auirnv.'-. f>>;-An- m -.:„--bl.rru as- 
soni^cttati ail un ministro gli impieghiti djr ikhj mhvoìid che 
l'altro V Ma io sento di averne detto troppo, sebbene ne potassi 
ancora dir molto ; ond'è che rimane soltanto, che il sistema 
della Comnùsùone per poterlo difendere bisogna rinnegarlo. 

Ma paariaiao oltre. Di codesti delegati governativi quando 
saranno giunti ad avere lire 4000, che cosa ne farcteV Si pro- 
moveranno (dice l'articolo 72) o nei ruoU delle prc-fctturi' o nei 
ruoli delle intendenze di finanza. Ma, innanzi tutto, da clii sa- 
ranno promossi? Il iniuistro dell'interno ed il ministro delle 
finanze, che debbono toneiT il nii desiino ruolo vi hanno eguale 
diritto, ed hanno bicorno canale di usarne. Dunque, pel 
meno male, per ognuua di queste promozioni non potranno 
a^e senza intendersi preventivamente ogni volta, creando un 
nuovo genere di afitó, e di corrispondenze. E notisi bene 



Digilizedliy Google 



25 



che lo stMso avviene per tutti gli aggiunti delle delegazioni, 
che dovranno essere migliaia. Od il cjiso farà che l' impie- 
gato sia voluto da un miniatm, ed abbandonato voloiiteroBa- 
mente dall'altro, ed in questo caso raro non vi s^irà elio il <ìanno 
di avere sprecato mollo tempo e lavoro, e di avt'r ddinlo accre- 

scere'il numero degli i(ii])ie;;uli iIl-ì .Mini-ti-i-i m r f.iiln; e. [lOii si 

intendono, ed in allora mio dei ihii' iniiii-.;ii dir.i-.i t iMi,,iiieL'e, 
cioè dovrà sacrificare gli interessi della propria aiu i ii ini st raziono 
a quelli dell'altra. £ com si verificherà che le disastrose conse- 
goeiue del connubio d^apolìtica colla finanza n^e delegazioid 
saliranno non solo nno alle prefetture ed alle intendenze dì fi- 
nanza, ma sino alla amministrazione centrale dello SUto.Dopo di 
cii'imi credo di»pensato dal cdBtraddireall'aUegazione che l'am- 
ili inistraz ione ed il Governo saranno più spìcci e spediti quando 
gli stossi impiegati per la loro carriera dipenderanno da duo mini- 
stri.Afi'à cheildai-e aqoestecoseil nome di riforme mi pare un 
po' esi^erato. 

Ma andiamo avanti. Ora un consigliere di prefettura passa la 
ana vita prima nelle prefetture {ove avvi solo l' inconveniente, 
■facilmente riparabile, che non è posto a capo do'servizi speciali 
por turno), come consigliere delle classi inferiori, poi fa ora il 
'sotto-prefetto, ora il consigliere delegato; ed è un uomo lau- 
reato che ha dovuto iaco gli studi superiori e trattare sempre 
ramnuniBtrazione e la politica , o null'altro. Ma il delegato go- 
vernativo ha, come vedemmo, tutt'altra qualità, capacità, e pra- 
tica d'affari. Ma pure il delegato governativo a lire 400O dovrà 



3uno. aucst uomo ciie saio aa una camera ai iiinziooi ese- 
cntive per la natura e per la quahtà e provenienza degli 
impiegati ohe k compongono, qnest uomo nei momento stesso 
«Ile cesserà dal fare i ruoli di riscossione deue tasse di nc- 
chezza mobile e del macinato, di rcrificaro i pesi c lo mi- 
sure, edi lare soHo ìapropria rcniìonsabdiui personale le vol- 
ture nel.catasto censuario, pascerà ad un Iratt'i alla carica di 
intendente delle finanMe por avervi la du-ozione di un ufficio 
provinciale, anche per materie che non na mai conosauts 
<(eome il r^istro, il demanio, le gabelle, l'eeerciùo del bilancio 



dello Stato, la tutela di ogni interesse erariale : articolo 50); ot- 
vero piipscrà nollo prefetture in cui non è mai sbite, per esservi 
niente meno clie segretario generale, e per fare egli nierlcsimo 
li |irektlo ^]u;mi]e questi sarà assente od impeiiito. A questo 
punto confesso che non so piiì che mi dire, che le cose sin qui 
indicate Gon tante, e paiomni con Btraordinarìe da rendere im- 
possibile nna seria diEcasBione. Perciò non parlerò della con- 
dkione, che è fatta nella carriera ai segretari delle prefetture, 
1 quali nnn avendo alnni^i uscita nelle delegazioni, avranno però 
per roiieiirreuli tulli iiX\ iiiipiogati delle delegazioni, compresivi 
idelet;:iti, in' ili 1:iiitr altre cose, e di tanti altri inconvenienti, 
che anche la ristrettezza dei tempo mi impedisce di indicare^ 
Che cosa deblìa avvenire in pochi anni dei vari raiDidell'araini- 
nistrazione riformati in questo modo è facile il pensarlo, e mi 
pare di poter dire che a ragione io palesava più sopra il dubbio 
che la Commissione non avesse studiata ed esamiuata abba- 
stanza l'applica/ione del sistema che essa ha immaginato, e le 
sue conseguenKe. E, poiché questa è una delle riforme tanto 
predicate e lodato, mi pare di essere in diritto di avere qualdie 
dubbio anche sulle altre preconizzate per ogni ramo della pub- 
blica amministrazione, nessuno eccettuato, e sul discentramento 
che ai promuove, e clic si dice (o non ne dubito) di voler effet- 
tuare senza esautorare, nò indebolire il Governo. 

Dovrei ora fare lo stesso esame analitico, e le stesse indagini 
Bulla applicazione a^li aggiunti delle delegazioni del connubio di 
funzioni proposto dalla Commissione ; ma in verità non mi basta 
l'animo di farlo. Mi ri.'siriii!;(j perciò a notare che, a riguardo de- 
gli aggiunti vi sar;V lo >te.■.^.o dualismo di Ministeri, e che vi sa- 
ranno gli stessi imbarazzi, lo medesime lentezze, moltiplicazioni 
di lavoro e transazioni continue tra i Ministeri dell'interno e 
dalle finanze. Soggiungo che la promìBouità permanente negli 
aggiunti di lavori governativi, amministrativi e finanziari d'c^nì 
sorta è un'assoluta impossibilità. Vi lagnate, e spesso a ra- 
gione, che gli aj:enU delle la'-sc non fanno bene l' ufficio loro, e 
vorrete che lo ijieciano meglio fiimmlo un aggiunto dovrà nor- 
malmente deporre un ruolo di rieeliez/ii mobile o del macinato, 
per spedire affari di sicurezza pubblica, di ani mini strazione dello 
Stato, di tutela e controllo dei coninni por mantenerli nella os- 
servanza della legge, o viceversa? So poi questa mistura con- 
tinua di uffici e dì lavori è una 3ntp(!.S8Ìbilità, massiine poi in 
impiegati afiatto subalterni, come si potrà mantenere il molo 
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unico per tutti gii aggiunti? E se il mantenere il ruolo unico è 
per ciò impossibile, a che giova il connubio della politica rolla 
finaiuti nell'uffizio delegatizio, se non a creare tutti i gravi 
danni, e le gravissime conseguenze che ho sopra accennate, se 
non a portare V ultima rovina, all' amministrili ione ilello Stato? 
n eùstema della spfriali^^a/ioni; degli iii}pic^:\ti, massime dei 
subalterni, e della imidt;i dei ruoli per ciascuna speciale ammi- 
nistrazione centrale, e provinciale è una delle basi principali 
di ogni buona amministrazione, ed io pure l'aveva applicato nel 
disegno di legge preparato snllo stato a BuH'avanz amento degli 
impiegati. Cosa singolare! La Commiasione adotta questo prin- 
cipio, Io iiilroiluro qiiiisi per fona {perchè fuori di luogo) nel 
presente disciino di lop^e (art. 72Ì, eppoi con contraddizione 
flagrauto compri'ndo ni un ruolo unico impiegati destinati a la- 
vorare prrimiscuauiontn in matene diversissime e necessana- 
mento ili])ondoiiti ila duo Mimsten diT^^I 

Per quanto n^:viarda il personald d^^ìmpiegalj mi pare di- 
averne detto a h basti n za. 

IV. l'i difhcile a spiegarsi t'avrersione che m taluni v'Ita per 
la circoscrinione circondariale, e la persistenza loro nel volerne 
l'abolizione. 11 mettere sossopra la circoscrizione territoriale di 
U&.-grande regno è cosa cosi grave che non può cs?rrp giu^*tiiì- 
;^^.iOhe da una grande necessità. Che vi sia qii;iklio rasa da 
r^^ere a n^ardo iri modo cm c\ii Muiihin-nUì ivisd; la cir- 
cosormoneiemtonHle provinciale o circondari.ilc, lo ammetto 
di bnon.gracto; òhe vi sia molto da fare nella determinazione 
dei poteri, e delle attnbuzioni dei prefetti e dei sotto-prefetti, 
ondo rendere questa circoscrizione più utile c più consentanea 
alle nostre istituzioni parimente lo credo ; ma che i circondari 
si debbano abolire, percjiè questo siatem.t sia in so medesimo 
viidoso, la è cosa che per nessun verso mi ]).ire nò ragionevole, 
ah giustificata. Non è certo possibile che io qui mi addentri molto 
in qnesta questione; mi sia permesso di dime quel tanto che 
basti per provare che la proposta di abolizione dei circondari 
(considerati come carcoscrìzione governativa), fatta dalla Coffl- 
ijiisBÌone iu)n4aènece^arìa,iièutil^ » che sarebbe ami al* 
trettanlo etsDsQBB, re noi£ttcj^tabiIe:^im^,l»:prQE^^ ohe essa 
& deltff' ctele^uà^ ^aifmente ernie ckieoseriMom sovmia- 
tiim. 

La nota veramente ed essenzialmoEte caratterìstica d^ 
rotto-pr^ettur^ qualunque sia il numero delle loro attoìIminoDÌ, 
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qualunque sia l'estensione territoriale del circtmdario, conaiste 
in ciò che essa è un secondo grado gerarchico dell'autorità go- 
Teniatìva per 1& parte poliUoa e per l'amministrazione direttiva 
ed autoreTole. Voi potete diminuirne le attribuzioni fino a falsare 
il loro BCopo, potete aeerencerlc aiitlie a ilisiiiisura, ton ciò im- 
pedirete che servami ^1 l"i-o linr r vU^- Iuu/Ìdiiìuo bene; tua 
il carattere di essiTt' soivinln ì:i-mIi di ^iiiliii-ita l'hiinrrA s(ìiii])ro 
alle medesime. Voi potete restringerò il territorio del circonda- 
rio quasi alle proporzioui di un mandamento (come ta, la Com- 
missione) od ampUarlo assai inà di una grossa proviDcmi, ed 
anche in questo caso farete funzionar male la gotto -ptdéttura; 
ma non le avrete tolto il far:Lttei-c di soeoiido prado gerarchico 
dell'autorità i;ovi rii;div,i. 

Questa vcritiL la Cotiimissioiio la riniim=co. Ea-m non dice: il 
BOtto-prefetto ha poche attribuzioni, dunque aumentatale; icìr- 
Gondari eooo troppo piccoli, O sono inegualmente esteu, dunque 
accrescet^i o livellateli un poco udla estousìone. Essa attacca 
invece il carattere essenziale del circondario e delle sotto-pre- 
fetture e dice : distiTiggetelo, ed invece di questo secondo grado 
gerarchico dell'autorità, croate un altro ufficio il quale non sifl 
altro clic iiJi ufficio csecHlivp. Essa vuole die U prefettura sia 
il ])rimD ed ultimi, p-^ido dL'lraiilorità doiio la ceiilralì;, e die da 

seti/ialmeute eaei.-ulivu. Clie te c-.i-a ^li dà ora h allribu^loui dei 
Botto-iirei'etti, lo fa percliè l'ingerenna autorevole dei niedesirai 
sui comuni (nella quale essa credo che consista tutta l'autorità 
d« Bott«-prefetti) non è ancora stata, abolita colla riforma della 
le^e comunale. Essalo fa perchè, ove credesse che i sotto-prefetti 
abbiano altro attriliunìnni governativo e di amministrazione dello 
Stato, d(.'vc sapiK.rru olu' di (iiii;>t,: :Lt'.ribii/.iual lo Stato sarà 
spi>f:liato, iiH!i!i;iat(.' il di-ctiiti-anu-ulu. u ptrcliè, in ogni ipo- 
tosi dove jireferiro di farne la conceii trazione nei prefetti. Dif- 
etti essa non potrebbe volerlo dare permonealemente olle 
delegazioni, senza creare essa medesima in tal caso un secondo 
grado gerarchico dell'autorità; ossa non potrebbe volerlo, senza 
snaturare (■ompiutaniciito la sua delegazione cBsenzialmente e 
alViiHii (-.fjiiiii^i. iMiii|)iftta come ufii/ln esecutivo oche ossa 
vuiik] the eiiii-crvi il tarattcre esecutivo, poiché essa ne fa- 
l'ebbe permanente monto una pili piccola sotto-prefettura, doe 
un uffizio autorevole. 

n mìo dÌBsensa pertanto è in dò che io credo utile, anzi ne- 
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cessano in va grande Stato un secondo grado gerarcìiico dél- 
l'antorità (Io si chi.imi cìrrondiirio, distretto od altro, lo si fac- 
cia più grande e coi l iiiuLr-iori atti iliuzioni, oÌò poco importa 
alla questione), nel mi iUni t-ha jk'v l'opposto la ComuiìssioDe 
questo secondo grado doq lo ruolo. 

La questione è dunque questa: in Italia è egli utile, À egli 
necessario mantenere due gradi gerarchici di autorità al di 
sotto del potere centrale? Io sostengo che sì. 

Però, prima di dire le rnfiioni di questa mia profonda convin- 
zione, mi ai conceda di fare qunlclif osserv.inione sul sistema 
della Lombardia e dulia Venezia sotlo il Gomtiio ait^triitco, 
dappoiché ad ogni pià sospinto sa ne parla, ed io non l'ho a 
male, perchè, in verità, in fatto di amministi-azionc, e sa usciamo 
dalla politica, vi abbiamo molto buone cose da imparare. 

Coloro i qnali invocano l'esempio del Governo austriaco in 
Italia per difendere il sistema della Commissione di un grado 
unico di autorità con un ufBoio esecutivo al basso, mei perdo- 
nino, 0 non hanno mai conosciuta quella organizzazione, o non 
l'hanno capila, poiché in «ssa vi erano per l'opposto due gradi 
gerarchi<'i di atitorità -lot.to il potere centrÈile, ed un uffizio chc- 
cutivo al has^o. Oiid'ù che dii sostiene il sistema dell.t organix- 
zazionB austriaca sono quelli che combattono il sistema della 
Commissione, ohe, in fatto, non lo vnole. 

Tntli samut cheTAuBtria aveva divìso il territorio, che te- 
neva in Italia, indue grandi domiuii o Governi, la Lombardia e 
U Venezia, e che a capo di ciascuno di essi aveva posto prima 
nn governatore e poscia un luogotenente, con un grande uffizio 
di luogotenenza, che estendeva U sua autorità su tutto il do- 
minio. Questa circoacririone era assai notevole per la sua am- 
piezza; le luogotenenze erano molto autorevoli pel numero, e 
per l'importanza delle loro attribuzioni, poiché avevano molta 
attribuzioni che presso di noi spettano allo stesso potere cen- 
tralo, oltre alla maggioro e più autorevole parte dello attriba- 
zioiii che appartengono ai nostri prefetti. Difi^itti al cessare 
della luogotenenza della Lombardia, il decreto che nel 18G1 no 
riparti lo spoglie le diede in parte ni Ministero ed in parte ai pre- 
fetti, per assimilare quelle provincio allo stato delle cose nel 
resto del regno. Questa circoscrizione stabiliva invero lino do- 
mimi molto, forse troppo, estesi, o le attribuzioni dei loro capi 
erano forso esse pnre troppo ampie, e tali da assomigliare i luo- 
gotenenti ad nn Fachà; ma a chiunque tenga il debito conto 
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delle condizioni del GoTerao tiustriaco in Italia vedrà clic ciò 
corrispondeva appunto alle necessiti politiche di quel Governo, 
Esso aveva bisogno di concentnirvi Viiutoi it.'i, onde il troppo 
fraMonameuto non la rendessi) di^uniiii u mcu vi^^orosa; 
esBa aveva )>isogDO che le prime auturilii del regno lomliardo- 
veneto fossero potoaU ed antoreroU assai, epperciò munite di 
largM poteri. It^ tutto tàit non rigaaida che patti matabili, doè 
la est«n»one del territorio e le attribuzioni. Sta però sempre 
che nel regno lombardo-veneto vi era un ]ivum f;r^do gerar- 
chico dell'autorità governativa sotto il potili' rcini^i'i', 0 cl)e 
ciò erano appunto le due luogotenenze. 

Kè ù creda che in questi due centri (subordinati essi mede- 
nmi al potete centrale) non esistesse che cotesto nffioia gover- 
nativo. Tranne gli affari militari, che aTevono. la loro sede a Ve- 
rona, gli affari della marina che l'avevano a Venezia, la prefet- 
tura del- monto Lombardo-Veneló c la Giunta del censimento 
elio estendevano la loro azione sopra ambedue i Goverui. tutte 
le altre amininistraziiini avevano m oiiisoun.i luoi!ott'uenza uffici 
bone rnL'Kruppati . mn spL'ciiihzZiili. \ ora ì:i con l' re 2 anione 
t I 1 1 1 l i I 11 lo 
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censo, una direzione Renernlo delle pubbliche costruzioni, una 
airezioue aeua conLaouiia, ea inoiire una aeiegazione provin- 
ciale ed una cornuùssarìa distretta^ nel laogo medesirao in coi 
erano le luogotenenze. V'era poi il ramo camerale a capo del 
quale stava una mag isti- attira numerosa (la prefettura di fi- 
nanze) ed a cui erano i;\L:^'ni]j|iiiU iiioliissmii uffici speciali, la 
procura fiscale, la prelVUura dui Moutc, la direzione della zecca, 
la dilezione delle poste,ladirezioue del lotto, la tesoreria generale, 
l'nffirao centrale del bollo, l'ispettorato della fiibbrioa dei tabacchi, 
l'iepettotato delle polveri e dei nitri, la stamperìa, l'asseBsorato 
delle tasse. E ciò senza parlare della magistratura giudiziaria e 
del ramo militare. Mi pare che non si possa dubitare, a petto 
di ciò, che a Milano ed a Venezia vi era un primo grado gerar- 
chico di autorità, subordinato al potere centrale. 

Ciascuna delle due luogotenenze si snbdivideva poi in delega- 
zioni provinciali. Le delegazioni provinciali avevano esso pure 
un territorio maggiore della massima parte dei nostri circondari, 
ed i delegati avevano alcune delle attribuzioni dei nostri pre- 
fetti senza avere tutte quelle autoteroli du nostri sotto-prefetti, 
che apettavaim in parte alla luogotenenza; edilpiiniùpalA oom- 
pito delle delegazioni provinciali era qudlo di preparare i lavori 
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pei proTvedimenti degli tif&ci autorevoli che erano a Milano ed a 
Venezia. Anche ciò corrisponderà alle esigenze del Governo au- 
strìaoo in Italia, d^e qaaHbo parlato sopra, e non era che l'at- 
tnazìone e la contànnazione dello eteaso sistema. Sta però anche 
qui in fatto che nel regno Lombardo-Veneto vi era un secondo 
grado gerarchico dell'autorità, e che ciò erano le delcRazioni 
provinciali. E qui pure non sì creda che tutto fioisso nella dele- 
gazione provinciale; poiché ogni provincia aveva poi unacongre- 
gadoue provlndale ed in cadmia delle mede^me m ripeteva, 
come per filiazione, la mi^gior parte de^ nffid dei due centri 
che sopra ho annoverati. 

Dopo questo secondo grado geraicMco dell'autorità venivano 
i commissari distrettuali, i cui nfSci eruio nmcamentc esecutivi. 
La estensione e la popolazione dei distrettì era notevolmente 
minore di quella che la Commissione propone per le delega- 
zioni governative; poiché quei distretti non giungevano in media 
B comprendere trenta mila abitanti. Quanto alle attribuzioni 
dei commissari io non ne farò il novero, bastando il dire che 
eaaì non avevano nessuna delle attribuzioni governative ed au- 
torevoli dei nostri sotto-prefetti. Di fatto, avendo noi fatto collo 
delegazioni provinciali le provincic, ne spguì die il prefetto, 
solo ritenendo ciò che già aveva il dfleRatn ijrnvinci.ik, li;^, nella 
Venezia, ove non si fecero 1 cìi i^du.ìuì ì, tulli' k' :i!.tribiuioni dei 
sotto-prefetti, che sono col:i ili i pi :nii hiH/ioti.iri Kon- 
centrate. Anche questi distretti, con piccolo territorio, e mera- 
mente esecutivi corrispondevano alle esigenze politiche dell'Au- 
stria net Lombardo-Veneto, le quaU se, a i%nardo dell'antorità, 
erano che essa fosse ooncenlzata, a riguardo dd mezzi esecutivi, 
erano che essi fossero moltiplicati p^ essere efBcaci, e pronti 
dappertutto. Anche le attribuzioni di polizia, che mostruosa- 
mente, ma logicamente in allora, erano riunite nel commissario 
con attribuzioni finanziarie erano affiltto subordinate ed cseca- 
tive. Quel Governo poi sverà sempre tne^o raggiunto il sno 
scopo compenetrando tatto queste attribuzioni esecqtìre nel 
fiinzionario òhe nel tempo stesso arerà molta parte nell'ammi- 
nìatrazione dei comuni, e massime di quèlll che erano senza 
uESzio comunale proprio, e che per dò ri eserdtava una note- 
role influenza. 

n sistema austriaco pertanto si riassume così: il Governo 
centrale a Vienna ; le due luogotenenze come primo grado an- 
torerole sotto il Govemo centrale; le delegazioni provìndali 
come secondo grado autorevole sotto le luogotenènze; ed i di- 
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strottì coi. loro commÌBsiiri comò uffici meramente esecutivi. È 

qiiitidi evidente clip l;i iiotit cssPii2Ìn]o, anzi unico, permnneato 

fotturo ^'. si)t.ti)-|in'f(;ttii|-i', ò iH!rfi.ltt:tm[;llto coiLaClltiiuca ili si- 
stKma di:i due. jiriiiU di^ll'itutorilii sotto il Governo austriaco. 
Che se si vuolo si'guirlo coattamente, non solo non si debbono 
abolire lo sotto-prcfi^tturc dappertutto, ma bisogna metterle 
anello colà ov'ù il prefetto, come erano a Milano ed a Venezia 
Io deleR!i7.ioiii provinciali, e che tanto più bisogna mettervi anche 
l'uffizio dfilogati^it) come orano a Milano ed a Venezia i com- 
missaii diatrcttu.ili. H quest' ultima cosa è affatto razionale, 
porcliti sarebbe assurdo il riunire nell'uffizio autorevole e diret- 
tivo del prefetto lo ìncumbenze esecutive del delegato governa- 
tivo, uncho solo per le materie amministrativo e governative. 

£ volendo seguirò il sistema austriaco noli' amministra- 
2ione finanziaria, bisognerebbe fan nn officio finanziaria aociift 
nti droondarì, perchè anche per questa amminiatraisione colà 
vi erano i due gradi prima di discendere a qnelli che fanno i 
moli. Però neppure nel disegno di legge governativo si cre- 
dette di farlo, sebbene si prendesse dal Ristorna austriaco il con- 
cetto (Ielle intendenze di finanze. Ed io poi non credetti di 
chiamarle inlendenie appunto per non accomunarle, per lo' 
attribuzioni, alle intendenze piovindaJi anstrìache, le qaaU es- 
sendo nn secondo grado in qnesta amministrazione, al dì sotto 
del centro luogotenenziale, avevano minori attribuzioni e fa- 
coltà di quelle che si dovranno dare al grado unico che noi vo- 
gliamo stabilire. Sarebbe poi superfluo il dire come nella ma- 
teria di finanze che è amuiinistraziooe pura si possa, anche 
per la natura del soggetto, passare direttamente dalla inten- 
denza provinciale al delegato esecutivo. 

Andrebbe ]ioi grandemente errato chi credesse che, alloi- 
quaudo qualche congregazione provindale d'allora rifintòcon 
voto asaù bene motivato la circoscrizione in prefetture ed 
in circondari lo abbia fatto per escludere il doppio grado ge- 
rarohico dell'autorità, e perchè da una autorità unica sotto il 
potere centrale si salta^ssc di botto ad nn ufficio distrettuale e- 
sccutivo. Ad l'scluiK rc una simile allegazione basterà che si ri- 
tenga che, l'Austria volfìvii abolire i commissariati distrettuali, 
surrogare loro, con un concentramento di distretti, delle nuove 
Euddìvinoni della provinda, che clùamaTa circondari, con a 
capo un vice-delegiito con poteri di aatoriUi delegatùìa, fiicen- 
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I no t i I li 11 n del potere cen- 

trale. (I.uogotcnenza. delegazione, vice-dekgazione). 

Le congregazioni promaali della Lombardia e del Veneto 
in generale yi si opposero reoiBamente. ed una di esse spe- 
cialmente con votfl assai notevole. Vi si opposero percliè, abo- 
lendo 1 commissari seui^n. siirroparvi altrL-moi'/i esecutivi per la 
1 1 71 t I il 1 1 t one doi 

toniuni (al i.'ui ri!:u;uviu si dictvii aviere i^ssi biiiojjQO non solo di 
essere tutelati, ma aorveglmti e diretti), per la sorveglianza delle 
opere di beneficenza, e per altre ingerenze governative che colà 
erano in tisoie, la mancanza di mezzi esecatìri avrebbe fatto 
andar le cobo a fasdo. Ma cbe cosa si disse in allora, che cosa 
à domandò all'Austria? Forse che le delegazioni provinciali 
(come secondo grado ffantorità) dovessero sopprimersi V Forse 
almeno che il sistema delle vice-delegazioni che si volevano :ig- 
gìgngere dovesse, come non bnono in se medesimo, rifiatarsi? 
NnBa di tntto dò ; anzi à disse, a questo rignardo, tutto l'op- 
posto. Concentrate, si disse al Governo, in prima ì comuni per 
abilitarli moralmente e finanziariamente ; date a tutti i comuni 
un ufficio proprio, ed autonomia ; affidate ai medesimi la sor- 
veglianza aiiUe opere di beneficenza; fate un cancelliere del 
censo, provvedendo col di lui mcr.zo, od altrimenti, alla polizia 
esecutiva, eppoi fate pure lo v i ce -dfle L'azioni le quali saranno 
anzi, in allora, una cosa buona. A i.hi dun'jiui abbia letto quel 
voto, osso potrii far Benso SD non sappia dio noi abbiamo già 
una gran paìte di codeste co^e uul comuni, nei sindad, nei de- 
legati mandamentali e staccati di sicurezza pubblica, nella sor- 
veglianza dei comuni snlle Opere pie; l'argomento pnd esser 
buono contro chi non v<^lia neppure l'ufSdo esecutivo distret- 
tuale finanziario, col censo ed altre cose esecutive ; ma esso è 
del tutto inefficace a combattere il sistema dei ni reo rida ri, con- 
siderati come secondo grado d'autoritii gcrarciiira, o prova anzi 
che, alle condizioui sopra indicate, che riguardano solo i mezzi 
esecutivi, si sarebbe volentieri accettato anche un terzo grado 
di autorità, doè le vice-delegazioni Ciò è la condanna dd fà- 
stema della Commissione che dal grado unico autorevole delle 
prefettiu-e vorrebbe che si saltasse all'ufficio esecutivo distret- 
tuale. Si dica pertanto che si vaole ingrandire la pro^ndi^ e . 
di due e talvolta anche di tre fame una sola (sempre nel senso 
di drcoscrisione governativa e non amministrativa per gli inte- 
ressi provindah] ed io, per me, plaudirò, quand'anche, per lare 
dò, dovesse cessare l'ingerenza dd prefètti nelle deputazioni prò- 

3 
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viuciali, puichc però si provveda meglio alla tutela dd comnm. 
Si dica che debbono easere ampliate iu tal caso notevoboente le 
attrìbiuùoni dei prefetti, awjciiiaDdulu a quiillc degli uffidlno- 
gotenBuziali.eohe si debbono actresocrc del pjiri le attribn^oni 
degli uffici finanziari nella sedi: dullu nuove grandi provincie , 
come era a Milano ed a Venciiia, ed io sarò coiisen/icnte. SÌ 
dica che hì debbono aggiungere a questo sistema gli uffizi di- 
strettuali meramecite esejutivi tanto j)er matene fìnauzìarie, 
che per incombenze amministrative meramente esecutiTe, come 
era nel Lombardo- Veneto, ed io ripeterò cbe è coaa molto de- 
siderabile. Mu non si dica cbe sopprimendo il circondario si 
Tuole imitare l'esempio dell'Austria, clie fece buona prova; non 
kì dieii die si se^nie l'caeiiipio del Goveruu iiustriaco saltando 
dal preii;tlu all'uflìxiu uieranioute e=ei;uliiu distrettuale e tanto 
mono poi dando al capo di questo ufficio eseculÌTO, cod territo- 
rio assai limitato, attribuzioni autorevoli e direttive, e faoen- 
dtme un'autorità (3). 

Vengo ora alla questione, che mi sono proposto. È ^li utjle, 
necessario in un grande Stato il costituire due gradi gerardùra 
dell'autorità al di sotto del potere centrale ? Il sistema del dop- 
pio grado d'autorità governativa gerarcbica tra il Ministero ed 
il comune ù essa veramente una ruota inutile, una superfeta- 
zione, 0 non è piuttosto giusto, razionale, conforme alle neces- 
sità dell'eaercinio più proficuo dell'autorità, e ginatifieato dall'e- 
sperienza? Pongo così la questione percbè (giova ripeterlo) le 
discussioni sulle provincie, odi circondari più grandi, a più pic- 
coli e sulle attribuzioni dei prefetti e sotto-prefetti più estose, 
0 meno estese non banco nulla a £bc fare colla sostan;ta del si- 
stema delle circoscrizioni territoriali u della gradua'/ioiiu perar- 
ohica dell'autorità ; e quautu a quelle nitro qucstiujii rieonox-o, 
e già riconobbi io stesso, cbe c'è quaklic cohn dii fare, pcrolic 
là veramente è il male cbo poco ragionevolmente si appone al 
ùstemastesso, nel mentre che è nd modo con cui fu applicato. 

n buono ed efficace eserdzìo della autorUà goTematÌTa in 
ogni parte politica e di amministrazione dello Stato Iia Ili- 
sogno di due principalissimi elementi, cioè di conoscere e di 
avere i mezzi e la facibtà di cscreitare la sua azione. Ciò im- 
porta cbe essa sia siffattamente diotribuita sul territorio dello 
Stato, che queste due condizioni si possano raggiungere il me- 
glio posdbile stupendo gli opposti eccessi cbe le distru^ereb- 
liero. La distanza li& il potere centrale ed i mezzi looali di 
esecnsone rende imposaiiiile il conseguimento indispensabile di 



Digilized Oy Googlé 



85 



questi due fini. Vi devono dunque essere dei gradi gerarchici 
intermedi di autoriti. Quanti saranno questi graJi, a quale di- 
stanza sai anuo posti gli unì dagli altri, e dai luoglii d'onde deb- 
bono venire le cose da conoscersi, e doi e gli ordini, e le dire- 
zioni si debbono eseguire ? Ognun vede che qui entra come ele- 
mento del giudizio l'esteuBione del territorio dello Stinto. Nella 
repubblica di San Marino il (ìoTenio .dello Stato può governare 
anche il comune; nei regni poco estesi (se non hanno la smania 
di imitai'a Ìtiu|i|)ortuiiaiiienti.* irli Stati j;randi) può bastare un 
grado iuturijii'iiio ; )iia nei graudi Stati, come ù l'ltali:i, la cosa 
procedi; altraiiiciiti.', ed un solo graJo gerarchico di autorità 
non basta a conseguire l'Intente. Chiamate, per esempio, questo 
grado unico col nome di provincia ; voi ne costituirete o poche, 0 
molte. Se saranno poche dovranno necessariamente essera eate- 
BÌBsime, ed in allora l'autorità, per troppa lontananiia dal luogo 
di esecuzione, non potrà, ne conoscere nè agire conveniente- 
jQouto ; dovr.ì necessariamente salire sino a quel centro lontano 
ogni notizia e partire da lui ogni ordine, e la direziono agh 
agenti locali, con enorme accentramento, e con tutte le conse- 
guenze cho ue derivano dannose alla speditezza ed alla vi- 
goria della aziona delTautorità. Se saranno piccole e molte 
quelle Provincie, in allora si nuocerà grandemente alla unità 
dell'azione governativa, alla sua autorità c forza morale, ed 
olla alia speditezza, creando la necessità di frequenti corri- 
spondenze fra i troppo vicini capi di queste circo.'-cr licioni, e 
creando imbarazzi ed attriti, che spesso dovranno salire sino al 
Governo centrale, al quale sarà pur creata la necessità di un la- 
voro, e di corrispondenze e direzioni, che dovranno essere in 
ragion diretta del numero di questi centri a lui subordinati. 
È dunque nè grandi Stati necessario che vi ria fra il Governo 
centrale e l'autorità die deve comandare e dirigére Eretta- 
mente ed immediatamente gli agenti esecutivi un grado inter- 
medio. Con questo sistema l'ultimo grado dell'autorità ordina 
e dirige l'esecuzione, e provvede egli stesso autorevolmente a 
molli afTarì, che finiscono in lui, ispirandosi a norme più gene- 
rali venutegli dal grado superiore. Questo poi provvede egli 
atesso in altri affari in cui l'ultimo grado non può o non con- 
viene che abbia a fare da sè, e lo fa egU alla sna volta sotto la 
ispirazione più generale del potere centrale, che dà norme eguali 
a tutu i fonzionari che stanno nel grado alni immediatamente 
-soggetto. Per tal modo mantenendosi l'azione una ed nnìfica- 
■ttìeù del potere centrale in quell'alta sfera di ^reiìone ohe 
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solo gli è possibile, si oUieno che essa passi sino all'ultimo- 
grado, e ad un tempo si ottiene conTenientemente nell'eser- 
cizio dell'autorità qnel duplice intento ohe sopra ho accenniitn, 
del conoscere bene e presto o dell'operare celeremente ed 
energicamente. Tale è pure l'interesse di tutti i citta^ni. 

Non è dunque a meravigliare so questo sistema do! duplice 
grado gerarchico doll'autorità gorcrnativa alla dipendenza del 
Governo centrale abbia trovato favore e elio sìa stato fin qui 
Mitiilcniito l'nn di-nimiiriii/ioni divi'rso in qiia'i tutti ì pacai 
d'r.iinivi. chf tuttora vi m mfiiil.-npi rnn fii-foscri>-Qni e cnn 
attribuxiuiii |>iù II Tiicii.i csti'^r. Clu^ aii/i sIìl in ùttu 

euna delle più grandi nazioni per causa dell'estesissimo ter- 
ritorio, Ila dovuto abbracdare il sistema di un triplice grado 
gerBrobioo déll'antorità goTomatiTa. Del ùstema della Comniis- 
Arme non credo che si possa addurre neppure nn esempio de- 
dotto da paese (non esclusa pur l'AuBtrìa)cIiBBÌaanchealquanfo 
meno esteso e meno popolato dell'Italia. È sistema che ha ve- 
ramente il merito di essere nuovo (4). 

Lo scopo stesso che ne'grandì paesi rende necessario an dop- 
pio grado gerarchico dell'antoriti e della rìrcosmìzìoDe temto- 
rlale richiede cbe ciaBcima di queste drcoaorizionì gerardhicihe 
ri componga di parti che non dano nè troppo estese nè troppo 
frazionate, chè, per le cose dette, in ambedue queste ipotesi l'aa- 
torità e l'amministrazione ne scapiterebbero. E l'errore in cui 
io repnto che sia caduta la Commissione (oltre a quello assai 
grave di consociare le funzioni polìtiche colle fiscali) consiste 
appunto, a mio credere, nello avere fatto troppo piccoli i distretti 
nei cui capi mantiene tutta l'autorità o tutto le funzioni dei 
sotto -prefetti, nel mentre cho sono troppo grandi per gli uffizi 
esecutivi finanziari. 

Io non so pertanto persuadermi che si voglia, abolendo i cir- 
condari, fare un esperimento di tal fatta sul corpo del paese, 
<!e(niviil"i'n(iri]o Intto in co^sa sì delirata, ed in cui sono impe;;n:L'.i 
tallii iiilric'i':!, e rir. Renza necessità, ed anzi per abolire mi 
sti'itiii Imoiiii, li ioli ale, pieno di esempi, che può e clic devo 
esseri! gran domo ole migliorato, onde sostituirveno un altro senza 
esempi e che urta coi principii direttivi di una convemente. tùr- 
coscrizione tcritoriale e persino eoi prindpiì più moderati e savi 
di libertà. E dico che si sconrol^etebbe tuUo il paeae ap- 
punto per significare che anche la Venezia non sarebbe rispar- 
miata. I distretti che ora n sono non. sono quelli dì 40 o 45,000 
abitanti, die la Comnùsùons propone per la delegazione gorer— 
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natira. Basta riflettere ciie nelk Veueiia sopra una popola- 
zione di circa due milioni e mezzo di abitanti ri sono 81 di- 
stretti; ohe questi oonispoudouo ai mondamenti, ohe sono 8Q, 
e che Ti sono molti distretti che sono al di sotto di 20,000 abi- 
tanti, e parecchi che stanno fra i 10 e i 15,000 abitanti. Ora, 
siccome la media dei distretti veneti è di soli 150,1100 abitanti, 
ed a petto di ciò ve ne sono molti di 100,000 td auclio ecce- 
denti questa misuri, così è evidente clie per costituire le liele- 
giinioni ijnvernativc di 40 o 4.'i,0U0 abitanti liisosjiierii disfare 
nella Veoezia tanto i distretti fumasi clie i <iiat[-e!ti i)iti;t>li. Per 
l'opposto, costitueodoTisi i circondari, come oel resto d'Italia, 
ore, aecomlo le località, sono di estenaionì assai direrse, tì si 
potrebbero e tì u doTrebbero conBerrare tatti i distretti grossi 
ed i mezzani, ed occorrerebbe solo dì compenetraro i più pic- 
coli, tcniMidii però sempre ;i calcolo le i'ondiziorii speciali dei 

indagate le conscgneii/e dellji nboliziiiiie dei circondari che essa 
& con un colpo di penna, e che non abbici posto in reluioue un 
tale prorredìmento colle leggi ora esistenti, molte delle quali, 
e fra esse alcune delle principali organiche, dovrebbero essere 
Tariate e modificate, lìasta por monto alle disposizioni che ri- 
guardano ì giurati e lo loro liste, i Cousigli di saiiitù circondi^ 
rìali, la leva miUtarc, la guardia naziouale e tante e tante altre 
che non possono risultare che da un accnrato ed esteso esame, 
per conviocersi che molte jiarti della vigente legislazione do- 
Trebbero essere variate, e die perciò la proposta della Coiomis- 
- alone ha, fra gU altri moltissinti, anche questo grave inconTe- 
niente. . 

Non è poi chi non Tegga che l'abolizione dei circondari rende 
impossibile ed impraticabile ogni ampliaziono nella estensione 
delle Provincie. Ognuno può di leggieri eojivinoersi che sarebbe 
assurdo e dannoso all'a/ione del Uoveruo l'accrescere il male 
che già ora vorrebbe dal non porre veruna autorità intermedia 
tra il capo di una molto estosa provincia ed i luoghi assai lon- 
tani ne' quali tg^ dovrebbe esercitare la sua direzione continua 
BDpra gli agenti esecntiTì. Ond'è ohe, abolito il sotto-prefetto, 
rifiutato il discentramonto dalle prefetture da me proposto, ri- 
tenuta rìmposKibilitTt di fare del delegato una autorità e l'im- 
possibilità di abolire la massima parte delle attribuzioni dei 
sotto-prefetti, ove si aiapliassero inoltro le provincie, ne segui- 
rebbe ono spaTentoso concentramento di affari B di funzioni 
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nel loro capa, sei mentre stesso che por la vastità della provin- 
da si paralizzerebbe la eoa azione che egli doTrebbo di necesatà 
esercitare direttamente en tntli gli agoitì esecnfàrl. Io non so- 
comprendere come aa po' di prudenza ed una adeguata idea 

di governo poiisano conciliarsi con un tale sistema; e come cbi 
vuole l'abolizione dei circondari possa poi professarsi favore- 
vole ad una aniplia^.iono notOTole delle provincio. 

I circondari, le sotto- prefetture furono dall' onorevole re- 
latore condannate a morte; che anzi si dichiararono reciear 
mente nate morie, g neppure capaci rfi esstre galvaniteale. Que- 
sta sentenza necroscopica mi pare veramente un po' dura ed 
arrischiata, quando penso che essa si è uppliciita con tanta as- 
Bovoranza a cosa, che esiste e che fun:^iona hcno in Francia da 
duetensi di secolo, in Francia dove, in fatto di amministra- 
zione, abliiiimi), eliofili' se tu' iV\c:i^ molto da impaniro; quando 
si pensa i-h<- iiiwlitr-ù Imi imiti r^nto i' hviiv iii'l cpj;=,ito regno 
italico; che dui ì\-au'i hnìkii p:\r,?("j iiotto altri Governi italiani, 
che l' hanno nella hoslanza conservata e mantenuta ; che essa 
esiste da g,uasi iO anni nel Belgio, e che esiate e limziona in 
modo analogo, sebbene Botto nomi diversi e con diversa misura 
di attribuzioni, in tutti i grandi paesi d'Europa. Ma io mi per- 
metto di credere che sono ancora vive e vitali, sebbene non 
siano vivo abbastanza ; che li;iniii> (come parmi d':i.vcr provato) 
vera a tiiiisUi raj^ioiic di ciiwrc comie' si^i-oudii grado perarcliico 
di autorità; ma che il loro raoiio ili essere, sia por la scarsa loro 
estensione i ])er molte di esse), sia per le troppo limitato attribu- 
zioni del sotto -prefetto debba perfezionarsi e compiersi; e mi 
permetto di sperare che questo preteso cadavere non solo possa 
essere galvanizzato, ma che possa sorgere a vita ancora più ef- 
ficace, utile e rigogliosa, mediante l'accettiizione, fin da ora, di 
quel discontramento dalle prefcttui-e che io ho proposto chela 
Commissiono rifiuta, e che può facilmente essere portato a fare 
del sotto-prefetto un piccolo prefetto. 

L'onorevole relatore ha pur detto che il Penato ìia srpoKc le 
sotto-prefettiire.rotreifare molto osservazìonia questo riguardo, 
ma mi limiterò a ricordare ciò che pare siasi dimenticato, 
cioè clic il Senato lia voLito la soppressione dei circondari per 
concentrare nei prefetti tutto le attriltuzioni dei sotto-prefetti. 
Solo, se si accetta questo sistem.a, sì potrebbe addurrò il voto del 
Senato, il quale è stato ben lontano dal fare in frantumi l'aut^i- 
ritii del Governo. Or bene questo sistema lo si nccettaV'Se si 
pon mente che la Commissione, per abolire i circondari e fare i 
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distretti nel modo da H iinmi^nato, ha rifiutato il discen- 
tramcnto dalle prefetture alle sotto-prefetture, bì potrebbe 
anche crederlo. Delresto, poiché si invoca il voto del Senato, 
ùaìi notare che la legittima e logica conseguenza di quel voto 
sarebbe che il Senato volendo fare, sebbene in altre circostanze, 
dò che già fece una volta, dovrebbe accettare l'abolizione dei 
ràroondan, e rifiatare l'attribuzione alle delei;azioni gover- 
native dell'autorità e delle mcombenze dd sotto-prefetti, con- 
centrandole nei prefetti. Ciò almeno mi pnrrchhc logico. In 
questo senso soltniitn si poteva (i ire clic il Senato /»i STP'Uilo 
le sotto-prefettnre. Che se ].iiicprfi .1! I\irlamentri di non abolire 
i circondari, dì^cctitrnnilo innlti .iffiiri i\:(ì\c prtMetlnrc alle sotto- 
prefetture, se ne nvrnnno Uitli questi bfiii; — chenon si fani una 
dintruzìono non ncliiosta ili nlciuifi npn-.sitii, inilanilo a! p.icse 
uno sconvolgimento che, in aggiunta a taoti altri, c massime 
nelle presenti circostanze, mi pare almeno Bommamente moppor- 
tnno; che si eviterà la costituEÌone di nn grande ammasso dì 
piccole circoscrizioni governative, pregno di inconvenienti, e che 
con tutla probabilità bisognerebbe (almeno per le attribuzioni 
governative) far cessare, 0 ricostìtiiendc i cin oml^iri, 0 concen- 
trai! do o.ani cosa nelle prefetture, o damili iiUi' Provincie ed ai 
comuni anche buona parte del governo dello Stato ; che bì farà 
nn gran pOBso nel discentramcnto dalle prefetture alle sotto- 
prefetftire, tmdie' per le materie comunali per cui A vorrà man- 
tenere nna ingerenza governativa. Ed io no ho la speranza, non 
potenzio persuadermi elio in uno Stato nuovo, in riii nulla vi ha di 

necessità aicunn, distnief/ere ciò die altri p.aesi da ^ran ten.po 
conservano, e che può, per molti rispetti, essere grandemente 
mighorato (5J. 

Per appoggiare cotesta, che a me pare infelice riforma, si 
adducono gli inconvenienti deirammìnìstrozione (i quali i rifor- 
matori radicali semjire esagerano) e 5e lagnanze delle popola- 
zioni. In tutto ciò vi h.i una parte notevole di vero; ma coloro 
che perciò vorrebbero riformare facendo man bassa MiDa oi^a- 
nizzazione di tiitie lo aminiiiistra^iioui, e su tutto le lepgi orga- 
niche, 0 vaviauilole riuliciilnieiite errarne gi-andemente nel giudi- 
care e di.Hu sfiio ilfl jiiale e dei rimedi. A me pare che di idilli 
ne alibiamo fatti abbastanza. Cerchiamo una volta, e diciamo 
tutta la prosaica e dura verità, e non aduUamo le popolazioni 
come i cortìgiani adulano i prìncipt H male, la sua vera e prima 
sede e causa à nd Jiopolo, nello scadimento Ad senso morale, 
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nel Imsao yrnao acila coltura generale. Per quanto sin d'iuilolo 
btiima c svegliata, un popolo -che esco da un lunjjo dispotismo 
jion [>uo aeijuifitare. come per incauto e tutto ud un tratto, cjut;l 
cuzii|)lesso ui qualità e di abitudini. cLo ò uccossarìo a far frut- 
tificare 6d a far funzionare bena e senza iacoaveuieuti le libere 
istituziom. n popolo italiano la sua educcizione politica 1& sta 
facendo, ma b ben lontano dall'averla finita, poiché l'haappena 
dii. Dorili nulli niriiìiiiiii iat.T. ur (iene con degli articoli di legge, 
] k', clic jjer scemare e 

ci's-jii'i' Milli ii'iiiiiii. [ii>:i SI niiii'iii:!. e •■.un nuovi, frequenti, ra- 
dicali niiic^columeiiii delle leLigi organiche tutti gli ìueonvenieiiti 
e le lagnanze croecono. Da questo stato delle popolasùoui, che è 
quello di tutti ì popoli del mondo, quando passano dalla serritiì 
alla libertà, da questo nule grave, uuirerBale, ma naturale, sca- 
turiscono tutti gli altri. Le nazioni valgono quanto valgono gli 
uomini che le compongono, e non è a meravigliare se in una 
narione, che si sta educando alla scuola degli errorì, anche le 
leggi buone fimzionino male. 

Questo stato della nostra educazione politica, l'intemperanza 
dell'egoismo individuale, che tende a soverchiare il diritto e la 
libertà di tutti a profitto di uno, o più, questo basso livello del 
tcnijinra mento e del senso morale ci esce, pur troppo, da tutti 
i pori. Per andarne <'onvÌnti basta il riferire alle loro vere cause 
generali Ì fatti, anche i pifi minuti, ma quasi universali, che ab- 
biano conti 1111 ameute sotto pìi occhi, e che sono l'espressioue 
delle abituiiini delle popolazioni, del loro sen^o morale e del con- 
cetto chp hanno del diritto e della libertà. 11 male è che la legge 
quasi universalmente non ò rispettata, e che si studia sempre di 
eluderla, di paralizzarne l'azione e di arrestare, impedire, di- 
sturbare le autorità e gli agenti ìuoarìcatì di eseguirla e iU farla 
eseguire, e ciò sino al punto che, nel mentre chofrai popoli ve- 
ramente liberi (come ucrIì Stati TjTiiti d'Amei-ica e iielPInghii- 
te)*r;iì apcnti della publilira Ibrz.a Inivaiv' senijire un etticace 
concorso, c]>erMiio raiiitopcrsonali^dui dttadiiiiiicUacsccu/ione 
dei loro doveri, per l'opposto ad ugni tratto noi vediamo il popolo 
dare addosso ndle pubbliche vìe a codesti agenti per impedire la 
loro azione e per sottrarre dalle loro mani chi ha violata la legge, 
n male sta in che noi procediamo appunto come se vivessimo 
ancora in Governo assoluto c dispotico, e continuiamo ad aver 
fitto in capo il fatale pregiudizio, che bisogna sempre essere o 
parere più liberali ed avanzati degli altri, e talvolta tanto più 
quanto meno io si è stati per lo passato, è che non si può essere 
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riputati liliorrili se non sì fa oppoii:(ioiic a! Governo, se non lo si 

zìuh^lIi', a rhi' chi :i]ip(>i:;;ia il (lij.ijrnn costituzionale ed il Mini- 
stero, che vivi! dulia vita del l'arlanieiito, aia un servitore, un 
venduto al potere. Il male è nella intemperanza iiidÌTidnale e 
-dei partila net paese, nei tentativi diretti a soverchiare la legge, 
«d è nel fatto che il più spesso trova fortuna chiunque ostenta- 
tamente ed audiiceinente spacci principii esagerati ed anche cose 
strane, principalmente se predichi contro tutti i Jliniatcti pas- 
sati, presenti c futuri. 11 iiia.lo e nel timore, che talvolta giunge 
4ove non dovrebbe giuu;;ere mai. dtlla iiiipoiinhtrita. e nella 
smania della popolarità di piaz>:n. dei meeimgs. del giornalismo, 
la quale nasce e tramonta col sole, et clic nuseramonto colpisce, 
paralizza, sviai azione ilella legge, del doverno, dell amministra- 
zione, della politica, C cbe impedisce il concurso morale, ragio- 
nevole ed efficace delle popolazioni. I! male e che una grandis- 
sima parte dei comuni c scissa in accaniti partiti costituiti, non 
già sulla base depli interessi comunali, ma per lotte di influenza. 
0 per rancori di persone o di tamighe. e per ei^oisticliL' aspira- 
zioni di prevalenze personali o famigliari, che s])esso rimontano 
sino alla sede del Governo, ond e cbe si guastano e si falsano 
nella stessa .loro radice auoiie le liberta comunali, e si snatura e 
'SÌ perrette sin dalle fondamenta il senso morale ed il concetto 
dell'interesse della associazione. H male è nella stampa caduta 
iiv molta parte, ed in ogni parte d'Italia, in scellerate mani, fatta 
orjxaEio «il veri ricatti, sci u a di convinzioni, palestra di tutti i 
tribuni, e (^!ic dogli interessi del paese fa turpe mercato a profitto 
della propria borsa, sicura, sventuratamente, di trovare lettori 
ed abbonati in gran numero, e di tirare avuiti cosi a dispet£ò 
della legge e dei ma^strati, insultando il Capo sacro e irrespon- 
sabile dello Stalo, il Parlamento, il Governo in modo da tutti 
chiaramente compreso, e che solo i magistrati assai di rado pos- 
sono, per ragioni legali, colpire. 11 male è nello Stato diverso 
morale, solcala e materiale delle varie parti d'Italia, conseguenza 
di reggimenti demoralizzatori lungamente durati e da poco tempo 
cessati, per la quale diveràtà si vede ogni giorno che lo stesse 
istituzioni, le stosse leggi e le medesime amministraitioni sono 
comprese e funzionano beneinalcuniluoghi, e clie, perl'oiijiosto, 
in altri non sono ben comprese, funzionano male, sono abusate, 
e travisate e pongono le cose nel bivio o di una resistenza acca- 
nita ed attiva, o di una inerzia disperante. Il male è cbe noi ab- 
biamo tutto nuovo, istituzioni poUticho, leggi, organizzazioni, 



imposte, impiegati, eprotendere chetante mole di novità appena 
impiantato o minacciato di un seguito di altrettante che spun- 
tano ogni Riorno come i fiori d'estate, e che si mettnoo innanzi 
con lina IflRRorciim inoredihile, funzionino bone comò le istitu- 
zioni vcri'liio in priore; vocHiio dia HIjìtITi, (■ protondcn? TiTn 

politica ò affatto incipiente ; che in ciò siamo ancora molto, ma 
molto indietro, e che nelle nostre mani spesHO si guastano le pià 
importanti e prenose gnaientie costàtozionali; è che l'eletkne 
non dà il sno roto asaiù sovente a chi ha con hiì comunione di 
opinioni sui grandi prinùpii, ma a chi vanta persecuzioni soiTerte 
BOtto ! pass.ati Governi, a chi è del proprio partito comunale, a 
chi promette marie monti al comune, alla provincia, agli elettori; 
è che i partiti politici, anche fra gli uomini politici, non sono 
spesso raggruppati sotto la handìera di comuni grandi piiO' 
cipii, ma si disegnano con nomi propri, o con denominiuiiom 
r.jgionaìi ; ond'è che si porge lo strano, il desolante spettacolo 
di uomini che si combattono, e che sono disuniti di animo, pur 
professando gli stessi grandi principi!,, che danno nonna al 
reggimento dello Stato, e di uomini che combattono insieme ed 
a benefizio di altri, le cui opinioni, eagli stesù grandi prìncipii, 
non hanno c non hanno avuto mai; è che gli awersari del Go- 
verno si credono in dovere, non già di dare battagUe politiche- 
sopra grandi questioni politiche, ma di convertire l'opposizione 
politica in una persecuzione quotidiana di ogni piccolo atto del 
(loverno. che ha per effetto d impedirgli <ìt governare c di ren- 
dere sempre precaria e debole la sua esistenza, nel mentre che 
e giudicato non essere .iniico dd (jovitiki dii non si acconci 
con lui anclifi nelle coso e nclU' rinL'st-.fiiu. che per la natura 
loro n ilh hiiio li ] oliti I 1 I i i t ut j It ci ( 

ministeriale può dirsi che si trovi ali ordine del giorno in per- 
manenza, con grande detrmieato della stabihta e forza del Go- 
verno; è che talvottai Uìntsterì hanno snbltoessi pura Iaconi 
eegnenza di questi errori, e li lianno consolidati cedendo il ter- 
reno quando non v'era ragione di abbandonarlo, e ksoiando ap- 
punto per ciò il posto ad uomini pl■o^L■^-;L!lli la --tt -.-.i loro poM- 
tìca; è ohe talvolta i Ministeri, invece di l':in; l:ii^iu-.',i^;:a a tutU, 
e senza accefiazione di partiti nelle cose amministrative o ri- 
guardanti il personale degl'impiegati, si sforzarono (strano a 
dirsi I) di persuadere gli elettori che, se Tolevano ottenere br 
Tori, doverano mandare al Parlamento nonùui che combattes 



Digilizedliy Google 



43 

sero il Governo. Il male è che il Governo ò esautorato ed ab- 
bandonato anche da molti di quelli cbe, per la consonanza nei 
grandi princìpìi politùn e goveniatiTÌ, lo dovrebbero sostenero 
nel vero interesse della libertà; dal ctie viene l'incertezza e 1& 
deI)oleKza della sua azione, c elio esso non ha fermamente nelle 
mani neppure i suoi stessi impiegati, persuasi, per la continuità 
di troppo incessanti esempi, che clii governa og^i uon governerà 
più domani ; e dal che y'icnc pure che spesso i Ministeri furono 
CDstrttti ii. tr.msiijiTi'. :i ilrviiire, a cedere, onde potersi reggere, 
e nnn iiutoni jiiù ■.po-i^ii il triste spettncnlo e rovinoso di 
crisi ministeriali coll'cffctto i!i surrogare uomini appartenenti 
sostanzialmente ed il più sovente allo stesso grande partito po- 
lìtico, ma pnr sempre coU'altro effetto di non poter mai portare 
niilla a termine, nè nel Parlamento, nè nell'amministrazione, e 
piindpalmente nelle finanze, le quali non <!arel>ijf ro caduto in 
d deplorabile slato, si? si fim-c faltu (|ii;itlni'n ciiiiiit anni 
prima, e si fosse potuto faro cin i-lio k-cc in quest'anno, di 
che l'avvenire imparziale darà molta lode al coraggio, alla perìzia 
ed alla pertinace costanza dell'onorevole ministro dello finanze. 

n male è la mescolanza e l'influenza della politica snDa am- 
ministrazione, snllo stato e sulla carriera degli impiegati, cbe 
spesso, lavorano .attivamente, o resistono per rovinare un mini- 
stro,.od nn Uinistero, solo perchè sanno di poterlo fare efficace- 
mente, e quasi' impunemente, e perchè il loro interesse è che 
cada unlfi^tisteropérchènevengaun altro. 11 danno lo ha fatto 
il mal vezzo di dare, masùme nei primi tempi <lclla nostra nni- 
fioazione, gli im|neghi per rimunerare veri o pretesi servizi, 
vere o supposte sofferenze durate per la patria, per fare dm 
proseliti ai partiti, nominando anche ad alti gradi nomini tal- 
volta beoementi, ma motti ed incapaci, massime poi loro im- 
piego, e facendoli passare sul corpo dei buoni e vecchi impie- 
gati di cai non v era penuria m nessuna nane ed in nessuno det 
caduti Goverm d itaha, ii mau' e m nun minis'.n die tolaono 
ogni sicurezza allo slato de!:ii iiiiiiieLMU l'i.HiL'udi) a 'sollecitazioni, 
a raccomandazioni, a lagnanze, concedendo i:ivon ad uno con 
danno di tanti altri altrettanto mentevoh e capaci, e più anziam. 
e che non hanno il coraggio di dire recisamente ti no anche 
cento volte al giorno, ed un mm possantus irremovihile. ed a 
qnalnnqne costo, ed anche a costo di d.tro 1 addio al porta- 
fogli. 

Il male è che le lepRi ed i regomiuenii nnciic come sono, non 
ù eseguiscono, e che lutaato da quelli che non conoscono, o 
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poco, raniTiiiiiistrazinnp, rodendo il mole, si grida che sono pes- 
simi c ohi: bjìU>;ija cambiarli, e che i mioistri (parlo di tutti i 
luiiii^ilri ili goai^r:kk') u assortì dalla polìtica, o forziiti a consu- 
mare il tempo a riceverò raccomandazìoDÌ, sollecitazioni, in- 
stanze, 0 non pratici dell'amministrazione hanno Borente tra- 
slti dato il primo dovere di un ministro, che è quello di tener 
sempre l'occhio a rodere se ciascnuo &ocia il suo dorerò, e di 
faro pcruiò Indagare e la presenza regolare degli impiegati agli 
ui&à, ed il liivuro e la quantità del loro lavoro, e se, come ora 
aecailo, in ulcuii ufficio, non vi aia canbcranza di impiegati, nel 
moDtro che in altri re ne sia mancanza, e so tre impiegati non 
&oraano il laroro di nno, e ad uno sia addossato il lavoro di 
tre. H male è che Ufiducia nelle leggi e nel Governo è scossa, e 
che molti deplorabili esempi, ingiustamente poi generalizzati, 
hanno sparsa Vcpinione che nulla si possa ottenere dal Governo 
senza un protettore, e che con osso molto si possa ottenere ; che 
con questo mezzo si possono far rivocaro facilmente i provve- 
dimenti già dati ; e che esso sia necessario anche quando si ha 
ragione di domandaroodi reclamare. Il male è che, sbancUto il 
segreto degli uffizi, un pubbhco funzionario, anche in alto collo- 
cato, non possa compiere idiffioili e gelosi doveri della snacoiìca, 
senza il timore di essere compromesso, e di procacóarai un po- 
tente nemico. 

Non conoscere questi mali è grande innocenza ; tacerli è co- 
dardia ; credere di guarirli soltanto con do^li articoli di legge, 

e col trapiantare d'un colpo in Italici. iii Ue .artuali siiecondixioui, 
il Self Governmenluì^leso, nuanJoojsa sta facendo le prime dif- 
ficili prove della sua unificazione e della vita libera, è una de- 
plorabile illusione, una infelice aspirazione. Il rolerrelo poi tra- 
piantare appena dopo aver fatto una legge utile, opportuna, ma 
un po'draconiami, soln pei- ohblijjare i comuni a faro le strade 
comunali che essi non fiiniio, c che non vogliono faro, quando 
questa atessa legge fu promossa e calorosamente difesa dai fau- 
tori dèi più radicale discentramento, è una grande contraddi- 
zione. Dare ad intendere'ai contribuenti, che con delle riforme ra- 
dicali sì potrebbero risparmiare (anche dopo le grandi riduzioni 
fatte nel bilancio dello Stato) le nuore imposte, od una gran 
parte delle medesime, ed intanto predicare contro )e nuove im- 
poste, e sollevare contro le medesime i risentimenti popolari, è 
ceroare il plauso degli ignoranti, ingannare e tradire il popolo. 
Distruggere, e poi distruggere per riedificare da capo in 
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modo ilÌTorw ci contranu por ùiri: degli espcri munti è la rovina 
del paese. Molti miglioramenti boqo a farsi alle nostro leggi ed 
alle noBtre auiminiBtraaìoni (e quanto a me ho provato col fatto 
a esseme conTÌnto), e sebbene està, non basteranno & guarire i 
nostri mali.&cctamoH sollecitamente per l'amore e pel desiderio 
del bene o del meglio del nostro paese, e non per averne molta 
gtorìft; facciamoli anche largamente per educarci alla scnola 
dell'errore, ma non per educarci alla scuola del suicidio esau- 
torando lo Stato. Allora avverrà cho riformare vorrà dire mt- 
gUnrare, anche su hrga, seal;i ; ma nrvi [kmolii'e e distruggere 
persino irli organismi, per impl.inlaro sempre nuovi sistemi, per 
esperimontarc nuove teorie, e por non .aver mai nulla di certo, 
nulla di stabile che inspiri nn po' di fiducia al paese, e ohe lo 
incoraggi a mettere in aziom le latenti e proprie ano grandi 
forze. Intendiamola una volta, che il paese è stanco di questa 
sistematica instabilità lìi tutto, di questo stato permanente di 
incertcMit o ili su uiivol^^ri menti e di :iiiuuiizÌo di nuovi rimescola- 
menti, e die ce. lo ilice in tutto h, possibili maniere. Che se lo 
popolazioni danno spesso colpa solo al Governo di tutti i loro 
mali, avvezze da lunga abitudine a riferire a lui tutto il bene e 
tutto il male, spìnterì A& obi ba interesse di farlo, ed impotenti 
a trovare nu altro colpevole, noi dobbiamo vedere e cercamele 
vere coose, e ne troveremo una parte notevole in noi medesimi. 

Ha se le cause dd mali di ogni sorta del paese nond possono 
con rimescolamenti radiiuli gnarire (salvo qualche raro caso), 
non è però che non ^avi modo dì sanarli, uè che non dcbbasì te- 
nere per certo ohe guariranno. Guariranno dando stabilità, rì- 
spetto e vigoria alle leggi, al Governo, all'amministrazione; mi- 
gliorando ancbelargamente e riformando, ma sempre dopo di a- 
vere csperiraentato o provalo asuificioazaciò che si vuoi mutare 
o modificare. Guariranno curando il male lì dove ò la sua prima 
radice, cioè nello stato morale, di coltura e dei mez^i materiali 
delle popolazioni, e facendo ogni sforzo jer accrescerli, perfezio- 
narli, fortificarli, e non sprecando il tempo e Io nostro forze in 
vane lotte, ed in inutili conati. Guariranno col portare in modo 
speciale le forze c le cure della na^.ìone a beneiì^iio di quelle 
popolazioni che maggiormente e più hingamonto soffersero l'a- 
ziono di Governi tirannici e domoralizzatori. Guariranno soprat- 
tutto graduatamente coll'esercizio pacifico delle nostre libertà 
lealmente e vigorosamente gaorontiteoprotettedallaosservanza 
della l^ge per parte di tutU, colla perdnranza di un Governo 
.stabile e forte, e fermamente sost«uato, e se avremo la pozìeoza 



«la virtuosa, prudonte'e sapiente loQ^aniiuità degli luglesi noi 
sopportare gli ìncouTcnienti delle leggi liticiiù quasi tutti siano 
d'accordo sulla necessità e sul modo dì emendarle. E forza, è 
necessità dare al tempo ciò cho il tempo solo può dare. La m- 
tolloraiiza dello lunghe provo per conoscere u trovare il meglio 
ò assai cattivo sintomo per una popolazione e per un Governo 
0 segna l'infanzia di una nazione. £ gli uomini, ohe dopo una 
rivoluzione non soio politica, ma ni parte anche paoificamentfl 
sociale, pretendui 1 I tt ! 1 ! t ti 

ghetr^ti iiri.nad I 11 1 di 

inondo, guantaiiu tolto 1 avveniri) del [iropno paese, suprattuito 
poi se vogliamo diventar grandi i,e lo diventeremo) ricono- 
sciamo lealmente che non lo siamo ancora, non lodiomooi da 
-noi stessi, e non odahamo persino i noatri difettL tfi si por- 
doni questa lunga digressione, che mi e traboccata dal cuore, 
c che sento essere uua dura, ma santa venia. 

Tornando ora al tt 1111 1 m 

che riguardano rabi>h;(ionu dei circondavi, dico du:. puns.iudo. 
che coDa miglioro o ])iu decisa volontà del bone del pause, si 
possa mettere a soqquadro una parto notevole della eircoscn- 
aione governativa dell'Italia ledendo tanti interessi , couio- 
nando tanti danni, e provocaudo. massime in questi momenti, 
tanti giusti malcontenti, per distruRgere un sistema buono, ra- 
zionale in stesso, attuato sccolannuntc in altri grandi paesi, 
radicato in tutta rilalia e connaturato colle sue abitudini, coi 
suoi interessi, e legato persino col sistema dello suo strade ; nel 
mentre che quel sistema può essere migliorato graduatamente 
con variazioni parziali nelle estensioni territoriali, e con ag- 
giunte e discentramenti nelle attribuzioni dei funzionari] e 
ohe tà possa &re questa demolizione radicala e violenta per im- 
piantare un sistema affatto contrario alle norme di un buon 
Governo, che è una novità senza esempio in altri paesi, e per 
commettere i duo gravi e dannosi onori di ridurre l'antorìtà 
jjovurnativu iu frantumi, o di ai Wppi:iro in modo ìlhberale il 
lisco colla politica e colla poIi/ÌÉi ; peEisaiulo, dico, a ciò, io mi 
domando: dOvo andiamo, dovo voghamo andare? 

V. Fra le norme elementari dì ogni buona organizzazione 
Vha qneUa, che gli uffici a concentrino à per lignaidn alla loro 
giurisdizione territoriale, che rispetto alle loro attribuzioni & 
mono in mano che si sala nella geraiohia delle antoritiL Dire 
le Fanoni molto ovvie di questo principio tanto semplice, e ra* 
ziooale quanto importante, nù parrebbe eSMo soTerchio. La 
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Commissione ha fatto precisamente l'opposto, e delle dipen- 
denze dì dne uffid provindali, cui sono affidate fuiizioni e sog- 
getti dlTersissijni, ha fetto un solo ufficio con un solo capo, il 
quale per tal modo è, come suol dirsi, ii sen'o di due padroni. 
Quali ne debhano essere le conseguenze, si pel personale degli 
impiegati pur soggetti a due Ministeri diversi che per gli affari, 
•ciascuno se Io può fikcilmente immaginare. Questo stato dì cose 
è poi grandemente aggravato dalla unione nel delegato gow- 
uativo degli atTnri politici ed umminl^trntivi dipcudcnti dal pre- 
fotto, CQgli iiffa.i Ltiuiinziari dipciukiiti dall'in t e :i do uto di finanza, 
e ditlla circobtiiiiza cliu questi è huail in di prudente dal prefetto 
per r amministrazione interna del proprio uiKciu, ma sta però 
sotto l'alta sorv^lìanza del prefetto, nel mentre che la delegar 
àone dipende da ambidne, dipendenti poi essi medeeimi da due 
dìverai Ministeri, ond'è che gli imbarazzi locali aacenderanno 
sempre iiino alla cima. JIÌ par difficile l'immaginare un sistema 
più complicato, piìi contrario allo regolo di qualsivoglia buona 
amministrazione e più fecondo di inconvenienti. Ond'è che si 
avràanchc questo risnl lamento, di ci'e;\rc .ittritì, lentezze, accro- 
Hdmento di lavoro e spesa. Cosi iivvioiie clie coU'iutcuto di 
stabilire un sistema semplice, più spedito, e di dimimiire il lai oro 
si è riusciti ad andare ad un risultato adatto opposto. Che so si 
pan mente alla necesmtà in cui saranno assu di spesso i capi 
delle varie' -d^ec^ii^dai ^ intendersi, e di oonispondere o per 
affari comuni, o per cose nelle quali l'azione concorde governa-' 
tiva od ammiobtrativa è assolutarnente indispensabile, sarà 
facile il prevedere a quale senqjlii^iiri, a quale ei;onuiiii:i, di la- 
voro, di inijiiegati e tli sjiesa si vada incontro. K tutto ciò per 
qnal £ue? Per fare 600 uffici costituiti con tale promiscuità di 
incmnbeuze negli etesu individui, da ottenere per ogni ramo 
impiegati poco abili a tutto ed un caUivo servizio. Le cose ohe 
ho dette sopra mi pare ohe non lascino alcun dubbio a questo 
rignardo. 

VI. Ma almeno questa organizzazione distrettuale gover- 
nativa produrrà essa una economia di spesa, considerata anche 
solo in se medesima, ed in confronto della spesa attualo delle 
aotto-prefotture circondariali? Vediamolo. 

Innanzi tutto debbo ricordare che la Commissione già ab- 
bracciò il sistema di fare il disegno di un ufficio distrettuale di 
carattere meramente esecutivo pel modo con cui sarebbe com- 
posto, sol solo fondamento che essa a&etta coi voti un grande, 
un radicale discentramoito ohe debbo oecessariamente snpporsi 
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che abbia a fare cessare tutto te attribuzioni autorevoli dell» 
Stato ora esercitate dai BOtto-prcfctti. Collo stcs.10 sistema essa, 
pensando cho la sicurezza pubblica dove essere riformata (e 
qnesta è veramente una delle grandi riformo possibili e neces- 
sarie), essa non credette di comprendere nelle spese delle dele- 
gazioni quelle pel personale della pubblica sicurezza. Sta, se 
pur non si va fino al punto elio lo Stato dtblia essere spodestato 
anche di qiiesta prineipallaaima parte dcU'autoritii politica e 
governativa, bisognerà pur sempre cbe vi sia nei distretti chi 
compia a questi ufBzi, qualunque sistema siasi per abbrac- 
dare. Era dunque naturala cbe, intanto, ri prendesse per base 
della Bpeea il aistoma attuale del servizio dì sicurezza pubblica, 
prevedendo bensì le economie che si sperassero da un sistema 
nuovo, ma calcolando intanto una spesa nello delegazioni per 
questo servizio. Il supporre ehc intanto esso, o non sì fanV, o 
che il delibato Rovcmativo lasoierà l'ufficio per faro al di fuori 
il delegato di sicurezza pubblica, ed anche le funzioni di guar- 
dia di sicurezza pubblica, può essere una soluzione facile; ma, 
in veritii, non 6 molto pratica. La spesa adunque pel personale 
di ricnrezza pubblica nel distretto deve essere calcolata, e la 
calcolerò per tutti i distretti, perchè a riscontro dedurrò tutta 
la spesa cho ora si ia nd capi di drcondario, e per gli offici 
staccati di sicorezza pubblica. 

Vha un'altra spesa che pure debbo essere calcolata. 0^ 
tatti i capoluoghi di circondario éono in rdarione telegrafica 
col prefetto, e dò è assolutamente indispensabile che si faccia 
pei distretd, perchè l'azione governativa, senza il sussidio del 
telegrafo, ne' tempi attuali è grandemente paralizzata, e tal- 
volta con conseguenze p-avissime. Un prefetto senza telegrafo 
e costretto a ciarrisi>oiu]ere col mezzo della posta coirli uffici 
numerosi (listrettu:ili, i '^oli rlic c^li avrà per ajsirc nella pro- 
vìncia, (I necossariamentc un prefetto impotente, anzi non sa- 
rebbe, per l'azione, cho prefetto nominale. Ciò avverrebbe ap- 
punto abolendo le sotto-prefettnre come la, Commissione pro- 
pone, pmcbè iu tsl caso il preletto, essendo il solocenboda cui 
tutti gli affari dovrebbero, per la parte governativa, ricevere 
l'impuho e In direzione, il telegrafo diventa un'assoluta neces- 
sità. Si deve dunque calc.'il.irc iintlie la ipcsa d'impianto di ai- 
cune eeiitiiKdiL di ulìin tcle-iaiici, la spesa ptr l'ufficio. Mi si 
perdonino tutte cotoste indagini analitiche; ma questo è il solo 
modo con cui si fan bene i calcoli, e con cui si evitano le poesie 
in politica. 
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I.ii. ComiiiissiuDC non ì\:i (Ma i ruoli per rimpiiUito Jolli^de- 
legaitiouì (la lei iiropostc. Non ho miiU a diro su che eiiS.'L non 
li abbia introdotti nella legge {ma panni che per poter affer- 
mate che Ti è nna econoima col sno sistema, era pur mestùrì, 
almeno nella relazione, indicare le hasi de' suoi calcoli. 

Ora, il sistema, di calcolare la spesa dello delegazioni se- 
guito dalla Commissione mi pare, ÌTi vero, molto singolare e poto 
atto a tranquillare gli uomini pratici clie amano di non pa- 
scersi di treneralita, di cose mdetermmate e di illusioni. Che 
l'Osa propone la Commissione che bi faccia? 1' riunire in nn 
siilo utìi;^io lin.^iiKiano le materie delle tasse, del catasto, dei 
pesi e misure, ecc.: 2- abolire le sotto-prefetture, e riunire 
tutte le materie di questi uffici noli ufficio stesso distrettuale. 
Che cosa doveva dunque provare la Commisaione per quanta 
riguarda l'economia nelle apese? E^sa doveva provare : 1° che, 
a petto delia spesa attuale pei detti uffizi finanziari, coll'ufGcio 
finanziario distrettnnie si otteneva una economia; 2° che, a 
petto della spesa attuale dello sotto-prefetture (per la parte 
gOTernativa, amministrativa) l'unire tutte le attribuzioni attuali 
dei sotto-prefetti nello stesso ufficio distrettuale produce™ pure 
nn'econoniia. Essendo io d'accordo colla Ccmmìssiono che l'uf- 
ficio distrettuale meramente finanziario produrrà una economia, 
non mi lagnerò elie essa non !' alitila provalo ; bene avrei desi- 
dur.tto, por l'upposto, eiio eisa ;iv(.'-.-.c pniviita l'altra parte, cioè 
la economia die pretenda lìeliiia ri-,ultjirc, iu confronto della 
spesa attnale per le sotto-prefetture, dalla riunione in un solo 
uffido di tutte le attribuzioni dei sotto-prefetti, cbò qui sta ap- 
punto la diEfìcoItà, anche nella questione della spesa ; ma essa, 
in verità, :ion provò nulla a tale riguardo, sebbene non si possa 
rMo d\rf rtie il trmno le 'in miirito iirr fari" ìtlmcno nelb 
sua sr,'i>.id;i rd;i/iun(^. 

1 1 ( I o 1 Uh 1 1 1 1 1 I lltO 

indicando la spc^a al tiiale delle sotto -pre! et turo, c ciò va bene; 
ma, allorquando vi aspettavate che essa ti lodicasse pure (se- 
paratamente dalla spesa per 1 ammmistraziono finanziarm di- 
strettnalel la spesa per quella parte dnfficio distrettuale che 
deve (1 1 jii ni pe L'Ilare ali affari deILt sotto-prefettura, voi invece 
trovate che la Uoniniissioim si sottrae dal lare un tal cal- 
colo, e VI dico che cosa costeranno in tutto le delegazioni go- 
vernative. Or bene io che sono convinti), e che credo di po- 
ter provare con evidenza, che l unione della parte politica ed 
ammimstrativa negh nfbci distrettoah finanziari e la conse- 
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(piente Rioltiplicazione degli nffià gOTematiTi aomenterà d'as- 
sai la apesa che attualmente si fa per le sotto-prefetture, e die 
aaiorlrira una gran parte dei risparmi che procaccierà il coacen- 
tramento noll'nfficio distrettoale delle materie finanziarie, non 
posso acconciarmi a qnesto sisteioa di calcoli, che in fatto co- 
pre appunto queNto nuovo difetto della proposta della Commis- 

Prinia perr'> die io esponga i miei calcoli mi si permetta di 
fare qualehr onservazione sopra alcune cose, che si contengono 
ncila relaziono della Commisnione, o che si riferiscono ajipnnto 
alle basi di cotesti Ciilroli 

r,a Comnii'^^ioiic iiulieii in spesa, in media, 'ifllc cemmis" 
Karie dislrettu.'ili i-lic m ■■■nio hi-^n:,U' su^,i•^tuI■e, e ch(> sono tut- 
tora nel Viinetn. ]..t ( ^iiliuiuiri lire .tTOO- 

Indica la media della spesa delle conunissarie sotto il Go- 
verno aostriaco in lire G400. 

Per nldmo proponendo la spesa dì lire 5,000,000 pei 600 
distretti in tutto, porta oon ciò la media della spesa in lire8333. 

Dirò innanzi tatto lAe è vero che le attuali commissario ^enote 
sono grandemente diminnite d'importanza, nm non già perchè 
MUMt» ^S9^ tttfartieNtM ai armonù^arU: coi sistmui di ammi- 
nistratiùne eiviU «fimuuiaria esistenti, ma perchè, essondo 
stato tolte ai commifisari tntte le attribozioni finanziarie e di 
polizia e d! ingerenze comnnali, e non avendo essi mai avnto, 
neppure sotto il Governo austriaco, funzioni autoreroH, nè re- 
lative aU'nmministrnziouo dello Stato, esn non hanno quasi più 
nulla <hi fare, eppercu) non hanno la ragione di essere come 

Quanto .lUa spem media dei commissariati sotto il Governo 
austriaco, io non entrerò ad esaminarla, ma s ingannerebbe a 
partito chi credesse di potervi trovare una base per prevedere 
la sposa che cagioneranno le dolcRazioni governativo proposte 
dalla CoramiBSiono, hecondo la |iiaiita che dii la Commissione ' 
nella sua rela^tione. e che io tiirn. ora jicr base, in sostanza 
ogni officio di commissaria nel Lombardo- Veneto non avrebbe 
avuto altro cuc un commi-ssano, un aggiunto, a quasi tutti un 
solo scrittore, oltre ai diurnisti retribuiti alla giornata. Si com- 
prende come tre soli impiegati od una spesa dt lire G400 ba- 
stassero per le dette commisBarìe in un Governo assoluto ra 
cui non vi sono ohe quelli ohe comandano e qnelli che obbedi- 
scono, e nel quale non d neppnr possibile quel gran numero di 
affari ohe nasce dall'eaeròzìo deUa libertà, dai lìmitì posti a 
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questo esercizio, dalle guarentie date ai privati ed ai corauni, e 
contro la stessa autoriti governativa.edalle guarentie che sono 
npc.P33nrii> per mantenere VosserTanza deUa letfgo da chi usa 
Ai-Ma. libertà. Lo si comprendo in un Governo in cui le imposte 
orsno aa?ai gravi, ini pocliB e semplicisbimo, nii richiedenti in- 
d H m t t t L 

ai comprende per ufBzi distrettuali che non avevano nessuna, 
aasolutamente nessuna (tranne la parte subalterna della poli- ' 
zia) delle attribazioni autoicToh poliUdie ed amministratiTe 
che ora hanno 1 sotto-prefetti, e cho non avevano neppure le 
proposte e k iiifurui^/ioiii che ora i sotto- prefetti dehhono for- 
n p I i 1 1 t 1 1 (I 1 

g I 1 1 d 11 1 11 q h 

apparteneva la miigmor parto dello attnbuziom autorevoh dei 
nostri prefetti, ijobicoinpianaa coutiei uuttretii, moib nei qnuu 
erano al disotto di 20,000 abitanti, ed altri che scendevano 
fino lù 10,000. 

Ha volar fare nu paragone fra questi commissariati e le de- 
legazioni govemaUre proposte daUa Commissione per averne 
una base, anche solo approssimativa, della spesa, la è cosa sn 
cui non mi pare neppure possibile una discussione. 

Eppure la Commissione stima in lire 8,333 soltanto la spesa 
media delle suo delegazioni goTemative, cioè aggiunge per au- 
mento di spesa pel materiale d'ufficio, pei locali e pel personale 
sole lire 1933 di più della spesa media di un commissariato 
austriacol secondo i calcoli della Commissiono conlire 1,933 
per caduna delegazione sì deve far fronte a tutti i lavori, che 
esse avranno e che non avevano le conimis^arie austriache. Con 
questa somma, che può reputarsi corrispondere ad un semplice 
auiatiueuse alire 1200, ed a lire 733 per aumento di spese di uf- 
ficio e di locali, presume la Commissione che sì farà tutta quella 
maiisa di lavoro che il regime di libertà, che alla sua Tolta ri- 
chiede delle guarentie, fa ora giungere alle aotto-prefettnre: 
tutto il lavoro enorme che cagiona il nostro sistema delle tasse 
disimpegnato ora da mirìadi di agenti e d'impiegati i quali la 
Commissione ammette che ora sono sopraccarichi di lavoro e 
che essa stessa stima che ora non basterebbero perchè si ag- 
giunse la tassa del macinato; tutto il lavoro che non avevano i 
oommisaarì austriad e che ora disimpegna la sotto-prefettura 
aia come autorità govematifa ed amministrativa che provvede, 
sia come autorità che propone e obe informa; tutto il maggior 
laToro ohe vi sarà pà distretti, nessuno dei qoali potrà essere 



inferiore ai -10 o 45,000 abitanti. Culcoli ili tal fatta mi paiono- 
perfino incredibili, uè boq seri, e preparano al paeao degli amari 
diungannì. 8e la Commisaione avesse fatto a questo modo tntd 
i Buoi calcoli, in verità cho non vi sarebbe da eaBerne molto 
tranquilli. Vi siir.'t ciTtamcntc mia economìa dal COBtituire gli 
ìiiiin ilislri'll.ii.T.li, Ttiit ('^■.^i. in'r vìiiìt al vero, Bara asBu al di- 
sotto di qiiolla valutata ilalla Commissione nel modo comples- 
sivo ora indicato, td nìidie questa economia minore non si ot- 
terrà se nell'uf&oio distrettuale si uniranno la funzioni governa- 
tive ed ammìnistratÌTO, coUe fnnzioni fiscali, e aio appunto in- 
tendo ora di dimostrare. 

Ii'ufficio distrcttualo finanziario, costituito unicamente d'im- 
j icgati dei v.amo Kpocialc finanziario, o di materie affini, può 
i;om])<irsi <li uu numero d'iinpiapati assai minore di quello clic 
ni ricliiede per fare lo stesso iifBzio con impiegati incaricati di 
ogni sorta di funzioni diversissime, aJIe quali quanto meno non 
possono essere egualmente capaci ed abilitati. Lo stesso è del- 
l'nfSzio distrettuale in quanto debba essere uffizio governativo. 
Due impiegati speciali di una amministrazione fanno il lavoro 
dì tre impiegati omnibus, e lo fanno meglio. L'accoppiamento 
pertanto degli ufiici govemalivi coi fiscali sarà per ciò solo causa 
inevita1>Ìlc di un notevole aumento di spesa su quella che ora 
si fa con impiotati speciiili. Si componga pertanto il solo ufiìnio 
finanziario, e per questo rispetto si avrà uuit ;iotevole economia 
sulla pro[)03t.i della Commissione. Questo uffizio non sarebbe 
che un'agenzia distrettuale delle tasse diverse, dei pesi e mi* 
euie e del catasto con alcune altre attribuzioni ammiruatratjve, 
ma tutte esecutive. 

Un uiGzio finanziaria poi meramente esecutivo, in cui siansf 
radunate le materie delle tasse, del catasto, dei pesi e misure, 
e gli altri servizi analoghi non ha bisogno di altro capo, che di 
un agente delle tasse, perchè questo ò appunto l'uffizio cbo 
prìaoipalmenta vi si deve disimpegnare, e q\iesto cnpo può e 
deve ossero preso &a stessi impiegati di gr.tdo superiore 
nell'uffizio medesimo distrettuale, il quale capo potrà inoltre- 
dìsimpegnare una parte del servizio deiruffizio, per esempio, le 
volture nel catasto che, secnnilo la Commissione, deve fare 
sotlo la propria respmisali-Llù, od altri Livori interiii. Debbo 
poi notare, per qoanto riguarda lo atipemlio, che orii v'ha, 
fra !e setto classi di agenti delle tas^e, la qiiarla rhi; ha 
lire 2500 (cioè lo stipendio di un delegato ;^(.v,n-ii;iliio di ([uart;i 
classe secondo le proposte della Commissioucj e che vi hanno 
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tre oltre classi di agenti delle tasse con stipendi maggiori, cioè 
.1 lire aSOn, 3000 e 3500. Questi sono quei medesimi individui 
elle ora bisognerebbe nominare a delegati governativi, se pure 
non si vurrfi prendere im segretario di eotto-prefettura a lire 
3000 e metterlo a capo dell'agenzia distrettuale delle tasso, che 
non conosco, iacondone un delegato governatiTo. Perciò met- 
tendo un agente delle tasse a capo dell'uffizio distrettuale fi- 
nanziario non si sposta nulla né pel personale nò ])er gli sti- 
pendi. Vi sarebbe dunque anche l'eeonomia dal non doversi 
dare all'uffizio un capo speciale, ed il delegato governativo non 
è pili necessario. 

Un uffìzio distrcttnnle mrraniente fio.inzi.irio, in r.ni si riuni- 
scano tutti i servizi b(i]ira indicati, ha ])oi il ;;ralKli^^inlo van- 

impicgati, perchè la quantità del lavoro jicr ciascuna materia 
non potendo sempre essere eguale, o per altra parte le materie 
essendo omogenee e molte, il numero di impiegati pnò essere 
ridotto per la considerazione che l'impiegato può passare da 
un lavoro a fame un altro; e le materie in tal caso sarebbero 
.abbastanza numerose, perchè, componendosi I nffi ciò del nninero 
di impiegati strettamente necessarìo (tenuto calcolo del di>itn 
passag^o), si può essere ncuri che nessun impieuato rimarrà 
mai senza lavoro. 

È dunque possibile comporre un ufh/io fiiiair^iano. cbe pio- 
curi tutti i risponni che si possono sperare da funzioni riu- 
nite (e dico finanziario compre adendo vi le siltrc materie indi- 
cate), ed anzi la sua unica qualità di ulhxio finanziano e quella 
che permette di conseguire un tale intonto. Quando vi riuniate 
funi^ioui diverse, questi vantaggi non li accrescete, che anzi li 
diminuite, li paraUzzate, crescetele spese, e relativamente il 
numero degli impiegati come ho già dimostrato. 

Ora supponiamo che a codesto uffizio finanziario cosi com- 
posto, ed ai cui impiegati non potrebbe più rimanere alcun 
tempo hboro dal lavoro si aggiungano lo funzioni di ufficio go- 
vernativo ed amministrativo. Quale personale, quale spesa si ri- 
chiederebbe per mandare ad effetto un tale sistema / In altn 
termini quali e quanti impiegati vi vorranmi mimi wr uire gU 
affari della sotto -prefettura che passerebbero nella delegazione? 
Questo è il quesito a cui bisogna rìspoiiuere, e uei quuie avrù 
molto desiderato che si occupasse la Commissioue per chiarire 
.1 reri termini della questione. 

Io fard dei calcoli qoaù imposdlnlì per la ristrettezza delle 
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speM che presumo, onde non possano essere plansibUmente con- 
traddetti. 

La prima necessità che seguita dal sistema, della Commisdone 
è dì dare all'nffioio nn capo, poiché quando nell' ufficio distret- 
tnale siano riunite tutte le attribnsioni antOTevoli del sotto-pre- 
fetto, e tutti i Involi delle sotto-prefetture alle attribuzioni ed 
ai lavori tinanziari, sarebin affatto impossibile il dargli per 
cupo un impiegato preso nello stesso ufficio, come sarebbe 
strano il prefendere ohe questo capo lavorasse, e potoaso lavo- 
rare a far dei muli, od altro che di simile. Quntido si porli in 
codesto ufficio la sotto-prefettura bisogna portiirvclii con tutte 
le sue necessitò, o coi mcEzi indispensabili per goyemarc e per 
amminÌBtrare. 

.A' codesto capo politico, aniniÌnistratÌTO, iinanKÌario, io voglio 
fiupporre che non si dia, in media, eho lo stipendio diun agente 
delle tasse di seconda clnsse, di un segretario di prefettura di 
prima clnsse, cioi' lire HOOO, per cui il delegato n lire TOOO, od a 
stipeiidio miuorc di qucstA media potrà avere sotto di sè agenti 
delle tasse, e delegati di pubblica sicurezza a stipendio eguale,, 
e maggiore. 

A cotesto capo, che dovrà occuparsi £ ogni sorta di a&rì 
poUlirì, amministratjvi, dnaoidaTi, ascoltare l reclanù, corri- 
spondere colla prefettura, coll'intendenza provinmale di finanze, 
con molti altri delegati governativi, ed il cui ufBcio, per la sola 
parte governativa ed amministrativa, deve fare (come sanno 
coloro che conoscono l'amministrazione) più di 40 lavori perio- 
dici in ciascun anno, od iu periodi ancora minori, oltre a tutti i 
laTori correnti, io non attribuirò, per disimpegnarli che un se- 
gretario, ed un amanuense, compresavi la tenuta del protocollo 
por gli affari politici, e amministrati'vi, i quali c evidente che 
non possono essere posti al protocollo degli affari per le tasse. 
Con ciò suppongo che egli stesso larorerà sempre come un im- 
piegato Ruhallerno d'ufiìcin, sr ne ^ivrà il tempo. Al suo segre- 
tario, che devi; <:\\\vr f.iL'c i livori ili ciiiiiL^'ltu, u che siippougo 
dotato della mp'n'lt.'i e lìvii;! iiratii'n di un iiiipii'Hato speciale, 
non daremo iu medi.i. che In stipendio di un segretario di pre- 
fettura, a di aotto-prefettura di seconda classe, di un applicato' 
dì Minirteri di prima classe, di un agente delle tasse £ quinta 
classe, e poco più di un delegato di sìcnrezza pubblica di se- 
conda classe, cioè lire 2200. 

È da a^ongérsi lo stipendio dell'unico amanuense, che non 
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può easOTC minoro di lire 1200 c no» metterò neggmia epesA 
per amanuensi iliiiniiKti <: pei lavori straordinari. 

Voglio credere clic la Commissione non intenda di lasoiare 
questo capo d'uffioiu senza un usciere, ed è perdò da aggiun- 
gersi la somma media di lire TOO. 

Le spese d'nffido pel maggior locale {per la metà), col liscal- 
damento, colla iUmninazione, le stampe e le liparazioni di mo- 
bili non siano che di lire 300. 

Ho già notato, come non possa a meno di stanziarsi la spesa 
di sicurezza pubblica, qualunque aia il sistema che bÌ Torrà se- 
guire, e linchè il Parlamento non avrà creduto opportuno di 
spodestare lo Stato di questo generale, importantisómo servi- 
zio. Siccome presumo che non si vorrà conrerUre l'autorità di- 
strettuale, il delegato governativo in nn del^to di sicurezza 
pubblica, ed esigere da lui che diriga l'ufBzio che vi lavori e che 
ad un tempo esca, nelle strade, c fuori delta sua sede per iare 
cgU medesimo il servizio attivo ed esecutivo «per altra parte 
non si vorrà far fare le funzioni dì delegato ad una guardia di 
pubblica iiicurczKa, co-^i sarà, per questo seinzio, necessario un 
iiiipii'^atii, al quale, comunque si chiami, non d potrà assegnar 
mcHo ik'll'i sti]>L'nilio dì un delegato di sicurezza pubblica dél- 
l'ultima classe, cioè lire 1700. 

Quest'uomo farà egli stesso, egli solo, gli arresti e tutta le o- 
perarìonì di sicurezza pubblica che lidiiedono la fòrza? Ciò 
non può venire in ménte a nessuno. Si chiami questa forza come 
si vuole, pìgli qualunque forma in una nuova organizzazione, 
ma essa vi dovrà sempre esser ovunque vi sia un'autorità, ed io 
non voglio dav al capo del distretto di 40, o 45,0U0 abitanti, com- 
presovi il servìzio del capo-luogo, che due uomini collo stipendio 
attuale di una guardia di sicurezza pubbhca, cioè di lire 720, 
il qnalu, come ora, sia pagato per metà dai comuni La spesa 
sarà adunque di sole lire 720. 

Ho pur notato esser impossibile che in tutto lo Stato i pre- 
fetti non siano in reiasione coi capi dei distretti col mezzo del 
telegrafo. Non si tenga conto delle spese d'impianto dell'ufficio 
telegrafico, che voglio supporre compensate coi piccoU prodotti 
che in piccoli centri si avranno dal servizio pei privati. Per le 
spese ordinarie di un solo impiegato nell'ufBcio, diun guarda- 
£h, del locale per le spese deU'ufficio, per la manutenzione delle 
macchine e dei fili pongo la sola spesa di lire 2500, che è ben 
lungi dall'essere snffidente. 
Queste basi sono evidentemente impossibili per la loro te- 
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nuitii, pel lavoro a disimpo^Darei, c tnnto più col sistema delle 
camere pronuscue che esclude la speciaUzzazione degli impie- 
gati ; il die appare ancor piìl OTìdente oye eù penn ohe questo 
narà il solo ufficio governativo che esisterà in moltìsùme rag- 
guardevoli e popolose città. 

Ma pure su queste basi quale sarà la spesa inedia di una de- 
legazione goTeroativa per la parte riguardanto le funzioni poU- 



ticlio, di polizia ud amministrative ? Eccola : 

1 Delcfiato, capo d'ufficio L. 3000 

1 Seprolario i> 2200 

1 Amanuense > 1200 

1 Uawere » 700 

Spese d'ufficio > 300 

1 Delegata od altro funzionario di sicurezza pnbbl. <> 1700 

3 Uomini per la forza di àcurezea pubblica .... <> 720 

Ufficio tdegrafioo tutto coinproso i> 2500 



Totale L. 12,320 

Non ù dimentichi che io ho supposto l'uffido per la parte fi- 
nauziari& già composto ^ impiegati spettali, di un numero di 
impiegati appena per lo stesso ufficio sufficicute e fissato sulla 
base, che essi passino da un lavoro ad un riltro, R clip \m sup- 
posta la parte dell'ufficio comsponil.'iitc .l'.Ia i;()ttii-pi\[rttura 
composta essa pure d'impieghili speciali, c pcrciii jiiù cap:i(;i. 

Ora io dico cbe se si vuole che il Goveruo govei ui e clie possa 
governare non è possibile comporre questa parte distrettuale 
governativa dì un personale minore, nè di retribuirlo meno, e 
che se si voglia altrimenti si demolisce l'azione govemaUva. ' 

Ora facciamo dei confronti. Lascio da parte per questo con- 
fronto il Vciiclo, ovu i circomliii'i uoii sono, ed esolndo perciò 
dal confronto questa parte d'Italia si per la spesa dei drcon- 
diiri, che per la ppesa dei pvojiosti distretii. 

I circondari in lt:ilia sono, escluso il Veneto, 1!>3, e toltiue 
quelli che lianno la loro sede nei capoluoghi delle 59 Provincie, 
restano in n° di 134. 1 distretti (sempre esclusa la Venezia) a 
ragione di 45 mila abitanti (poiché voglio seu^re fare i calcoli 
sulle basi pià &voreroli al sistema che oppugno) dovranno, per 
una popolazione di 21,777,334 abitanti, essere 484. Questo nu- 
mero di 484 non potrebbe essere diminuito nciipure in consi- 
dcra-^ioup di-i capoluoghi di provincia o 1m ra,L,'ioiK> salta a^li 
ocelli. In coiresti capoluoglii l'intendenza di finanze non può 
convertirsi auclie in ufficio esecutivo d'agenzia dello tasse per 
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uD distretto : vi devo dunque essere di necessità aaclte colà un 
uftiBio distrettuale finanziano esecutÌTO, e la Commìsùone ve lo 
ammetto. 

Ciò posto non diro che se si tuoI tmitare dò clie facevaà in 
LoinbitiJiA f-iiUo 1 Aii-irin e clia Contribuirà al buon iindamento 
i q 11 bisogna mettere l'uffizio distrettuale 

t 1 mo colà Ti era il commisiiario uella 

sede delLi dek'ii^i^.iiiue e la delegazione nella sede della luogo- 
ttinenz^i. Domanderò solo, pel caso, e col sistema della Comoùs- 
siorie (che e di non dare le attribuzioni del sotto-prefotto alde- 
lenato governativo doli ufficio ove ha sede il ]irefetto), se si vuole 
mantenere d sistema di un ruolo unico degli impiegati distret- 
tuab. 0 se se ne vogliono far due. Se so ne fa im solo, come 
propone il disegno della Commissiiiue, sì avriiiiiio nello stesso 
ruolo inipieffati di uffici meramento finanziari con impiegati di 
iiiiin 1111:111 full iiiiicprii! [lovernative, perchè vi saranno duo sorta 
di ufliui: si^ 110 fauno due si avrà la stessa carriera finanzia- 
ria esecutiva divisa in due ruoli. Ambedue queste cose sono im- 
jiraucajjui. vii ciu veueai cne da un sistema sbagliato nelle 
Boe basi sbucoiano da tutti i lati gli inconvenienti e gli scond 
neQ'applicazione del medesimo. Vi dovrà dunque essere un 
ufficio distrettuale governativo anche nella città sede delie Pro- 
vincie dove è il prefetto. Ma, poiché ora non si tratta cLe di faro 
il calcolo della spesa, io terrò per base del calcolo il sistema 
della Commissione, onde non dipartirmi dalla norma che mi 
Bono fissata. Perciò, detraendo dai «184 distretti sopra indicati i 
59 corrispondenti ^e 59 prorinde (sempre meno il Veneto), 
non ne calcolerò che 425. 

Pertanto la sposa totale pei 425 distretti sulla base sopra sta- 
liilita ilelln spc^a media per cadaun distretto di lire 12,320 
aacciidereblic alla somma di lire 5,236,000. Però pei 134 ufEd 
telegraEci, che già esistono nei capoluoghi di circoadario e per 
gli altri GO die suppongo possano esistere in dtre città che sa- 
rebbero pure capoluoghi dì distretto, in ragione di Hre 2500 
per cadauno d debbono togliere lire 465,000. Ond'è che dalle 

sopra indicate L. 5,236,000 

togliendo per la r^iona detta > 485,000 

rimane la spesa totale di L. 4,751,000 

Ora, qual è la spesa attualo pei 134 cìrconilari ? La spesa 
per gli nffid di sotto- prefettura è della somma indicata nella 
rcladone della Conunissione di lire 2,022,700. Però la Com- 
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mÌBBÌone non aveva tenuto calcolo delle spese por la sicurezza 
pubblica cba si fanno nei circondari, ed anche por i;li uffici 
distaccati. Nella discussione della Camera essa venne indicala 
nella aomma di lire 2,000,000. Essendo stato in grado di cono- 
scere, pochi mesi fa, questo servizio e di avere notizie della 
spesa cbe si impiega pel medesimo, e sapendo per altra parte 
che da quell'epoca non intervennero yàriazionì TalutabUi, sono 
in condizione di poterla indicare con qualche precisione. Essa 
è molto minore di due milioni e risulta come segue : 



Personale: uffici di circondario L. 593,100 . 

» uffici distaccati » 332,500 

Guardie (la metà della spesa) ■ 96,480 

Hat«rìale, serviido ■ 130,000 

Totale . . . L. 1,162,080 



Tatte le altre maggiori spese di sicurezza pubblica appar- 
t«i^ono alle sedi dei prefetti, opperò non cessano colla abo- 
lizione dei circondari. Siamo quindi assai lontani dai due milioni 
i quali non poterono essere indicati che comprendendovi Bpese- 
estriiuee airli uffizi circondariali ed agli uffid staccali. 

Riasiiuniciido pertanto le spese relative ai circondari esse ri- 
sultano come segue cioè : 

Spesa, per le sotto-prefetture L. 2,022,700 

Per la ucuiezza pubblica i> 1,152,080 

Totale. . . L. 3,174,780 

Dalle cose fio qui esposte risulta cbe le spese pei '135 di- 
stretta (escluso il Veneto), e fatte tutte le opportune deduzioni, 
ascendono almeno a L. 4,751,000 

E la spesa attuale pei 134 circondari, compresi 
gli uffici staccati di sicurezza pubblica, essendo di » 3,174,780' 

vi sarebbe perciò pei distretti la maggiore spesa di L. l,ó7S|2'iO. 

Tale si è il risultato che si ottiene da un calcolo delle spese 
distrettuali per la parte govornatiTa fatto sì pel personale che 
per gli stipendi sopra basi co^ tenui e basse da renderne, per 
tale motivo, imposùbile l'attuazione. Nd fatto peròladifferenna 
dovrà essere molto maggiore. 

Ciò non deve far meraviglia quando ù pensi cbe gli nffizi di 
sotto-prefettura non sono che 184, nel mentre che gli nffizi di- 
strettuali dovranno essere 426, e ohe per quanto limitata ùa la 
spesa per cadnn stretto, moltipllcata per questa dfra deve ' 
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sempre doro una ragguardevole spesa, iii conseguenza anche 
dei servizi di sicurezza pubblica, del tel^rafo, ecc., che si deb- 
bono pnre moltiplicare. Che se n sggiimge il sopraccarico dì 
spesa che Terrebbe daH'appUcore ambe al Veneto invece dd 
(àrcondari, il sistema della Commissione, ognun rede che l'au- 
mento della spesa ascenderebbe a circa lire 1,800,000. 

Si fkcdano pure tutti i calcoli e tutte le riduzioni, in fatto 
non possibili dopo le basì da me tenuta, ma non si verrà mai 
a capo di escludere un grave aumento di spesa per l'applica- 
zione del sistema della Commissione, nè si sfuggirà mai que- 
sto dtiemma: od accrescere grandemente la spesa attuale, o 
demolire, per non fare le indispensabili spese, ogni azione ed 
autorità governativa politica, di sicurezza pubblica, e nell'ammi- 
nistrazione dello St&to. Ci& ngnificherebbe non abolire solo le 
sotto-prefetture, ma abolire tutte le funàoni stesse delle sotto- 
prefetture. 

Consento pertanto di buon grado colla Commissione che, sop- 
pressi i ciiconriari, ai potrà caneellare per questo titolo ia spesa 
di lire 3,174,780, ma a condizione che per gli stessi servizi ora 
fatti dalle sotto-prefetture bisognerà inBorìrerri pei distretti, e 
pei soli affari proTenìenti dalle sotto-prefetture, la nuoTa ^esa 
di lire 4,751,000. 

Le dimostrazioni che ho date sin qni provano quanto a ra- 
gione io respingessi quel sistema di calcolo che consiste nel va- 
lutare in blocco tutte le spese dell'ufficio distrettuale della Com- 
missione, cioè tanto quelle per l'uflicio finanziario che quelle 
necessarie per disimpegnare gli affari provenienti dalle sotto- 
prefetture. Questo sistema non ha altro effetto fuori quello di 
coprire una spiacevole verità, cioè che il connubio nelle dele- 
gazioni delle sotto-prefetture cogli altri affari fa óonsnmare 
(per l'aumento di spesa per gK affari delle sotto-prefetture) 
gran parte della economia che si otterrà concentrando gli ufHci 

Mi Jiinlc! aiìsai di aver dovuto ragìonaro si hmganieute colla 
scorta di minuti cnkoh e di aride cifro, che di corto sono os- 
assai meno dilettevoU che non quelle discussioni che si por- 
tano nelle alte sfere delle teorie e delle generalità; ma puie 
questa è la sola via a tenersi da chi nelle materie di Grovemo 
non vo^ia essere vìttima di depbrabilì e &tali illusioni 

Oneste sono pertanto le economie che inevitabilmente pro- 
durrà il frazionamento delle cose goTematÌTe ed amministra- 
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tìve in 600 affidi e l'accoppiameato di queste attnbnzioni in 
ODO stesso ufficio colle funzioni finansciarìe esecutire. Il »stem& 
(Iella Commissione si rìaesame adunque in questi poco Insin- 
ghierì risultati, doè aeereaeera noteoolmenle le spese AMo Stato 
per fare ma cosa aoatatuiàlmenU cattiva. 



E questo infelice risultato ccooomico a quale utile scopo? 
l'cr indebolire ed cBautornre l'autoritii metteadola in frantumi, 
v daudolc |)«.'r ra)>j)reacntantc in tutto lo Stato sistematicamente 
<; ne! grado più vicino al cittadino ed alla esecuzione un a- 
(ìiiiitu (ielle tasse ; per fare il diìplur^iliile ed illilitTale .iccoppia- 
ineiito della polizia coli' agenzia listale, e di ijiieste col Go- 
Terno o colla amministraaionu ; per creare allo Stato tonto 
nella parte gOTemativa ed amministrativA che nella parte fi- 
nanziaria una falange di impiegati Incapad ed inabili per ogni 
ramo, e spargerli poi in tutte le amministrazioni ; per contrad- 
dire al principio giustissimo della specializzazione dei ruoli ; 
pur cruaro Msleiimticanicnte screzi, lentezze, divcrpeuse iì dis- 
Niiiisi tra i capi di due diverse lininiiiiistrav.ioni nelle proTiiicie, 
e per farli rimontare sino al Governo centrale; per suscitare 
nella jtratica ad ambedue queste amministradoui, ed in ispeoìe 
il riguardo decloro iin]iiegati, uua serie infinita di ostacoli e di 
impossibilità ; per sconvolgere in parte assai noterole ed im- 
portante la circoscrizione dello Stato, 0 gli interessi che ne di- 
pendono, distriigKondo un sistema buono in se, snacettàro di 
essere molto migliorato; per respingere un grande discentra- 
monto ummiiiistrutivo proposto dal Governo stesso, eper creare 
una nuova circoscriziono per ogni rispetto irrazionale e dan- 
nosa, buona nè por gli affari governativi, uè pei finanziari, e 
dì cui non si ha esempio in nessun paese ; e per giungere al 
risultato di avere un capo di ufficio autorevole il quale sia come 
il serro dei due padroni. 

E di tutto ciò quale ne è la causa ? È l'aver voluto riunire in 
un solo ufficio due diverso amniluistrazioiii, facendo subire al- 
l'una le esigenze ilell'iiRrii, )ier daunc^'^i;irli; [iiiibcdue. Ma sic- 
come una sola è la cau^ii. del male, coii uno holo ne può essere, 
a mio avviso, i! rimodio, e questo consisto nel togliere all'arti- 
colo 59 la prima parte in cni si stabilirebbe, che le attribuzioni 
tutte dei sotto-prefetti debbano passare nate delegazioni go- 
vernative e nd togliete dall'articolo 95 le parole : Gessai» d'e- 
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aistere le solto-prefetlure. Se mi ò lecito esprimere nn Toto a 
questo riguardo, egli è che iniiBiizi tutto si decida la questione 
foudamentale, che si racchiude in questa porto doU'articolo 50 
de) disegno della Commissione. Ove la decisione risulti conforme 
all'augurio che, per le mie convinzioni, faccio ni paese, a me 
pare che dnvrchhero essere separato dal disegno di legge quello 
parti, elio non apparteugono al suo soggetto, cioè la parto dm 
riguarda l'orgaDizzozione degU ufiizi finanziari, e ciò che si ri- 
ferisce allo stato ed all'avanzamento d^l'impiegati. Io che aa- 
Blu deriderò che la legge Bolla ammìnistraàoDe centrale e pro- 
vinciale diventi un fatto compiuto, temo assai che l'unione di 
questi diversi soggetti non sia per nuocere grandemente al con- 
seguimento (li un tale risuitato. Sarebbe, pei- mio avvilo, un 
errore il credere, clic questa separazione debiia ritardare i 
provvedimenti sull'organizzazione degli uffici tioanziari e sullo 
stato degli impìegaU; questo sarebbe anzi l'unico, il vero 
modo di fkoilitame a dì affrettarne la dÌBCossione. Ove si sepa- 
rino dalla legge, a cui ora sono anormalmente unite, potranno, 
per gli studi fatti, essere tosto presentate e non smozzicate 
come ora sono, lo due leggi speciali, e potranno, in tempo rela- 
tivamente breve, essere postd in discussione. Prego inoltre di 
considerale ohe la riunione in una sola legge, che dev'essere 
i!6tBU.d■.'cbS4e^de^iteIantj di ^poeÌKÌon^ che hanno sog- 
getti diveinani>tt$M^P°<><> oonfonne agli usi costituzionali. 
Pàreìnoltreaine chele condizioni del far bene epresta, e quella 
ben anco del riuscire a fare, non si possano raggiungere che 
provvedendo a ciascun soggetto con legge appropriata al mede- 
ùmo, e che il sistema dell'unione di soggetti diversi nello stesso 
prowadimentfl conduce direttamente, pei naturaU suoi inconve- 
nienti, e per le inevitabili eoe conseguenze, od un risultato af- 
&tto opposto, e che sovente con un tale sistema ai comprometta 
tutto. 

Per quanto rìgnarda poi la questione, di cui ho lungamente 
discorso, pormi che ove ù abhracrì il sistema che ho difeso, e 
si accetti nel disegno di legge relativo agli uffici finanziari l'uf- 
ficio distrettuale finanziario, roirapKiuriia ilelle materie amnii- 

tiisliMlive c-nnitiviv Hi.; Iu> i;irlr..,tr., h, ^vaV priiieipale della 
propoi^ta ilella ('oiiiiiiissiiiiie avri.>ljin' il ~iv jiii'iu] cITetto, e che 
pereiò tutti dovrebbero esserne abba.-.ta(ua contenti. Mi si con- 
ceda di compiere questo scritto che ha bisogno di molta indul- 
genza, anche pel modo affrettato con cui veune fatto, con una 
dichiarazione diretto ad escludere ogni equivoco. Per quanto 
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grave reputi la qaOBtiono ora dibattuta, io non ne farò mai, per 
la mia parte, una questione di partito politico ; che se così si 
fftcegae, dovremmo disperare d'assestare con provvedimenti le- 
gislativi l'amministrazione del paese, e di vedere dare al mede- 
simo un uniforma e costante politico indirizzo. So pertanto 
aTTOnisse che il presente disegno passando in legj;e non fosse 
per riearare conformo alle opinioni, che ho difese, me ne dorrò 
certamente assai por eausa delle mii-> convinzioni, ma non mi al- 
lontanerò perciò di un punlr>, ne coH'anima, né col vutn liiii miei 
vecchi amici politici, ed avrò un solo ])enaii)ro, quello di concor- 
rere, secondo le mie forzo, a far sì che la legge votata riesca il 
meglio posùbile proficua al paese. 
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ANNOTAZIONI 



(1) L'onorarole lelatota li» oiednto (U difenderà fi dileguo dellk Com- 
DilNioae doUn cenanra, cita con e>Bo eiano atlrlbnite alla delagaiioDB 

molto e diaparato nmteric dicendo, che a questa censura aveva dato 
luogo essa medcBima enumerando nell'articolo 59 molte cobo di coi al 
sarebbe però potuto faro ìa sintcaL in pocho parole, Codesta analisi 
dell'articolo 59 si riferiaco tutta allo vane materni Gnaniiarie, od alla 
materie ttlBni. Io non so ao alcuno abbia censurata la proposta della 
Commiaaione perete attribuisca troppe materie fioanziaria alla dcluga- 
Kione. Per quanto mi riguarda, io non conauro qin:5ii anahai ^ huJj 
trovo di che dire alla amteai che v iia nella prima parte aello ntcBBO 
articolo. 



vemenle. Non potenuo io metterò sott otcliio ai miei lettori il grosso 
volume descrittivo delle ammmis trazioni uello Stato cho contiene anche 
1 mdioazione delle principali attribuzion 
1 onorevole relatore, anlla base di un suo 
non giodicb merìtsTole della sua deferenza e di quella della Commia- 
■ione), TOrrei olle n tempo mi bastasse per dare a coloro cho non baono 
obbligo di eongicereqneite COBO un elenco completo delle attribniionì 
dirottile ed aatoteroli dei sotto-prefetti, e sì vedrebbe qnal giudizio 
debbk fkni della mùndioata snppoaiiione della reliuiaiie della Commil- 
itone. Ha, por Tolendo dima qnalehe cosa, ne indicliorb alauDO, dal cbs 
ritoltothcbeMil iott«-prafétto&muvTeTa aotoiàft, lo buon eòlo per 
lo attribnùom di ingnenie negli affiui dei cotoam, ma ancora a ausi 



Digilizeò by CoOgle 



lior le iiioRi^pIki nitro {uimoni antoMfoli e diistHra, che hft in OBui 

L(i [['iikì iiii-n f''*lo Hiirjilliimpiit!! (U'I a(itln-p™fi4tn una ver» antocità 
(,'ovnviml ivii , du' ii™ iinn ili:v,' rtmiCT conto degli atti d«l SUO 

uRiniii', i-lir .iiiliuiCi Riin-.-iiiilivii !iU]iin-iore; ma che non pub,peTtidi 

zionc liei Re. jircvio il parere del CoDaiRlio di Stato. 

Qaonta cautcln e ^uareutu era neceggaria, come lo era e fti lìoono- 
gcinta pei prefetti, appunto peiolib lo attribniìaiiì goTOrnatiTe ad aato- 
revoU dei gotto- prefiftUMiiui agg^ nnmnoM, ■ ne facevano una Teia an- 
torìtk goTematiTo. 

Ludo di indicare 1« attrìbinbnì antnreToU ita sstto- prefetti per la 
ingareDiageveniatiTa negli affitti aomnnali,le quali oogtitniaoone la 
minìnn parte del lo» nfido. 

Indìoherb gelo alcune dalle altra laro attribuzieni Tciamento anto- 
moli e direttjve. 

La ncnreua pabblioa del drocndatio b tatto l'anttHiti e la dire- 
liane dal wtto-prelbtta. 

n Mtto-prebtto lia 1» dirBiime di tatti i lindati dal dnwndario eoniB 
ufOdàlì (U «ienrena pabbliea. 

A Ini ^ prageutane gU «nMtM perclib ne dìgpoi^ geoondo la 
legge. 

Biohiede la Tona pnbblim ora la eroda neoaggaiio. 
Rilaioia i permaari pel porto d'aimì. 

Bilaida permagii per meslieri e prafeagioni di pubblico ttatteni- 
mento i ta i manifegti poi teatri e spettacoli, con aatorità di minnoinare 
le pane di potiiia. 

Antotizia l'apertura dei cnlTt, alberghi, dcc, ed ha autorità di modi- 
ficare le detei miiiBr.iani prese dulie Giunte comunali lu qnecto aoggetto. 

Aulorizia temporancanieiito cacrcìii per fiere, mewatì e (Me. 

Sospende gli enerciii in ciuo di diajrdini. 

Autorizza l'affissione degli stampati. 

Antorìna le agenzìe, gli ui£ci di prestilo su pegno, ecc., e vi ap- 
pone condizioni. 

Aatoriiza il cambiamento dì domicìlio dei condannati sottoposti olla 
sorrei^IiuDia, e ri impone Tincoli e condiiioni restiittire deOa loro 
libcrtii. 

Dinpcnsa le frazioni di oomnni dall'cbbliga delle visite neoroscopiolie. 

UispoDe di tutti i funzionali ed agenti della stcnrezza pnbblica'del 




lilà di chiamare a eedcce nel modegimo, con voto consultivo, anche degli 
«ttrauei al Consiglio. 
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Oidùubpeiuniidi oipedali. di oareari, diiiutìtaH d'ednoanona, di 
itkbOiniaDtì BAnibut, toa, 
Oidin» rìgite gtraordiiurie alle Eunnae. 

Ha inearìoD «d antoritlt dì TegliHWi io genenle, alla salute pubblica 
nel dreondarìo, e di brri ouarraie ed esegoice le leggi «d i regolar 
manti ralaUri. 

La guardia Dadaiialeditittta il ciiMDdArie dipendedaU'aatoritkdsl 
■otto-piefbtto. 

Nomina il prendente delle admiame perle davoniid gradi ddia 
guardia nauonala ne' cui pierìiti dalla l^g«> 

Fa rieonoacere, e preieata alle compagine ed ù battaglioni gli uf- 
BiialL 

Dengna per eitrukme a aorte i membri dei Cernigli di diunplina, e 
ne eoegUe i relatori. 

Designa distaocamenU della guardia mudoiMle per operaie nel oir- 
condado, e lì riUene sotto la ma aatorWk 

Hol^oa, nel eaw di non rioidta eledone, gli ufBiiali della guardia 
nadonale nel sud luiDondarìo. 

Ordina aerTÌii atraordinaci agli ufBci talegrafici. 

ProBiinua lui richiami contro !e liete dei giurati, tì aggiunge a can- 
cella nomi d'nfBcio, e decreta deBnitivamuntc In lieta dei giurati. 

Eeereita poi, come niitoril!i e delegato dal prefetto, l'autorità stetsa 
del prefetto in tutti i casi iu cui questi lo erode opiiortuno. 

Dovrei prolocgure a dismisura questa giL luDga lista, ae volcaei ana- 
lizzale tutti fili altri atti autorevoli dcrerit) ai a otto-prefetti dgì servìzi 
delle tasse ed imponte, ed in tanti altri servizi veramente governativi 
0 di amminiatrazioac delln Stato, come sono le carceri, il trasporto dì 
indigenti, i maniaci, le espropriazioni forzate, il contenzioBO-Bmmini- 
atrativo, il riparto tii spese pei servizi diversi tra comuni o manda- 
menti, e taati altri. E tiittocib non rij;uarda che le funzioni Tenoiente 
Butorovolì e direttive. 

Qaesta enumerazione perii patini ilovtebbe bastare anche per coloro 
che dicono che la aotto-prefottnra non k cho una supcrfetaiione, un uffl- 
cio di posta per le trasmissioni o qualche cosa di simile. Ha se si pon 
manta poi aUa masaa di lavoro meramente amministrativo, per proposte 
in ogni ramo di amministrazione, per informazioni, e per lo relazioni 
periadiche (le quali esse solo sono più di 40), b facile il persuadersi qual 
fondamento di vciìtii abbiano le dette nlicgazinni, e qu»te cognizione 
dell'amministrazione abbia chi li' ^I. 

Ed è questa autorità, che ci voiti'IiIkì l iiiiurt' In li ELutniiLl, r^llid^irlii ni 
capo di un ufficio meramente esiioullvi-i, con^iloljiiiuldiifi le nth-iliuzioni 
con un ufficio esecutivo finanzierin ' Kd :• s. p<!tta di tutte ([iiesto nttri- 
buzioni, che ai crede che, quando coi^orU r in^jcri^Tizi Bovei nutiva negli 
a^ri dei comuni, cesaci^ pare ogni iLttrihuzioue:;utorevolc] alle delega- 
lioni creato eredi dei satto-prefctti, quai'iclii' i sotto.piet'etti non ab- 
biano che qaesta attribuiioni! Se non tbe, audio ^ub pev '^U altnri 
comnnaliBÌ erede poi cho ogni ingerenza deHIovi vnn .lovrli .-c^.i.ive nf- 
bUo? Anche per guarentire lo Stato che iconuini o-Hin-v[Tiii le leggi? 

(2) Per eoatenere la riunione degli ufdzi £oaa2ì:n i coi gnvi'inativi ed 
altri amminittrativi, ma non finauziarì dello Stato uelle dulegaziooi 
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BOTsrnatiTe >i è mesa* avaatì teoria ohe merita nim ipecials lif- 
poat», « ohe pumi ai poa> leitringere nel aegacntG ragiDDamento : 

Tutti i mittìiì dello Stata, tà diate, ai possono dÌTÌdere in due claatù, 
dAm Nrriri teaii» (pofte, marineria, triegrAfi, eco.] ed in aecmi 
mn mm it tr ativi (tMte, aioareiia pubblica e leva). 

I aerriii tecnici rigoanlano apccialmeote la gencmlitji degli intereaai 
dello Stato i pei: l'opposto i aerriri amminùlratri'ì riguardano io modo 
partieolflre gli intareaai degli indiTiciui. So i primi Tanno male, oe soffre 
lo Stato; ae i aeooudi vanno male, ne soSrono apeeìalmeote gl'indivi. 
dai. Ora questo tecoudo catatteia 0 ciuesto effetto speciale dei aervÌEÌ 
amminiitnMvi riobiade ohe gli uffizi omminialrativi siano molto avvi- 
cinati agli amminìstiatì; ma, siocome per avvicinarvdi biBOgncrebbc 
moltipliMili, e per moltìptigarli ai richiedorebbo troppa epesa, cosi ra- 
gion vuole obe ai moltiplicbino bensì gli uHiii, ma che in ciiduno di essi 
ti eoEcentrìno materie amminijitrative diverso, le qmll possono esseto 
concentrate nppuato perche sono tutte amministnitive, 

A me pare cbe qneato ragionamento dia luogo a molti! os.Hcrvar.ioni. 

In primo luogo non h esatta la divisione ili tutti i ke^ivìzI dello Sfato 
in tecniei ed amministralixi, massime dappoicbì- In. h'\ lii |jf=r l edere quali 
utBoi ai debbano a si poaaano riunire e quali r\ljlii;ino 11 lene M sepa- 
rati. La parola amminùlriirione presa nel suo jjiii Iiir^n eraw, e nont on- 
trapposta aduno apeciale soggetto comprcmle tutto il iJnvi^rna dt^Uo 
St^. ì&l qnnndo la ai voglia dividere in parti biio^'un, per Liaf zincarli', 
■ praoden per base la natura ed ì caratteri speciali di ciiVKuna delle nje- 

lo pertanto ammetto che l'ammiiiiBtrazioDe tecnica ha degli speciali 
caratteri e delio particolari esigenze cbe ne fiuiaa una parte distinta e 
cbe debbe maatenerai distinta 1 nut non ammetto che in tatto il resto del- 
l' amminietroiione non sianvì pare altre parti che pei loro carntturi non 
coatituiscano clasai 0 parti diverse dell' amminiatrazione che pure ri- 
chiedono cbe siano mantenute distìnte, Non acceunerb cbe una sola di- 
stinzione che basta al soggetto. Chi potrebbe rifiutare la distinzione tra 
r amministrazione dyii interaei morali, e quella degli interesii materiati 
sia principalmente dello Stato, che dello Stato in iclaiionead individui? 
3i eaaminino i rispettivi loro scopi, i loro speciali mezzi di aiioue, l'ait- 
torità e la posiiìone sociale, la coltom ^etaa che riahiedoiio negli am- 
ministratori, le eaigeiu» divene che honiio anche pei In geiaichia e di- 
viuone degli uffin e per la dieosonoone, onde enere bene condotte 
e nall*uiteiMM dello Stato ed in quello degli indÌTidni, ed a chiunque si 
b eTÌd«nte che b iniposmlnla il non dirtiagaete l'eaercizio dell' antorìtii 
gonmstiTft, Ift potitiM,^ l4 pelili», rittnmonB e Teàncazione pubblica, 
dall'anuniuittHudone d&l patibnonio dello Stato a delle tosse, imposte 
e mateda finmidade d'ogni ^aie> 

In lecoado luogo dirb ohe non legge aMo diloipoa ildira ohaintti 
gli nlBoi, ìnonisonointeieuBtiioittBdini, debbono peiei& e hom altre 
OOBndentdoni orare portati TÌaiilo si medesimi. b un altro elemento 
che debbo leggeio qneito giudizio, ed b l'ìnteresaedella generalitlL dello 
Staio H quale edate sempre, ed eoltte anobe quando si tratta di applì- 
eacelemi 0 ragobunenU k com ìk ooìna interessato un privato dt- 
tadino. Ola, te l'inteneoe dello Stato vi deve pure entrare per qualche 
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coaa, mi parrebbe cbe al disccatratuealo degli uffici ai debba aggiunge re 
nnebe quest'altra coniluioae, cioè cbe d»l medesimo Eon avvenga sca- 
pito agli interessi generali dello Stato, il primo dei qnalì h quello dì 
avere una buona amminiatrazione. Ora, siccomo uncbe a! cittadino pri- 
vato interessa di avere nna buona amministraiione, od ancora piìt 
ohe non di averU Tunaa, noil ÈmBnibato ohe questa ooniVsione 6 pure 
nahisria dalla tot«la degb intaieaBi pnTati. Egli ^ appunto perchb gli 
ULtereasi dello 9t&to consigliano, insiemo agi interessi privati, la circo- 



is delegatili 

t 1 ti 



I opporl 



IDI SUO msLoiua, ai ouuiui luveco ii uujiuuu- 
namcnto delle sotto-prefetture colle loro sole attuati attribuzioni, al- 
ttootandone tutte lo cattive oonaegnanta. 

In terzo luogo (od bqui, a quanto panni, il maggior errore della teoria 
che combatto) notoib che non regge il dire cbo gli uffici, che ai potreb- 
bero discentrare si debbano poi anche riunirò in un ufficio solo e selle 
stesse mani. Le sono queste dna cose per ogni rispetto oasolutamentp 
diierse. Ho detto cbo non sempre un ufficio si pub portare a piccoli 
centri solo per avvicinarlo agli amminiitralì ; Dia aagg;iungo che anche 
quando l'ufSzio fosse di natura tale da poter ewire fcadfinato, non 
sempre a di natura tale da poter eaaeretiuiifaxMn altre ftanrieni direna. 
11 perchè è evidente : perchb in molti eaaì la rinnione renderebbe il aer- 
viiio peiiimo, impoaailiile, rovinoso agl'interessi generali dello Stato ed 
agliinteieniprivBtL Q latto pertanto della utilità del frazionamento, 
la oonvenienia di evitare le m^gioci apeao del ftaiiionamento (quando 
pare nel pieiente CSM ri evitasaero, il che per vero non !;| non possono 
antoriuare a bie il cumulo eia riunione in un solo uffizio diammiai- 
■tnuioDi ffiveiM, «ebbene vengano tutte sotto il nome dì amministra- 
liOni dello Stato. Hi si permetta pertanto dì aggiungere anche qui 
nn'altra eonduiioae che esprime uno degli elementi inditpeoaabili del 
^ucUidD. Dioo dunque che quando lia provata l'atilitb di thuionare nn 
ufficio, laifc eouveniente II enmniate queste fiaiiom DOn altri nSoi e eou 
altre funiionì, ove anohereoDnomìadelIa spasali voglia, swmdo non vi 

aere damata allo Sbto ed agl'intereiBi dttadini. 

Orbene io dieiea^iigoilbaBoi»ineiito<lelteBatta-pre(Mbne(aiiolie 
•email cnmnlo, eìofe per h medegiino), perdtb b dannoM, ■ 
pel prìndtdo di aotorìtft, raspingo altrettanto vi 
nello stea» nfScio diatrettnale delle flnuioni autorevoli e direttive, prò- . 
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prie D delegate, del lotto-prefatto, colle fnniioiii fioBiuiarie esecutiTe, 
duinpegniite dft nn m&nìpDlo di im^egoti dì un officio, compoito eoi 
cuntteri e eo^ slam enti dinfBdo «iWittiTO; ekiMioiigapeMU il 
Gnmnlo itrebbe la tovùui di unbedne. Qneito fa appunto l'Mnmto di 
tutta la preiente aorittim. 

D» rS) à veda cbe la teorìa ohe ho eombittato poocara solo, k toio 
aTTigo. in oib che non tenera corno di tutti élone&ti utórah ed m- 
diapeusabiu della medesima, e che completandola e poi adottando la 
icona sicssn, eeeci canducc appunto a iGBpingero la propoaia deiia Com- 



ciDJo ui .uu triT.] - j, trivi i> no i;he II propoato cumulo di autorità e di 
irsecu/niiie iij n^iiu i n' iiL-'ja.ratiaBinie aareblM Kmnou? Queste ■OBO le 
veie il iii,l:ilh)-i ; 81 potranno tuolvere in modo diTerso: ma 

(.>{ Ilo detto posammo studiale utilmente il aiatema auatnaco; ma 
Dan db tilt aa insegnano loloro che piii ne parlano, ed i oni detti ripe- 
tono le couliuaia, delle quali pongo pegno che poehìasimi ne hanno au- 
dio qualche incompiuta notizia, come pochi sono quelli che conoacono 
anche la nostro onuninisttauoDe. Booib non mi allontanosae dal mio 
■oggetto, e ae il tempo on mi haitaaae. Terrei dare ud piccolo saggio 
deacrìtliro dell' ammini itraiaone auatriaea in Italia, indicando i vari uf- 
fizi, i loro aggruppamenti, le loro fliiaiioni, il reciproco loro antiratlo, le 
loro piante, gli «tipendi, le lem attrìtmiioni; elo farei, ancbeacoito 
di tatare contro certe «entenie, le quali, per inuma lintnna, non lona 
inappellabili, Cib lerrirebbe almeno a mettere in avrertems contro ^ 
errori che ai predicano aaaererantemeute coma verità, e eha n mattono 
apBaao a baao per rifare la noatra legislazione amminiatrativa, Co- 
minciando nella luogoteneiua, dal luogotenente, collo stipendio di io- 
rini 10,000 (oltro alle apeao di rappresentanza), dal TÌce-prcsìdenta a 
fiorini 6000, dal consigliere aulico a fiorìui 5000, dai 9 consiglieri di Ino- 
gotenenia a fiorini 2500, aoOO « 4000, e scendendo ai 9 segretari di eon- 
oetto a fiorini 1400e IGUO (oltre airnssegno dì residenza), ai 9 vice-ae- 
gretari, e coil di seguito (col totale, [ler ijuesto solo ufficio, di n" 51 ini- 
piegad di ooneetto, compresi gli alunni di concetto, e di n°27 impiegati 
d'ordine, «ema i dìumiati e gl'impiegati temporanei); e, quanto sii ramo 
oiiiiifrn?e, oomìndando dalla prefettura di finaua od prefètto, a fiorini 
6D0D, eoi dne eontigUeii di prefettura a Girini asOOeSOOO, eoi sdcon- 
■igUeri di finanza a fiorini 1600 eSDOO, a leendendo otto HflretBii 
di prefettura a Sorini 12D0 o 1400, i«lf otto vìoe-iegretori, e ooal dìH- 
goito (col totale, per queeto solo nffldo, din* SS impilata ttalùli,tnUo 
compraao, aalvo qualdte differeun tra Hilano eTeneùa); e panando 
alla etean rauegna oìaMono dei Tnffltiiiwiìn' uffiù che ho intUeatì tanto 
pel primo grado di autontb e tU ammìnùtraitona QiaDgabeotiM), 
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quanto pel SBCondo (Delegazioni proviscialì], a! vedrebbe quanto vi eia 
di vero in db, che da tanti ri va ripetendo sai preteso poco numero dì 
impiegati in qnel Bistema, e sulla pretesa poca Bpeaa, maarimo in con- 
froati) del oostco eiatema. Si vedrebbe che il nitema anatnaw vuib, e 
parecchie volte, in molte parti, tanto nel ramo politico ohe nel came- 
rale, ohD i eommiaaari distrettuali, sebbene adoperati qualche volt» ed 
in fatto per funiioai eaecotive finanziarie, solo da non molti anni erano 
diventati organi eaeeutivi, regolari'ed ordinari, delle anporiori magi- 
strature camerali. Si Ti>drebbQ che nei due ccutti di Milano e di Venezia, 
sebbene dipend enfi dal Governo centrale, v'era ona tal massa di uffitù 
governativi, politici, camerali, spedali (in genere bene ordinati), con una 
tale quanti^ d'impiegati da fat merav^liate, e ohe tutto db era poi in 
gran p«rte ripetuto, fn iMMido grado, e eoo analoga riitenik nella de- 
l^adimi proTÌndiUi. Da tattoctè a datante altre dmlli eote na rimi- 
tarebbe ohe, «e olla parie ammìniitraUva diqael Qovemo in Italia n 
db, in ganerale, gnittamente lode, oib dipenderà da ben altra eanN da 
quolle ohe a adda sono, e oliB non sono ueppor vere. Ne rimltetebbe ohe 
oib proreniva da che riera no Oorsmopotentee fotte, per la inanatnra, 
potente anche ne' aam minori impiegati ; che tapera bdlmenfe ebtuas- 
■un degli ostacoli, ed al quale mancavano tutti gl'imbarani età na- 
neono tlaaNAoM della Iib«Tt)|,emaaBÌBie di nna libertà naicoite, una 
ptaiefàA qid^^'tnaepvalnleBneha daU'im legittimo déBaHberti. Ne 
rlmltAre'bbeeliS'eia'vonivada ohe le amminUtrarioni superiori erano 
nonlte m pochi oentril «ootdinate in pochi grandi grappi, ma poi sub- 
oidmatamente ■peoialinata, eoatmUale, abbondantemente dotate di 
impiegati, i qualiinoltreamno buoni, percbb erano benissimo pinati, e 
perehb non -vi si pensava pome eerta gente gretta, imprevidente, botte- 
gai^ taqnale predicai'bliealnBt&nn) della nostra fiunnia devo venire 
dalleemaresU qatdBlWÌii^i^to, e sugli stipendi già piccali, nucliG e. 
uosto di dua^joDumni C'Oie crede ohe sia ani ocononiia por lo Statn, 
ed opportuno messo per avere una buona aminlnistmiionQ il farsi sci- 
Tire da povera gento condannata, per uon gran laite, ;l vivere nella 
raiKerjB. a lott:ire |iev>;mo colla fame, e col degradamento raorala che ne 
c^naflfriitr. Ihu rmultorobbe (he ciù proveniva dal buono, efficace e pur- 
manente eintoma di eoiitroUfria. che formava parte CBsenziale di quel 
Histema. Na ri^iultorebbo che gran parte di quei buoni eifetti erano la 
conseguenti delle molteplici guarentie che esso aveva atahilìte, e dei 
molti od opportuni organi esecutivi che csio aveva croati por assicurare 
1 eaecosione della legge. In quale STentarataracnte ora tu Italia non & 
eseguita nb rispettata. Tutto questo cose (meno la politica) biaogna 
imparare dal sistema austriaco; ma a tal fine bisogna slndiarln. 

(4) Dell'Italia occorre appena di parlare, poicliL-è noto a tiilfi c1u> 
nell'ex-regno delle Due Sidlie vi erano le Provincir. con iin^ pò ; io lui inni; 
media di piti di 400 mila abitanti e con un intendenti', ed i ilhlrelli C[>ti 
UD sotto -intendente; che parimente negli Stali Pontificii i:rjnvi 1l> le^n- 
eìoni, le rldepótiiMi ed irffriretit, con on cardinitlo Ic'pfo e con un de- 
legato rispettivamente parla dne prime ctrcoscriiioni ; che parimente 
etano in Piemonte le proBineìe ed i ekeimdari, o che anche nella To- 
scana emiri ì cmpartmati, ì quali, per qn^i più eataai, ai aoddivida- 
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vnno in cirtoU. — Quanto all'er-Mgao lombwdo-TWnto bMteti Ohe mi 
riferisca ii quanto ne dissi sopra. j _ _ 

Scili. hpuK"ii Eono ]s caiAlanerìe con ou popolMiaDe mMM di pUi di 
400 mila abitanti, o con un capo dvOa emilituag UtfltoMienw o pw 
CHieu con nnu media di circa m mia. abltaitti, «in nn Mp« (ddegado 
del fbmento), o tì »oaa inoltre i ixirMto con un (ntb-dalesado dd 
fomento). 

HoUb Fnwcia hoo i ilCparfuiiflitt, con una meOiadipiùditOO mila 
abUonti e con nn pMfetto, e bU mvoniltBaeiiMntt con nna inedia di qDBli 
lOO mil» abitanti e con tm lotto-piefitito. 

Anche il Belpo, coilimttp>iMlMÌonBdìpacopiàdi4milÌom e memo 
diabittnU, haleprMniiià, wnananediadi ^diSOOmila ahitanUe 
con OD BOTernatoH, e gli atroHiimtmti con w delegato. 

L'Ambia ha parimentole profinde, con una mediadi più di 1^,000 
abitanti e oon «i goreinatore (tlattkatltrì, ì eirtoU con nn wtto-gorei. 
natole, oltre ai Ix^aggi- 

Iia PiuHÌB d divide parimente inI>ro«^llei^ oonnna neOiadi 2,150,000 
abitanti a oon nn capo prendente, in nggaue, oon nna moto U BBB.OOp 
abitanti, parimente con sn VKgQ ohe la piedade, ed in efrorii, «nn nna 
media di oltre a 50 mila abitanti. Tale era lo stato delle ooie prima 
della gnerra del 1866. 

La Bnaaia ha dal pari i governi, con ona media di oltre 800 mila aìÀ- 
tanti e con un governatore, gli arrondiiscmenla ed i dintreiti o cireoU. 

(5) L'onorevole deputato Bargoni nel discorao riassuntivo ohe lece 
alla Camera dei deputoti nella Bua qualità di lelatoro della CommiS' 
■iono sai disegno di legge da me preaentato, come ministro deirintemo, 
pel Tiordinomento dell' amminietrazione centrale e provinciale dello 
Stato, prese a soggetto di alcnno sue owOTvaxioni nu lavoro SUto dalla 
CommisaiDDO govematìva Dominata dall' onorcrols ministro Chiavea, 
l'on Discreta del 15 marze IS6G. Esse t intitolato: Oescrùione e notitk 
i-laiÌHlkhc dille amatinistraiioni cenlraii e provinciali; contiene la do- 
M;riiiaDe e k statistiche relative ai ministeri delle finanze, dai lavori 
[juliblici c ilciriatemo, e si comprendo in un volume in quarto, di pB- 
^■inc -lOT diteato. oltreu 123 pagine di laìiclle statistiche nnmerouaaime, 
ed ì; coTrcdnt'). pi>r caduu Ministero, di un mdtce aisai oircoatanziato. 

Codesta Cnniinnsionc governativa fu nominata da ijuel nunutro mse- 
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ed acoUahoratoriglionom uli aiHniji-i iuiiiiiiii[il,ilun; .tihuJ^li Mvkgu,ij, 
senatore,^ oonsiglictc di rlnlo, cU or.i iioatm mlnl^lra presso la Lon- 
federaiione Elvetica . e co in in™ dal oro Agoslmo .Mimbum, consigliere 
alla Corte dei conti . 1 quali cito pel dovere cbc Uo di dire che csai vi 
ebbero una gran parte. La ateaaa Sotto-Conuniaaione fece il disegno 
di legge e di regolamento (pure trasmeaao direttamente al Uinistcro con 
mia, nota del 29 aprile 1867). facendolo precedere dadue estese relazioni. 
Tnttocìb lu pure siampaio,,e coiuuuee appunto quei to^eiMio cne l'o- 
norevole' Bargoni ha diobianto'di'poMedere. 
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Oredo di poter affermare che mai opera dì Commieaione venoe fatta 
con lavoro piii pertinace e colie ienjioao lU quella di cui parlo. I compo- 
naoti la Sotto-CommiasioaE^ predetta si noao occupati peiaonalmcnte di 
codwto lOiToro, che durb più di un anno, Eisi, aobbene tutti da tempo 
addetti aU'ammiiiiBtraiione, e coIIloto eBaan preieuta uuteticamente, 
lo fecero eolo permettersi in grado di conoiceirla il meglio ponìbìle, odi 
■noi pregi e eoi bdoì difetti in tutte le sue, anobe mimine paitii e par 
abilituai a proposte atili e pouibili ad attnsni. Foìohb fu tatto, 
parve opportuno di pubblicarlo colla atampa, anohe a baaefiiìo di coloro 
die parlano t^to più tanteiudosaiiiante dello pnbbliobe amniiiitte^ 
noni quanto menoIaconoKoao. 

Quel Tolnme contiene la deierisione ddlo «tato delle pabbUcbe hhhù- 
niitnudoDlf dell'oi^aninno di daKuna e di duenna parte delle ned^ 
me, deUa sompoiunoiw dc^ vShà pd penonale, deUa rsIatiTa ipesa, 
delle atttibiidonidiaiatean nIBoio, delle celamoBÌ reoiptoche degli ufBei 
fradiloM, colla aitasione, in fDtUicaaiid^TeUtiviarUoolidileggiedi 
Mgolsmenti. In daionnft parte poi dd testo *ìfiiilrinTÌopetle piante 
degli afSoi e noli otpuùcl alle tabèlle in ooì wno rappreeentaU, e 
obe Mno lacoolta, diTiie par noduno da dotti tee Iliniiterì, in fine 
del volume. Noi arevamo a noitm ^apotiiione tutti gli nffld minìite- 
riali, onde potervi raccogliere i neeeuarì demenU, e ci fn co&aeotito di 
•entireediconaultarc i direttori ed i gb^ delle varie amnuniatnusioni, 
&eoltb qnetta dì cui abbiamo largamente approfittato. Nel far qneato 
iavoTO la Botto-Commisaione incontrb molte e gravi di£Gcoltk cbe apeaso 
la costrinsero a rifare le coae già fatte, onde farlo il mc)(lÌo possìbile. 
Cib avvenne potchìi esso non 6 un aemplice paziente spoglio delle leggi 
organiche, dei bilanci, delle altre leggi, dei decreti o regolamenti, ma h 
una eaposiiione metodica di tutti i aervizi dello Stato, fatta distinta- 
mente percadnn servizio anlla base di uu sistema ragionale ed applicata 
ai detti tre Ministeri, ed ideata in modo, cbo la ai potcsae con aistema 
eguale applicare a tutti i Ministeri, e che l'iBultasso il più possibile or- 
dinala, chiara ed utile nella pratica. Siccome poi durante la stampa di 
quel lavoro, e I^do alli 8 febbraio 1868 (giemo iu cui presentai alla Ca- 
mera il disegno di legge aopra indicato ) erano emanati parecchi prov- 
vedimenti cbe più 0 meno variavano in alcune parti lo etato delle cose, 
cosi feci compilare in apposita appendice l'elenco dei detti provvedi- 
menti eolla ìndii;a7,iono del loro soggetto, il quale elenco comprende 
tatti quelli emanati sino al T aprile I86B. PaMadomi ohe quarti lavori 
potessero riuscire di qualche utilità alla Comminione predetta, di cui tit 
relatore l'onorevole Bargoni, ordinai cbe fossero distribuiti alla stessa 
onorevole Conuniiiìone. 

Se pertanto sarebbe presonsione e temerit!i l'affermare cbe in codcato 
lavoro non abbia potnto incorrere alcuna dì quegli errori cbe aoco ine- 
vitabili b qualunque opera umana, e massime poi in cosa di tal natura 
e di tal mole, credo perb di poter asserire chel'egatteua del lavoro di cui 
parlo b quella che ai pub e che si deve attendere da ima tale opera, al- 
lorquando essa aia fatta da persone abbastanza pratiche, coscienzioso e 
che vi abbiano lavorato solo per l'amore del proprio paese. £gli b percìb 
ohe, estendo ministro, credetti di poterlo far distribuire alla Conunis- 
done della Camera dei deputati. 
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nemeiu qnuta Mponrione, oha e» necMwritt per ooloM che non 
■ODO b poiWBio del detto Isvoro, vengo ora alle oiumdanl ohe ri 
Ace ronecevole Bugoni. Nei tendioonti della lednta della Ca- 
mera du depnUU ove b riferito il diioono deU'imoreTole Baigoni léli- 
toie, li legge quanto lagne; 

< Inoltre qodla Oommiraione ha pnhWoato un gntio vdImm, Intito- 

• lato: SbJiiie rattàUt ptr cura ddbt Commimime iMlituiea con A- 

• ento dd miniilro Air interno, eoo. In questo jtm» volume sono 

< rikccolta molto notizie con paiientisiiiati cura, mediante ano «paglia 

• aeeuralo delle leggi e dei cegolamenti relativi ai Berriii goyemativL 

< Ma guanto alte piatite degli uflici che si dOTeiano sopprimere, od ai- 

< meno di quegli uffici nd qaali coderà il laTora ddla Conunisiione io 

■ debbo oMervare due eoee. La prima, ohe e«w non poterono lenire in 

• MiUeparti agU ttuàl Mtti voOr» OnumMtoM, penihb mot» cam^ 
. muti da quell'epoca, deb dal 1S66 in poi, faiono fUtii l' altra ohe 

■ qneifo Tohime conteneva dei dati Miai pià l'ncniftt di titétto, ebe tton 

• folte TttgfoneinliPa^ettarHia ma Oo mmi ttioae die menaaiua di*- 
«ponnÌHieMti^daMnfi'iAe poteetmo fimnre i MinStteri. Mi bMteA 

< un esempio, Ae vale per tutti, e lo dichiareib. 0na della cobo ohe pih 

■ premeva alla roatru OommiesiDne di conoaceTO ora la spesai ohe co- 

■ etano le aotto-prefettnce. Coi bilanci ulta mano era impossibile andare 

• a rintracdara questa ipCBa ; imperocché tutti sapate che i sotto-prc- 

< fatti aieno di prima, etono dì scccoda diutae fanno ninlo comune eoi 

< eoHtigìieri di prefettura, cosi i segretari ed i a otto-segretari addetti 

• alle Botto-prflfetture funao ruolo comuno col perannaie di segretei-ia 

< addetto alle prefetture. La Commisaiooc rìcor»e allora con impaiiema 

• aBo itudio di questo volume, crcilendo di troi'arvi qoesti dati, e che 
« cosa ha trovato ? Ha trovato che psr le aottu-prcfolturo h atabi- 

• lito in qppoaita tabella il COato della spesa media. Ora, come base 

< della epeea media delle sotto- prefetturs e indicato la utipcndia dei sotlo- 
tprrfttlowMaeifradi lire 6000, mentre ornano so cfte i sotto-prefetti 
'tiaggiorvtealepagaUttoHpertepisamodieSOOOlirt.lo'dowttido, dopo 
t iM tùnSe irrare, tpuU grado £ credibilità potettero attrt gU albi dati 

• contenuti in questo vobme, mprattvHo in itgmto ai riscontri ^ an- 
t damma facendo, con non divereo risultato «tiorno ad altre parti di 



Imi uni tutto b a ritenerli bene H carattere, la losfania di qneata 
cenanra, e lo acopo dalla medesima espraaeamente dichiarato. L' onore- 
vole Baigoni non badetto che la Sotto-Commiuiono gorematiTa abbia 

comnieaao wn errore di caknlo (ed iLurhf nimlo non e' 61 nello stabilire 
in lire i;i media disilo stiuemuo »(i eotto-prefetti ; egli diBSe ohe 
usali, nji, j,i]!i.:iL,^i,) iii L- iL'iiMi Mn.'ii iii'Jii' uei calcolo. Eaao dice che il 
lavoro ui'i la m,;ii.--iiii,-L ■■■■ rt,!(t iiiiisiuti: 80 ne meraviglia perchfe 

esaa pec uarii esflui (![■■■ l 'i •(;•(. jiM.ir'Jn' unti iili elrmeiUi aie pott- 
vatio fornire t JUuKxten. i: Mf nr.u.ii-i' i iiieaaticzia Ari c/<r(i, 

che ai potevano avere iljl .M iin--t.'L-o. delli^ \mnU, di'uli uffici che dice 



a dice alla sotto-Caiiimiasioue. nome mai voi cbeavi 
1 Miraaten a voatta diapoiuiono non avete saputo cib ohe tiMi si 
<aób die 1 «otto-prefetti moggionnente pagati non hanno ohe lira ! 
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Lo uopo poldeDa centoni % ^nalifl oh) flriU OQniagDwmolw l'onove- 
• TOl« BugoDÌ uft ha tinto, la qnala non ha parimente p«t M^etto 1 
MlooHatìtinetùi di media, ohelaSotto-CinmaiBraane ponaaw fMtu, 
malenotìiisBtDMe dl&tto, elie^eiMi ha radmiata ntl loo larMO. Pei- 
db^UdÌMe die qnettìerrDiineidah'digìIiiiiiateri poterano fimùie 
bau Mto d olle le jnoiifa A^li iifìlct lum poteieno lerriia In molta puta 
ag]ìetadt della ComnUamne. La eonMgaenn genenUefapoi (iheilla< 
VOIO non merita fede. 

L'accuMbmdia ed mai grare. E graTe p«i lanainra, e par Io 
leopo del laTore ; per avere il medeiìmo lerrito di baas a^ itudi ed 
alle ptopoats deila Sotto-Commiuione gOTernatira, delle quali io, come 
miniitro, mi bod giovato pel diiagno di legge preientato alla Camera ; 
h grave peiclib casa fa diretta ad eaaatarare qoet lavoro, diahiarandolo 
e aentenziandolo tutto imm etite voi e di fede; b grave per gii nomini 
cliL' lo fecero, e clic cljbcro a loro disposinione i mezsi per farlo i! me- 
glio cbe la. nus, nntura lo comiiottaaae ; e la censurab gpecialmeute al 
mio indirizzo, poìdiÌ! T DDorevolo fiargoni che dicbiaib di poseedera 
quel lavoro non poteva ignorare cho io preiiedetti la Sotto-CammiMìone 
che lo fece, come noa ignorava che io steaso presentai alla Camera il 
disegno di legge governativo basato sul lavoro medeaimo, eobeìoaveva 
fatto distrìbuire questo alla Commìssioce della Camera. 

Sono doleatieBimo di dovermi, contro ogni mio ooatnme, occupare di 
una simile questione; ma a questo pnnto, e per quanto db mi coati, i 
mio dovere il farlo. Non niì occnperb perb eertamente di questa ceu- 
■ura, nb rispetto alla ma forma, ni per quanto essa contiene di per- 
sonale a me ed agU uomini onorandi con cui ho lavorato, nb per lo 
Hopo eiplìcito che ai ebbe di esautorare quel lavoro. Queste le son 
cosa, ehe rignardano soltanto l'enoTevole Borgooi ; ed io sento troppo 
citi oh* debbo alla Camera, ai miei colleglli di lavoro ed a me per 
occuparmene. Hi limite perciò ad esaminare i fatti per ristabilire la 

La aola cosa vera, che riaulta dalle cose sovra riferite e dette dal- 
l'onorevole Bargoni b cbc egli non ha letto il lavoro sul quale ha in 
tale modo ed in tale forma icnteuiiato, e che egli non ba neppure 
letto quella poca parte che si riferisce ai ruoli organici dei aotto-prefett' 
di cui parlava. 

Egli affecnib che, ipianto aBe piante, il lavoro era inesatto; ne ad- 
dnsBe lino prova pur tulle nella suddetta cifra di lire 6000; prova non di 
im orrore di calcolo, ma ddia ignoranza di un fatto cAe M«g>ww ignora, 
cioè cbo i sotto- prefetti lianDo al più lire .iOOO. 

Ebbene, su l'onotevole l!ar(;oni avcf.'O letto il libro di cui parlava e 
cLe fece il soggetto ih' suoi fin-li, avrebbe trovato indicato nell'indice il ^ 

Ad Icain io cui ri parlava delle sotto-prefetture, dello stipendio 
d<^i eQllo-i>[i'rt-ftÌ I! ilei ruolo organica dei medesimi, poichba p^ins 
nel dotto indioe eì ìi^ggn: Art. 1. Prefetture, sotto-prtfdbire e CO. 
munì. — § 1. Circoserisione eji^rsonole, paj. 291. 

Se ronorevole Bargoni avesse letto almeno questa parte dellibio ohe 
■entetUEÌan, avrebbe bwvato appunto alla pa^pna 891 qnanto legne: 

%1.0ireoieri*ioiietptnimale. (Fi^sKMri tabitte dmHMtniHM, ajwri* 
lU.n-'Sf)..... 
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ÌTOt taao-pttfàbm, IS* laUihprtfdti, AaiieOaUn SOOO, 74 « 
UmìOOO; 

E M Vonanrota Bocgoni sveue pcd letto anolie il ii° 10 delle tabdie a 
Old qui ^ il linvìo, amlibe tionto alla pagina W, writto fra laaltre 
Mie, quanto Mgne, deb: 

100 iHtlo^rtfitti e eoMigtieri (dt cui SO wtt^pr^dtr) a Urt SOOO, Un 
500.000; 

llà ioUotn(iUieeou»gti€rÌiXeiii74 mMO'Pfrfeaiì aìire tììOO, lire 

aefioo. 

A petto di 'quelle eiplicite e Ghiare indicazioni (le l'onorevole Baigoni 
le areue eonoadute), pure che arreblia dovuto nudare un po' a rilento 
nel fennani ralla cifra di lire COOO tTDva.tBi d«1 calcDlo separata delle 
medie, e nell'addurla come la prova che dovesse valere per tutte, onde 
togliere fede a tutto il lavoro, ai moli organici, ed ia iapecie aSt piante, 
delle qnali disse che perciò la Commiasionc non potè aarvirei. Almeno 
almeno pace clie ciò avrebbe dovuto determinarlo od inditgare ilperoU 
qudlla cifra di lire GODO, clic non era in una pituita, ma in nn calcolo di 
medie, fosse noUta ocl dotto calcolo, sebbene dtd libro nadarino ri- 
sultaBBfl che ){!i atipendi dei sotto -prefetti erano di lire SOOO. adi lire 
40O0, eppercib in media di lire 4447 76. 

Io Boa passo supporre che egli eouDacesse quanto ì scritto alla pagina 
2P1 del testo, e nelhi tiibelln lU- die lio riferita. Se In avesse couoacinto 
«aa certo, priiria tli tutto, che culi ma lu-rdib,' nccuscito h t'otto-Cora- 

prefetti, /chi' ej;li avrebbe ìiiJìiì>i1 n il iwfdio wWà t.ibclhi J die medie 

colonua intitoliutEi Permiale, iudicata la cifm di lire 6000, ed avrebbe 
cosi conosciuto che queata cifra contiene due apesc di personale, cio& lo 
atipendio medio del prefetto di lire 4447 76, e la somma maggiore per 
giungere alle lire 60O0 che gli era corrisposta, in media, per pagare il 
personale eventoHlediamanueasi e diurnisti per lavoristroordinari.Peifi 
la cifra di lire 6000 è giusta anche qaento alla media della spesa della 
sotto- prefettura, e la prova h che la media por la sposa totale per l'uf- 
flcio, di lire 15,900, moltiplicata pei 134 cireondari, appunto la sposa 
di lire 2,130,600, la quale differisco di solo lite 107,900 da quella di Uro 
9,032,700, indicata nella relazione della Commissione, in hoee alle no- 
tide foraitolo dal Ministero (escluse in ambidne i cosile spese perla si- 
cnreiia pubblica) ; differenza questa che i giustificata dalle riduzioni di 
apCBB fatte dopo il 1HQ5. Lelire 0000 pei-tanto come elemento della spesa 

giusto b il cercare le spese e gli stipendi di ciascun grade o classe d'iuta 
# piegati in un quadro delia spesamedia di 1S4 ufGei; eciO che nonsipu!) 
'fiuilmeote apiegare b che qneato elemento per ogni grado e claaao oeu 
■iaó eeroato nella paite del lavoio ipedala al soggetto dove esieteva. 

loammettetbanolie ohe, peimaggìoteldamu, sarebbe forse statome- 
glioil tenareepaiate nel oaloolo la dna' eì&e,ed anEÌ{ae ben ricordo) par- 
rai die oib li fona ordinato con una coneiloae ralle stampe, che fané 
Doii fti «•vuHa.Ha oib a nulla monta rispetto alle oongoie dell'ononrote 
Bargom, ohb la riamane di qoellB'diie in&e i& eonttaita col tenore jlelle 
iodicadoni sotto la quali la cì&a comphaaira fìi posta, nt potata pn* 
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durra ut jiniduBse l'irorii o vatiitiiunr nella medift dalla Bpeia dell'uf- 
ficio, poteva iudnrrc alcuno in errore sugli etipeadi orgiuiicidn loUo- 
prefettii dappoicbb esai nella tabelln della medio non ai doTOvaDO nh 
tampoco ri potovauo tioTare ; e per altra parte cliiunqua li avrebbe 
trovati dfsriti altrove esteaameate nello ateaso rolumo, anche solo leg- 
gendons l'indice. Ila dal dire ohe ai potevano per niagpor nhiarem te- 
nere Bepwatg qnelle dna cifre, al dire che vi fii eirore (ed eiroie mì 
dati), che eì b indotto altri in enore rollo «tdpeniUo oi^vùco dri lotto- 
prefetti, od anche nel calcolo delle medie ; da mb all'accusare la Sotto- 
CoumìidonegOTeni&tiTadiuanafei eonoiunto db cbe tutti BiinDa,al- 
l'inferiineciheilnio liroranon merita tMe, v'ha gran tratto, lì muovere 
poÌditàllMea*einPHilBineato, e colla foima luat», sola pvi-fh'i- nnnai 
b letto cib ohe d diue di avere itadiate» b eoaa veramente un po' aingo- 
lore, e degna di molta conddenulone. 

Oli «neri die d eontaugono nella allegodotù dell' anomcOe Boigoni 
non nfermonoperb ([id; ma eorebbe troppo Imigo, ed ora onohe mper- 
fino il tbrmarvid troppo Bopco. 

Non snidate l'alUgaiioue ohe il volnme della Sotto-Commitnaue go- 
vKoattva non potaaae aerriie alla Gommimene perchb era stato fatto 
nel lB6fi. e finito al prino^ del 1867. Be l' onorevole Bargod aveue 
dotoonoheaolD una occhiata all'appendice, die ho sopraindicata, a 
die fti diatribalta alla Commissione, a^bbe trovato tntb gli dementi 
nsoesnti per tener conto delle variauom saprawannte le qnoli (nel 
■aggetto) sono pochisdme, Di &tto m quell'appendice sono efiati i 
prevndmentf topravvenuti per dat^ e per nnroero : vi si dutìnaero, 
d^Wndeli;^ AUKon lCmateiD saparatomautet b indloato l'xiffido M 
ifptifìMKpiftì^^ dipendente a cui ngnoidauo: vi n cita la pagina 
d«tl(l>t6ign^rSéGdoeaoni portarono vananona: e vi neh penino, 
in nn^i iTaoggetM dd provvedimento. Aveva dunque l'onoievide Bar- 
gom tutti gli Eliminiti per Sare questo facile e breve afodio. ub certo 
liei dii:i;i nitsi pasaiirono dalla presentaiione della legga alla pre- 
suntaziune dd di^Guinvo diaegno della Commiasioue il- tempo gU b 

È uu priurt ulin tij, Commiasioue non poteaae nntracciaro la apeaa pd 
aotto-prefetti. Corto È cbo cercandola aolo nei bilanci non la ai pub 
trovare, e ciò.non già percbb (come eglidiaae veranient«) i iotto-profotti 
hanno un ruolo comune coi conaieUori di prefotiiira della 1- e 2* claaae, 
ma perchb, come tutti aanno, nei bilanci non vi sono i moli organici 
Che eo ]■ onorevole Bargoni avoaae lotto 1 appendice aopra indicata 
vi avrebbe trovato alla pagina li (col rinvio alla gik citata pagina 
291 del volume), l'indicaiiono dei decreto regio del 23 dicembre 186tì 
che nulla vnrib, a riguardodei sotto-prefetti allo 9tato procedente ed 
in cni afa pure scritto ■ n° 60 aotlo-prefetti a lire 50O0 .e n= 74 a 
lirfilOOO. . 

y. poi terianinio che i aegretnri e sotto-aogrctan delle aotto-profot- 
ture sono in un solo ruolo organico con quelli delle prefetture, ma tu 
pure un errore Piillegare, eh,- d.i cio dipondtt il non poterai sapere I,-. 
loro apcai per quelli addetti alle sotto-preietturc. .\nche i sotto-prefetti 
liao ruolo comune coi conaiglien di 1- e 'i- clnaae, comò ai dlaac. mn la 
loro apeaa »ì conoioe, percne nei roou e niaato u loro numero per oa- 
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dmw dwK; e la rteau ipen non ti poti eouoioera pd tegntari e gotto- 
logntari alle ■otto^preltaHnTe, non gib per l' allegaU eomtuiione di 
rado, DU perehb il nnmno pei duomuddle loto eUid nonb pm le 
«oUo-pnfettnie indkato. H ruolo cmnooe di imiòegati mmIn ad ofBai 
dÌT«tib QUA «OM diversa dall'applitiaiione loro ai detti diveni nfBel, 
cbe puit esMT fotta in proponioiii Tuie e p«r nnmeio e per ciane. 

£ Taro poi che niia pianta organica degli dMqì di satto-prsflgttiirB non 
eaiite nelle leg^^; ed ann larAbs difficile il farla in modo eguale per 
tutte le BOtto-pr^tore, «d b pernib che la Sotto-CommisBione gover- 
nativa non poti dare qnetta pianta organica, e che diede invece S 
ruolo orgaitiai dtgti impitgati dàle prefetture e sotlo-prtfetlare per cia- 
(cun grado e per «aduna cIbiw. Perb non auBsiste che la Commi silo ne 
(oro pnre non nveaae toIuIo lecere e vedere nel suddetto volume) non 
potene facilmente e con lircro lavoro coucscerc anche da sb la spesa che 
matano le aotto-prefcttuic, oltre aeli elcmonti cho \e ho iiitti dare io 
aleaao dal Minìitcco. A questo effetto uon lo occorreva cho di ricorrerò, 
quanto ai wtto prefetti, al decreto del 23 dicembre IBGG. come ho detto 
or ora; e per gli altri impiegati parimente agii organici per conoscere gli 
atipendi, ed ni calendario generale del regno pei ;18GS per conoaoera il 
nnnaro dieaaiper ciaacun grado e per ca,duna clnsie. Se nonché laSot- 
to-Conuniiaione governativa le aveva risparmialo anche questo lavoro 
colla tabella delU media. Acciocchii poi il lavoro della Sotto-Commis- 
aione oonaervi quella fedo che l'onorevole Bargoni avrebbe voluto jo- 
ter togliei^li con una fraae, e eia di quella utilitli cui hanno mirato 
unicamente quelli che l'honuo fatto, boatoiìi appunto che gli altri ri- 
scontri, ohe egli dice eaaerai fatti, non abbiano dato un risnUaio diverso 
da qudlo ohe egli ottenne nel riscontro riguardante le eotto-prefet- 
tnre. Cbeae ìs possibilissimo cha degli errori abbiano potuto incorrere 
in un limile Invore, affermo però die l'ali pgav.ione dell'onorerolo lìar- 
goni, che ve ne siano di tali n <1i Lmli ila ili-ivi': -!! ni^g-.irc fede al U- 

To» stello, i affatto tneaatui. 

, Dopo oib ohe appare dalle cohì' il, Itf -ini ili..i or.o ilell'onorevole Bar- 



